WASHINGTON — Domani si 
A vota negli Stati Uniti. Elezio- 
ni di medio termine, così 
ichiamate perchè si colloca- 
lo a metà strada del manda- 
presidenziale. In genere 
sono considerate. elezioni 
2 idi verifica». 
0 americani voteranno in 
ilielima di guerra per la crisi 
iiiel Golfo. Faranno dunque 
japere se approvano o no la 
nea dura contro il dittatore 
; jracheno. Inoltre voteranno 
n clima di «ammutinamen- 
) Zito» istituzionale: contro i loro 
fappresentanti in Congresso 
ontro il loro Presidente al- 
IE ‘Gasa Bianca. Faranno 
inque sapere il grado di di- 
ffezione. Infine voteranno 
in clima di vanificazione 
g ideologica. Le idee della ri- 
loluzione reaganiana si so- 
Mo dissolte, nel momento 
stesso in cui sono state vinte 
Île battaglie che le ispirava- 
Io. Due soprattutto; «Pace 
attraverso la forza» è obso- 


lantiabortisti, perchè la Corte 
uprema è ora nelle mani 
lei conservatori. 
Le due idee sono state ucci- 
Se dal loro stesso successo. 
Ne era sopravvissuta una 
Mierza, sulla quale il Presi- 
Mdente in carica George Bush 
laveva costruito la sua cam- 
fipagna elettorale. Un'econo- 
2imia di mercato è servita me- 
glio da. un fiscalismo basso 
ioegrigehe da uno alto. Reagan la 
hiamava «supply side eco- 
omy». Aveva ingrossato il 
Uideficit federale.(che comun- 
i Que supera di poco il 3 per 
uno Sei FOO nazionale 
lordo, contro il quasi i 
sc, talia). Ma Sent e 
DALE sette anni ininter- 
d 'spansione economi- 


Ven 
a PE BUSh aveva ri ti 
ompli iveva rilevato quest'i- 
br ‘ea e l'aveva sintetizzata nel 
GUE SUO più reclamizzato slogan 
e berielettorale: no new taxes. 
Niente nuove tasse. Era più 
Adi una promessa. Era la riaf- 
qb) fermazione dell'ultimo spar- 
acque filosofico fra repub- 
licani e democratici. 


0g: 


Oggi, alla vigilia del voto, 


on alti rischi 


| Redipuglia, il giorn 


'REDIPUGLIA — Sessantamila pers 


la data scelta significhi celebrare la fine dj 


| POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


IT, PICCOLO 


questo spqrtiacque non esi- 

ste più. L'ha demolito lo stes- 
so Bush, rimangiandosi 

quella promessa. Aveva cer- 
to valide giustificazioni. L’e- 
conomia tira di meno, dun- 

que minori sono i redditi fi- 
scali. Ma l'antifiscalismo co- 
stituiva il profilo del.suo par- 
tito, Il quale infatti gli si è ri- 
voltato contro. La sua popo- 
larità è crollata: era al 76 per 
cento, ora oscilla attorno al 
50. Gli americani — almeno 
quelli che si recano alle urne 
— hanno infatti un'insolita 
pretesa (insolita nella scetti- 
ca Europa): non sopportano 
di essere presi in giro dai lo- 
ro eletti. Due anni fa, elesse- 
ro Bush proprio perchè assi- 
curava che lo Stato non 

avrebbe messo la mano nei 

loro portafogli, ma avrebbe 

semmai tagliato sulle spese. 

Non potevo farlo, ha spiega- 
to il Presidente nelle ultime 
battute della campagna elet- 
torale. | democratici hanno 
la maggioranza sia alla Ca- 
mera che al Senato. «Sono 
stato costretto a cedere». Ma 
la rabbia, rivelata dai polls, 
investe sia il pragmatismo 
del Presidente sia l'avidità 
del Congresso. 

Dei due, Presidente e Con- 
gresso, chi rischia di più è il 
primo. Una promessa è una 
promessa. Gli americani 
hanno una terribile memoria 
e, se non ce l'avessero, ci 
pensano i giornali a rinfre- 
scarla. 

Domani si rinnoveranno l’in- 
tera Camera dei rappresen- 
tanti, un terzo del Senato e 
36 governatorati su 50. Il par- 
tit ubblicano si presenta 
spaccato dal voltafaccia del 
Presidente, demoralizzato 
per la perdità di identità, in: 
difeso di fronte al ritornante 
populismo economico dei 
democratici. Perderà — si 
prevede — sia alla Camera 
che al Senato che nei gover- 
natorati. 

Per Bush sarebbe una cata- 
strofe. Ne uscirebbe più de- 
bole all'interno (è difficile 
governare solo a colpi di ve- 
to) e più debole all'esterno. 
E' quello che aspetta Sad- 
dam per la sua «soluzione 
negoziata» in Kuwait. 


Servizio a pagina 6 


. 


‘ernini, che ha 


Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


o del ricordo . 


Novembre a Redipuglia. Il ministro Be ANNO presenziato alla tradizionale cerimonia di omaggio del 4 

una gue rappresentato il governo, ha voluto sottolineare colmo, 
ANNE RI Ià gravi problemi Internazionali e interni ra e quindi l’inizio della pace. Il ministro ha accennato 
Frecce tricolori sul Sacrario. 


Giornale di Trieste del lunedì 


CHIESTO UN DIBATTITO A GRAN VOCE 


Finirà in Parlamento 
il mistero di «Gladio» 


TE «SUPERSERVIZIO» DELLA NATO 
Ombre lunghe sul delitto Moro 


Si cerca un deposito di esplosivi tuttora operativo 


Intanto la Sinistra indipendente 


corregge il tiro contro Cossiga 


e anche il Pci si fa più cauto. 


 Ivritazione dentro il governo 


ROMA — Il Gladio finirà in Parlamento. Lo ha chiesto un 
largo spettro delle forze politiche, in particolare il segretario 
del Pri La Malfa, che ha invitato Andreotti a spiegare gli 
obiettivi del gruppo segreto della Nato di cui egli stesso ha 
dato notizia. La dichiarazione ha spalancato un vero «vaso di 
Pandora», provocando una valanga di illazioni. 

Perde quota, intanto, l'ipotesi di «impeachment» del capo 
dello Stato. Le bordate anti-Cossiga di comunisti e gruppi di 
sinistra sono state ridimensionate. Franco Bassanini (Sini- 
stra indipendente) ha sostenuto di essere stato frainteso dal- 
la stampa. 


Servizi a pagina è 


ROMA — Non si esclude 
che la portata delle rivela- 
zioni a proposito dell'orga- 
nizzazione: Gladio possa 
giungere fino al delitto Mo- 
ro. E' un'ipotesi di lavoro 
sucui sta indagando la ma- 
gistratura romana, mentre 
quella veneziana è in cer- 
ca di uno dei dodici deposi- 
ti di munizioni (quello con- 
tenente esplosivo) non an- 
cora smantellati, Si vuole, 
insomma, trovare un sicu- 
ro punto di raccordo tra la 
Struttura segreta della Na- 
to e l'eversione di destra e 


di sinistra che segnò gli an- 
ni bui della Repubblica. 

Fino ad ora, comunque, tut- 
te le ipotesi e le illazioni di 
cui si parla non sembrano 
supportate da fatti certi. 
Gladio sarebbe stato ben 
conosciuto dallo stesso Si- 
far del generale De Loren- 
zo, magari con un altro no- 
me. E si avanza la possibi- 
lità che Gladio sia alle 
spalle di molti episodi ri- 
masti tuttora oscuri: la ca- 
duta dell'aereo militare Ar- 
go 16 (nel '73), attribuita al 
controspionaggio israelia- 


no; la strage di Peteano in 

cui trovarono la morte tre 

carabinieri; vari delitti di 

mafia, attraverso la media- 

zione del terrorismo nero; 

le intromissioni della Cia 

nelle vicende politiche ita- 

liane; fino ad arrivare alla 

P2. In ambienti comunisti si 

è certi — ad esempio —' 
che Licio Gelli sappia mol- 
to sull'operazione Gladio, 

sul tentativo di costruire un 
«bastione» contro il «peri- 
colo rosso». 


Servizi a pagina è 


IL SEGRETARIO DI STATO VISITA LE TRUPPE AMERICANE 


Quasi un ultimatum a Saddam 
la missione Baker in Arabia 


Al centro della crisi nel Golfo 


momento. Nella foto Leban: il passaggio delle 


Barbacini a pagina 2 


resta il problema degli ostaggi. 


Olanda e Belgio: riunire la Cee. 


Baghdad: non lasceremo il Kuwait 


BAGHDAD — Il problema 
degli ostaggi rimane al cen- 
tro della crisi del Golfo. | 
«pellegrinaggi» di uomini 
politici di vari Paesi, con la 
benedizione palese o segre- 
ta dei rispettivi governi, ha 
indotto i governi olandese e 
belga a chiedere una riunio- 
ne urgente dei Dodici sulla 
questione. Intanto il segreta- 
rio di Stato americano Baker 
ha fatto visita alle truppe in 


Arabia Saudita. | soldati gli 
hanno detto schiettamente: 
«O ci fai combattere subito o 
ci rimandi a casa». E la mis- 
sione di Baker sembra avere 
proprio lo scopo di un «ulti- 
matum» a Saddam Hussein, 
il quale, mentre «gioca» con 
gli ostaggi, ribadisce. che 
non lascierà mai il Kuwait. 


Servizi a pagina 6 


TRALA NOTTEE IL MATTINO 
E' battaglia a Roma 
tra extracomunitari 


La maxirissa in un «rifugio» nei pressi di Termini: 


i nordafricani, per un allagamento, invadono la zona 


degli asiatici, e via botte: 54 arresti, 34 denunce, 


una ventina di feriti (tra cui cinque carabinieri) 


ROMA — Cinquantaquattro ar- 
restati, trentaquattro denun- 
ciati, una ventina di feriti, tra i 
quali cinque cafabinieri: è il 
bilancio della Maxirissa che 
ha coinvoito tra l'altra notte e 
fino all’alba di ‘eri circa 500 
degli immigrati @xtracomuni- 
tari rifugiati da Mesi nell'ex 
pastificio «Pantanella» di Por- 
ta Maggiore, a ROMa, nei pres- 
si della Stazione Termini, 

La rissa, secondo la ricostru- 


zione di carabinieri e polizia, è 
iniziata intorno all'una quando 
i nordafricani hanno abbando- 
nato il loro «piano» perchè in- 
vaso dall'acqua cercando rifu- 
gio nella zona occupata dagli 
asiatici. 

| due gruppi si accusano vicen- 
devolmente di aver dato inizio 
alla rissa: «Non abbiamo nes- 
suna responsabilità — dice un 
pakistano — siamo stati ag- 
grediti da marocchini e tunisi- 


LE MILLENARIE CERIMONIE PER LA «CONSACRAZIONE» DI AKIHITO 


Tokyo, 110 miliardi per salire al trono 


TOKYO — Costeranno alle ta- H 5 
sche dei cittadini giapponesi gn, comprese le mi- 
più di 12 miliardi di yen, qual- in origine. Linaa ae ventivate 
cosa come 110 miliardi di lire, scenza degli TTT SCIARE 
le cerimonie di intronizzazio-  stici di estrema sinistra, culmi: 
ne per il neo imperatore Akihi- nati nell'uccisione di un pOli- 
to, una ufficiale di Stato il 12. ziotto e nel ferimento di altre 6 
novembre alla presenza di di- persone, ha costretto il gover- 
gnitari di circa 160 Paeshi ® no ad aggiungere altri 2,4 mi- 
una religiosa di impronta s tig liardi di yen (37,8 miliadi di li- 
toista, il «Daijosai», nella notte 6) peril rafforzamento del di- 
fra il 22 eil 23 novembre. è  Spositivodisicurezza. 
Secondo cifre ufficiose — È ..jj popolo giapponese è com- 
impossibile avere dati precis' patto nel volere cerimonie an- 
dai ministeri competenti — la tiche 1.300 anni e anche nel fi- 
cerimonia di Stato dalle Bo TRLoL FRFAEROSUNERIO 
A E di funzionario della casa impe- 
È riale. Ma non è proprio così: 


lire), il «Daijsoai» 2,5 miliardi ù crd 
di yen (19 miliardi di lire) per adeesempio, un gruppodi citta- 


dini di Osaka ha fatto causa al- 
lo Stato per l'US0 di pubblico 
denaro in cerimonie. vietate 
dalla Costituzione laica del do- 
poguerra. i 

Dalla fastosa intronizzazione 
del padre di Akihito, conside- 
rato «Arahito GAMI» (Dio vi- 
vente in terra), QUalcosa di di- 
verso comunque C'è soprattut- 
to il fatto che il «Daijosai», il 
rito religioso shintoista del 
grande ringraziamento per il 
raccolto del riso, non è ricono- 
sciuto stavolta cerimonia di 
Stato. Il primo ministro Kaifu 
alla cerimonia di intronizza: 
zione, indosserà il frac, e non 
gli abiti di corte come nell'an- 
teguerra, e pronuncerà il di- 


scorso di congratulazioni allo 
stesso livello dell'Imperatore, 
non dal basso verso l'alto co- 
me dovette fare un suo lontano 
predecessore davanti a Hiro- 
hito nel 1928, 

Ma i riti sostanzialmente sa- 
ranno gli stessi, e così gli abiti 
imperiali. Alla cerimonia di in- 
tronizzazione nella «Matsuno- 
Ma» (sala del pino) del palaz- 
zo, Akihito si assiderà sul «Ta- 
kamikura», un lussuoso trono 
suuna base a tre piani in lacca 
nera con un baldacchino otta- 
gonale e la moglie Michiko sul 
trono più piccolo «Michodai». 
Entrambi i.troni sono stati tra- 
sportati in elicottero sotto 


ni e quindi siamo stati costretti 
a difenderci». | nordafricani, 
che sono in minoranza, affer- 
mano a loro volta di essere vit- 
time della prepotenza degli 

‘ asiatici. «Ogni giorno — rac- 
conta un marocchino — dob- 
biamo subire la loro violenza 
perchè vogliono cacciarci da 
qui». 


Negro a pagina 5 


scorta dall’antico palazzo im- 


periale di Kyoto. 


La «Sala del pino» sarà ador- 


na di 26 stendardi, 20 alabar- 
de, 6 gong e 6 tamburi, tenuti 
da 74 scudieri disposti secon- 
do scenografie care al grande 
regista Akira Kurosawa. Più 
misteriosi i contorni del «Dai- 
josai» che si terrà nella notte 
dal 22 al 23 novembre in due 
templi shintoisti. prefabbricati 
nel parco del palazzo, la «Yuki 
Hall», che simboleggia l'Est, e 
la «Suki Hall», in rappresen- 
tanza dell'Ovest. Nessurio 
straniero sara ammesso alla 
cerimonia. S 


[r.m.] 


Lunedì 5 novembre 1990 


Abbagnale d’oro 


LAKE BARRINGTON — Giornata di gloria per il 
canottaggio italiano ai campionati mondiali în 
Tasmania, coronata dalle tre medaglie d’oro 
conquistate nel «due con» dai fratelli 

Abbagnale (nella foto), nell’«otto» e nel «quattro 
di coppia» pesi leggeri. La vittoria degli 
Abbagnale è stata senza dubbio la più sofferta 
ma ha fatto vincere a questi «leggendari» 
canottieri il sesto titolo mondiale. 


Servizi nello Sport 


UDINESE «INTRAPPOLATA» 
Alabardati, trasferta okay 
Un «super13» a Trieste 


TRIESTE — La Triestina è 
guarita dal mal di trasferta 
proprio in casa della ca- 
polista Avellino. Con una 
condotta di gara accorta, 
gli aiabardati hanno por- 
tato a casa un punto senza 
far gridare allo scandalo. 
Anzi il pareggio è merita- 
to. Trombetta nel primo 
tempo ha sfiorato il «colpo 
grosso» colpendo un palo. 
Biato a un minuto dalla fi- 
ne ha salvato il risultato 
con una grande parata. Un 
ottimo congedo il suo. 


| friulani si sono trovati ad- 
dirittura in svantaggio, ma 
Balbo ha raddrizzato le 
sorti dell'incontro. | pu- 
gliesi sono poi rimasti in 
nove per due espulsioni, 
ma i padroni di casa non 
hanno sfruttato la circo- 
stanza favorevole. 

Botto al Totocalcio in un 
bar del centro a Trieste 
dove un anonimo giocato- 
re ha realizzato uno dei 15 
super13 da 727 milioni e 
884.000 lire. Avrà brindato 
alla salute della serie ca- 


Note meno positive per detta. 
l'Udinese che è caduta 
nella trappola del Foggia. Serv. nello Sport 


| 
| 
È 


“N | 
| REGGIO GALABRIA — Si interrompe a Reggio Calabria. 
| la serie positiva della Stefanel. La formazione di Tanje- 
| Vic si arrende alla Panasonic 70-65. Per la prima volta 
| dall'inizio del campionato di Ai viene a mancare ii nu- — » 
| cleo italiano della formazione nero-arancio. Soltanto È © { 
| Middleton e Gray riescono infatti a chiudere ia gara in — 
| dappia cifra. In A2 beffata anche l'Emmezeta Udine a 
Pavia, ad opera di uno stratosferico Oscar (54 punti). io 
lulani hanno giocato con un solo straniero, a causa — È 
ell’infortunio di King. in Bi vincela Diana Gorizia -InAY — 
uo l'Aromcaffè cede con onore alla capolista Pi- 
{atola . ___- i 
| Servizi nello Sport | 


È à. " 
e — 


Il keniota Wakiihuri (2 ore e 1 2) 
vince la maratona di New York 


NEW YORK — Douglas Wakiihuri, un keniota che si alle- 
na in Giappone, ha aggiunto anche la maratona di New 
York alla sua serie di vittorie sulla lunga distanza. Nella 
categoria femminile, la vittoria è andata alla polacca 
Wanda Panfil. Il tempo di Wakiihuri — 2 ore, 12 minuti e 
39 secondi — è il più lento dal 1984, quando la vittoria 
andò all'italiano Orlando Pizzolato (2 ore, 14 minuti e 53 
secondi). Wanda Panfil ha registrato il tempo di 2 ore, 30 
minuti e 45 ‘secondi. Al nastro di partenza si sono pre- 
sentati in più di 25.000, tra cui una «pattuglia triestina»: il 
Migliore è stato Gianni Crevatin,, piazzatosi sessanta- 
treeismo (2 ore, 33 minuti e 9 secondi). 


Servizio nello Sport 


Gli italiani 


In 


guerra 


di Carlo De Risio 


Domani la seconda puntata su 
«Il Piccolo» 


Servizio di 


Corrado Barbacini 


REDIPUGLIA — La pace, il 
disarmo, l'abbattimento del- 
le frontiere tra Ovest ed Est, 
la drammatica situazione del 
Golfo, l'allarme criminalità e 
il proliferare delle «leghe». 
Questi i motivi dominanti del 
discorso del ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini, in- 
tervenuto ieri al Sacrario di 
Redipuglia in occasione del 
72.0 anniversario della Vitto- 
ria. La festa delle Forze ar- 
mate e dell'Unità nazionale è 
stata caratterizzata da una 
risposta massiccia da parte 
della gente. Oltre 60mila per- 
sone provenienti da tutt’Ita- 
lia hanno gremito fin dalle 
prime ore del mattino i gra- 
doni del monumento ai Cen- 
tomila dimostrando, ancora 
una volta, lo stretto legame 
che unisce le Forze armate 
alla popolazione. 

«Noi festeggiamo la pace. 
Questo giorno — ha detto il 
ministro Bernini — segna la 
fine della guerra e non l’ini- 
zio. Noi festeggiamo anche 
la libertà che non è mai ve- 
nuta a caso e senza sacrifici. 
E anche la nostra libera de- 
mocrazia e la nostra colloca- 
zione pacifica in mezzo ai 
popoli del mondo». 

A questo punto il rappresen- 
tante del governo ha analiz- 
zato gli ultimi e più recenti 


Il Presidente Cossiga cambia la sciarpa sulla 
drappella dei corazzieri che da ieri si chiamano 
«Guardie della Repubblica» e non più «Guardie del 
Presidente della repubblica». La cerimoniaîsi è svolta 


ieri al Quirinale. . 


Vista del settore. 
Milano, 26 ottobre 1990 


per la pubblicità 
rivolgersi alla » 


TRIBUNALE DI MILANO 


SEZIONE PRIMA CIVILE 


Estratto di provvedimento giudiziale 


Il Presidente del Tribunale di Milano; nella causa pro- 
mossa dalla FLUID O' TECH S.r.l. contro la NU.ER.T S.r.l. 
nonché i signori QUATTRIN GIANPAOLO e CLAUT GIU- 
SEPPE, Iscritta al n.15568/90 R.G,, all'oggetto: sleale con- 
correnza; con decreto dell’11 ottobre 1990 sull’istanza del- 
la FLUID O' TECH S.r.I. ha ordinato alla NU.ER.T. S.r.l. cor- 
rente in Sequals (Pn) in persona det suo legale rappresen- 
tante pro-tempore, e ai signori QUATTRIN GIANPAOLO e 

 CLAUT GIUSEPPE, di cessare immediatamente la produ- 

zione, l'assemblaggio e la vendita delle pompe relative 
Volumetriche a palette e delle componenti di esse oggetto 
della lamentata sleale concorrenza. 


Col medesimo decreto ha autorizzato il sequestro giudi- 
ziario di dette pompe, delle componenti di esse nonché del 
materiale pubblicitario e promozionale afferente e dispo- 
sto la pubblicazione dello stesso decreto, per estratto, sul 
«Corriere della Sera», sul «Piccolo» di Trieste e suunari- 


Il Direttore di Sezione di Cancelleria 


Sviluppi della politica estera. 
«La geografia del nostro 
continente sta cambiando, 
per fortuna senza guerre, 
anzi con la sorprendente ve- 
locità che:ha sancito le deci- 
sioni di disarmo, la volontà 
di smobilitazione degli appa- 
rati militari in un crescente 
consenso popolare. — ha 
proseguito il ministro dei 
Trasporti — E noi ricordiamo 
quest'Europa che vede i con- 
fini mutare e che vede appa- 
rati militari contrapposti fon- 
dersi con velocità che supe- 
ra ogni nostra previsione. 
Anche qui, in queste nostre 
terre che sono state teatro 
della guerra ’15-'18, guardia- 
mo ai confini sì come un fatto 
distintivo e simbolico della 
nostra patria ma con occhio 
aperto alla collaborazione e 
alla fratellanza». 

L'attenzione di Bernini si è 
quindi spostata sulla crisi del 
Golfo. Non sono mancate pa- 
role di riconoscenza e di sa- 
luto verso i militari del con- 
tingente italiano che parteci- 
pano alle operazioni di dis- 
Suasione. «Noi che siamo 
qui a festeggiare la fine di 
Una guerra constatiamo l’e- 
Volversi veloce della vicenda 
europea fatta di pace e di fra- 
tellanza e contemporanea- 
mente abbiamo dei nostri 
soldati, dei mostri marinai 
dei nostri avieri impegnati 
dove la guerra potrebbe 


È 


to. 
Ai piedi della scalinata, sulla 
quale erano schierati i coraz- 
zieri in alta uniforme, il presi- 
dente è stato accolto dai capi 
di stato maggiore dell’Eserci- 


IL4NOVEMBRE A REDIPUGLIA 


«Non esiste pace senza sacrifici» 


Il ministro Carlo Bernini sottolinea l’importanza del nostro impegno militare nella missione del Golfo 


scoppiare da un momento al- 
l'altro. C'è questa grande 
contraddizione nel nostro 
cuore. E allora formuliamo 
l'auspicio che la nostra mis- 
sione resti nei termini asse- 
gnati di una potente azione 
di pace che metta fine a pre- 
potenze fuori del tempo. E 
anche in questo frangente 
drammatico constatiamo 
che c'è un aspetto positivo e 
quasi provvidenziale: è l'u- 
nione di tutti i paesi del mon- 
do per la prima' volta in un 
unico grande esercito. Per 
far sì che questo episodio se- 
gni davvero il collaudo della 
solidarietà universale contro 


ogni prepotenza», ha affer- 
mato il ministro. 5 
Aumentano in maniera 


preoccupante i reati gravi. 
La situazione è difficile an- 
che all’interno del Paese; 
Bernini non ha voluto dimen- 
ticarsi della realtà attuale e 
in particolare dell’allarme- 
criminalità. Il politico si è ri- 
ferito ad un passo del discor- 
so pronunciato agli inizi de- 
gli anni Ottanta proprio a Re- 
dipuglia dall'allora presi- 
dente della Repubblica San- 
dro Pertini: «Il capo dello 
Stato allora davanti al sacri- 
ficio dei Caduti espresse un 
auspicio e un impegno per 
stroncare il terrorismo che 
insanguinava il nostro pae- 
se. Oggi noi qui prendiamo 
lo stesso impegno per vince- 


Politica 


re la criminalità. Questa è la 
nuova emergenza che noi 
dobbiamo combattere con la 


‘ forza e con l'eroinsmo nel ri- 


cordo dei fratelli che sono 
sepolti qui». E sempre rife- 
rendosi alla situazione attua- 
le Bernini ha voluto toccare 
lo scottante tema delle «le- 
ghe» e dei regionalismi. Si è 
chiesto: «Possiamo andare 
nel mondo di domani da apo- 
lidi, avendo rinnegato la sto- 
ria oggi che dissennate pro- 
poste pensano di poter divi- 
dere questo paese? Noi — si 
è risposto — dobbiamo es- 
sere convinti della grande 
forza dell'unità nazionale 
nata dal disegno della Costi- 
tuzione». 

La cerimonia era iniziata in 
perfetto orario. Dopo la de- 
posizione delle corone al 
cippo del colle di Sant'Elia, è 
stata officiata la messa da 
parte dell’ordinario militare 
monsignor Giovanni Marra. 
Prima del rito, il festoso pas- 
saggio in formazione della 
pattuglia acrobatica delle 
«Frecce tricolori». Presenti 
alla commemorazione uffi- 
ciale il comandante della re- 
gione militare nord-est Fran- 
cesco Bettin, i presidenti del- 
la giunta e del consiglio re- 
gionale Adriano Biasutti e 
Paolo Solimbergo, l’onore- 
vole Isaia Gasparotto e altre 
autorità. 


Il ministro dei Trasporti Carlo Bernini mentre passa inrassegna gli uomini del 6° 
Aosta» accompagnato dal comandante della regione militare Nord-Est Francesc 


COSSIGA ALL’ALTARE DELLA PATRIA SI RIVOLGE ALLE FORZE ARMATE 


«Vi ringrazio per la vostra fedeltà» — 


Al Quirinale la cerimonia del cambio di denominazione dei Corazzieri - Evitato un tragico incidente 


ROMA — La «Festa dell'unità 
nazionale e giornata delle For- 
ze armate», nel 72.0 anniver- 
sario di Vittorio Veneto, è stata 
celebrata a Roma sotto una 
pioggia fredda e a tratti batten- 
te. La cerimonia rincipale si è 
svolta all’Altare della Patria. 
Alle 10 in punto il Presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, 
ministro della difesa, Virginio 
Rognoni, è SIOntO in piazza 
Venezia. Accolt 

stato maggiore della difesa, 
Domenico Corcione, e dal co- 
mandante del 
Giuseppe D'Ambrosio, il Capo 
dello Stato ha passato in ras- 
segna un battaglione «Interfor- 
ze», composto da uomini della 
Guardia di Finanza, dell’Aero- 
nautica, della Marina, dei Ca- 


accompagnato dal 


dal capo di 


«Comiliter», 


‘abinieri e dei Granatieri 
Cengio» e banda dell’Eserci- 


to, Goffredo Canino, della Ma- 


IL CANCELLIERE 


Antonio De Santis 
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rina, Filippo Ruggiero, del- 
l'Aeronautica, Stelio Nardini, 


dal comandante della seconda 
regione aerea, Giorgio San- 
tucci e dal capo ufficio del se- 
gretario generale della Difesa, 
Antonio Pilippini. 

Nel momento, in cui il presi- 
dente ha deposto una corona 
d'alloro, portata da' due coraz- 
zieri, ai piedi del sacello del 
milite ignoto, una tromba ha 
suonato il silenzio. Rientrato 
al Quirinale, il presidente ha 
deposto una corona davanti 
alla lapide che ricorda i caduti 
della Presidenza. 

All'Altare della Patria, dopo la 
cerimonia della deposizione 
della corona, il presidente 
Cossiga si è fermato a saluta- 
re il capo della rappresentan- 
za degli ufficiali, dei sottuffi- 
ciali e militari in servizio, ge- 
nerale di brigata Gaetano 
Messina e il capo della rap- 
presentanza dell’associazio- 
ne dei militari in congedo, il 
generale di squadra aerea 
Paolo Moci. 

<A nome della nazione — ha 


Montereale Valcellina 


detto loro Cossiga — ringrazio 
tramite vostro tutti gli ufficiali, 
sottufficiali, graduati e militari 
per il servizio che hanno sem- 
pre prestato e prestano alla 
Patria e alla Repubblica con 
esemplare spirito di piena 
lealtà alle istituzioni democra- 
tiche e repubblicane». 

All’Altare della Patria sono sa- 
liti, poco più tardi, il senatore 
Giorgio Di Giuseppe e l’on. Pu- 
blio Fiori, inrappresentanza 
del'Senato‘edella Camera. Al- 
le10.45 in ‘piazza Venezia è 
giunto il presidente del consi- 
glio Giulio Andreotti, accom- 
Pagnato dal generale Santuc- 
ci. Andreotti ha passato in ras- 
segna un drappello di lancieri 


e ha quindi deposto la sua co- - 


rona portata da due carabinie- 
ri. 

Nella ricorrenza del 4 novem- 
bre, i romani hanno potuto vi- 
Sitare le caserme e i musei 
delle varie armi, in più è stato 
aperto il «sacrario delle ban- 
diere» delle forze armate 
presso l'Altare della Patria e 
sono stati organizzati concerti 
delle bande dell’Aeronautica, 


deve tornare alle urne 
per rinnovare il consiglio 


PORDENONE — 14.085 elettori di Montereale Valcellina (Por- 
denone), uno degli 11 comuni italiani che non avevano prov= 
veduto alla formazione della giunta entro i termini previsti 
dalla legge dopo le elezioni amministrative della scorsa pri- 
mavera, sono stati chiamati alle urne tra ieri e oggi per il 
rinnovo del consiglio comunale. Tre le liste presentate: una 
formata da un'alleanza Dc-Pci-Psdi-Pri-Indipendenti; una 
frutto di un accordo tra il Psi e una Lista civica. («Insieme per 
il Comune») legata all'ex sindaco socialista; una del Movi- 


mento Friuli, formazione di ispirazione autonomista. 

Nelle elezioni del maggio scorso i maggiori consensi erano 
andati a una lista Pci-Psi, che aveva ottenuto 16 dei 20 seggi (i 
rimanenti quattro erano andati ad una coalizione Dc-Pri- 
Psdi). I due partiti, però, non erano stati in grado di rispettare 
i termini di legge, non avendo trovato un accordo per l’elezio- 
ne del sindaco. In vista di questa nuova consultazione, all'in- 
terno della lista formata da Dc-Pci-Psdi-Pri e Indipendenti è 
già stato concordato che in caso di conquista della maggior 
parte dei seggi da parte di questa formazione, la carica di 
sindaco sarà ricoperta da un rappresentante del Pci. 


I monarchici protestano: 


«Portate le salme reali in Italia» 


ROMA — Nell'anniversario del 4 novembre, il presidente del 
movimento monarchico Fert, Sergio Boschiero, lancia un ap- 
pello per la sepoltura nel Pantheon dei reali d'Italia, sottoli- 
neando che «Ila celebrazione ufficiale della festa dell'unità 
nazionale e delle forze armate è incompleta e ipocrita se la 
classe politica si ostina a negare la tumulazione nel Pant- 
heon delle spoglie del re Vittorio Emanuele III che, con la 
vittoria del 4 novembre 1918, completò l’unità nazionale e nel 
cui nome le nostre forze armate liberarono Trento e Trieste. 
La criminalizzazione della monarchia, artefice dell’unità na- 
zionale, deve cessare. Sembra di vivere — ha concluso Bo- 
schiero — nella repubblica di Mario e Silla, con i politici vota- 
ti allo sterminio reciproco come dei gladiatori in ritardo, inca- 
paci di un gesto di riconciliazione nazionale e di tutto preoc- 
cupati fuorché del bene comune». 


Le Dogane in agitazione 
MW «Salfi» conferma gli scioperi 


ROMA — Il sindacato autonomo lavoratori finanziari (Salfi) 
ha confermato ieri con un comunicato lo sciopero del perso- 
nale del dipartimento dogane ed imposte dirette Proclamato 
da Salfi, Sipdad, Cgil, Cisl, Uil e Cisal, per ogg! e per.il9.e 10 
novmenbre prossimi. La mancata revoca degli scioperi viene 
motivata nel comunicato con l'atteggiamento di «chiusura in- 
comprensibilmente assunto dal ministro delle finanze in me- 
rito al decreto legislativo di attuazione dell’art.2, della legge 


delega 348/89». 


della Guardia di Finanza, dei” 


Vigili urbani, dei Carabinieri e 
dell'Esercito. 
Il Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, al rientro 
al Quirinale, ha assistito alla 
cermonia del cambio di deno- 
minazione del comando dei 
carabinieri guardie. del Presi- 
dente della Repubblica in 
«reggimento carabinieri guar- 
die della Repubblica», 
Il ministro della difesa, Virgi- 
nio Rognoni, ha consegnato 
una copia del nuovo ordina- 
mento del reparto al coman- 
dante del reggimento, mentre 
Cossiga gli ha consegnato una 
copia della Costituzione e as- 
segnato i distintivi di reparto 
allo stesso comandante a una 
rappresentanza dei carabinie- 
ri guardie. 
Un probabile incidente è stato 
evitato in piazza Venezia, dal- 
l'intervento degli agenti di po- 
lizia alle 9.40 poco prima che il 
Presidente della Repubblica, 
Cossiga, deponesse una coro- 
‘naai piedi del milite ignoto. Un 
paraplegico sulla sedia a ro- 


RECENSIONE 


Servizio di 
Massimo Greco 


Cossiga ha evocato, durante 
il suo viaggio in Gran Breta- 
gna, il fantasma che assilla 
sonni e campagne elettorali 
del sistema tradizionale dei 
partiti italiani: ha definito 
«criminale» il disegno delle 
Leghe di dividere l’Italia. 
Umberto Bossi, il «senatur», 
quel varesotto dall'aspetto 
Negligè, guida carismatica 
ormai su scala nazionale dei 
movimenti autonomisti, ha 
risposto da Milano che il pre- 
Sidente deve essere eviden- 
temente un po' duro di orec- 
chie perchè una replica con- 
Creta alle accuse del Quiri- 
nale alle Leghe era già stata 
data in occasione delle ulti 
me consultazioni ammini- 
strative di maggio. Non è che 
l’ultimo duello, che certo non 
segue i canoni del confronto 
fiorettistico, tra Leghe e Pa- 
lazzo. n 

Daniele Vimercati, cronista 
politico del «Giornale», ha 
seguito fin dall'inizio il feno- 
meno dei «Iumbard» © ha 
provveduto in un tipico «in- 
Stant book» («I lombardi alla 
Nuova crociata», Presenta. 
zione di Indro Montanelli, pp, 
168, Mursia, 25mila lire) a 
una prima sistemazione del- 
la recente storia della Lega 
Lombarda e delle sue al- 
leanze IN giro per l’Italia. 
Dalla riduzione a Scaturigine 


‘ folklorica fino alla preoccu- 


pazione che gli apparati di 
partito ora avvertono per il 
successo di un movimento 
che rompe assetti consolida- 
ti e sedimentate abitudini 
elettorali. 

La Lega irrompe fragorosa- 
mente nel panorama politico 
dell'Italia settentrionale, 
prende voti da tutti i partiti 
dell’area di centro-destra, 
sbarca in Emilia intenzionata 
a profittare delle difficoltà 


telle che era trail pubblico sul 
lato destro della piazza, ri- 
spetto al Vittoriano, è stato no- 
tato dagli agenti mentre stava 
armeggiando con un borsello 
che aveva tra le gambe. Den- 
tro il'borsello i poliziotti hanno 
trovato mezzo litro di liquido 
infiammabile e un accendino. 
Arrotolato e infilato nella ‘se 
dia a rotelle vi era uno striscio- 
ne nel quale. vi era, scritto: 
«Emarginando il figlio oggi 
commemorano il padre sull’al- 
tare. \E' disonesto: dimenti- 
chiamo che onestà e compren- 
sione, sono sinonimo di giusti- 
zia e libertà». L'uomo, Arman- 
do Muzzilli, di 55 anni, che è 
stato accompagnato al. com- 
missariato e poi rilasciato, in- 
tendeva protestare perché da 
anni, ha detto, attende che gli 
sia concessa la licenza per un 
edicola di giornali. Forse, han- 
no affermato gli esperti, aveva 
intenzione di dare fuoco alla 
sua carrozzella, se non addi- 
rittura a se stesso, per richia- 
mare l’attenzione delle autori. 
tà. 


La crociata dei 


Un libro di Daniele Vimercati esamina il fenomeno delle Leghe 


Il successo elettorale 
del senatore Bossi ‘ 
(nella foto a fianco) 
contrapposto agli 
attacchi dei partiti 
tradizionali e alle 


accuse del Quirinale 
III 


del Pci perfino nel succo , 

icielli di famiglia. La Lega è 
gioielli di famig! 
capace di coagulare la pro. 

Race o EgIo del ceti so. 

testa e il dis@: ca 
ciali più diversi © PIÙ distanti; 
nel maggio ‘90 raccoglie nel- 
la Bassa lombarda la rappia 
degli agricoltori, a Milano, la 

iazza elettoralmente più ar- 
dua, i quartieri «bene» veico- 
lano le Proprie inquietudini 
verso il Carroccio. La Lega 
combatte a tutto campo, il 
SUO Messaggio adesso attra- 
Versa i confini cetuali e 
quanto rimane degli schiera- 
Menti ideologici. 
Fisco opprimente, ammini- 
Strazione pubblica a pezzi, 
immigrazione incontrollata 
dal Terzo Mondo: i vertici 
partitici, a livello nazionale e 
locale, perdono contatto con 
problemi elementari e quoti- 
diani con cui la gente, disin- 
teressata al dosaggio di sui 
e poltrone, si trova ad DIGIT, 
che fare a ogni piè sosP' 

î È della Lega 

Il linguaggio de ivo m 
SeMelico, spesse I riunge a 
proprio per AueSf- isce con 
destinazione. dloTuo 
l’interessare nON S x 


mo della strada, ma anche 


li ambienti economici e 
qualche intellettuale (il poli- 
tologo Gianfranco Miglio, 
fautore di una riorganizza- 
zione istituzionale basata sul 
federalismo, segue i «lum- 
bard» con attenzione e non 
senza simpatia). 


gruppo squadroni «Lanceri di 
o Bettin. (foto Leban) 


Lunedì 


ultimi.giorni della pr‘ 
settimana». Lo ha ani 

to il vicesindaco e ass: 
al bilancio del Comune 
lano, il comunicato R%. 
Camagni, che ieri matt 
incontrato. il sindaco 
Pillitteri. 

| due esponenti della 
zione che amministra@ . 
scorso agosto il capo.» 
lombardo hanno valuti 


li di sindaco e prosinda 
elementi emersi nei 
«bilaterali di verifica 
ca» che si sono susseg 
no alla tarda serata di 
e che sono prosegui 
ieri in modo informal 
Dopo l’ammorbidimenti 
la posizione dei Verd 
sempre più strada l’ipo! 
Un rimpasto di giunta cit - 
teresserebbe divers 7 
Sori, non solo quello 
banistica Attilio Scherfi 
La Necessità di una 
politica era nata propriò 
Chè la lista verde‘ave 
Sto, per Garantire l’appi 
lla maggioranza, led 
sioni difSchemmari. 
«Proseguiremo sulla Ss 
della conferma e del 
pliamento della maggi 
za — ha precisato Car 


È ire, Re eee nin iii IA n n LI pn 


dalla contemporanea cdl 
‘cazione del comitato ce 
le del Pci proprio per gio]. 
e venerdì prossimi. Frai 
il capogruppo consig 
democristiano Giuseppi 
la ha ribadito ieri «la { 
disapprovazione del 
per come la maggiorani 
affrontato questa grave! 
politica», + | 
«Invece di avviare una 
ca.a tutto campo — ha 
Zola — gli esponenti. 
coalizione si sono chi 
Palazzo Marino per prop! 
| una soluzione che. rimali 
ghi caso pasticciata ©’ 
tica»y Ofesi i 
l’attuale coalizione (Psi 
Pri, Verdi e Pensionati 
‘consigliere socialdem 
co ea quello antiproibizi 
sta darebbe vita, secd 
Giuseppe Zola, «a una 0% 
zione ancor più confu: 
ria e indecifrabile. Un v 
proprio mostro a sette 
ste». (di 
L'esponente  democristi 
ha anche annunciato cl 
oggi la De proporrà alle? 
forze di opposizione una 
rie di incontri «per coordi 
re l'azione della mino 
contro questo pasticcio». | 


lombardi 


“dll 
Ò come erogatore di posti dii 
voro a basso prezzo e 4. 
sa reddittività, ma coi 


rante rispettabile del 


so 


Ù la cal 
effetto? 

ossi Pollficamenta più 

le dell’alleato veneto R9% 
chetta, ha sempre evita! 
impantanarsi: “nel dibatt! 
sul Risorgimento. Non col 
sta l’esistenza dello. St pi 
unitario, contesta lo sbo@' Sei 
centralizzatore del.proc. 

di unificazione. Non cad 
delirio Separatista: caso 

è l'alfiere pelioioni { 
deralista, ripren RITO 
renti ideali @ psi oUi lo 
lone _RoMascur i 
un tel 


Crediamo che il 20%, conse- 
guito dalla Lega nella regio- 
ne più ricca e più evoluta d'|- 
talia, non sia il frutto di una 
protesta qualunquista, con- 
tingente. Bossi non è Masa- 
niello. Non piglia voti da de- 
sperados, che hanno il pro- 
blema di mettere insieme 
pranzo e cena. Il successo 
della Lega è evidentemente 
il sintomo di un'inquietudine 
più sottile, di un disagio psi- 
cologico da lungo tempo ai 
vertito. E' la risposta, tro! RS 
facile e forse non troppofp. 
ditata in quelle che P9dnze 
bero essere le cons ile» co- 


per una nazione sti Nord che 
me la nostra: d'restia da so. © 
si consider? tema dal quale 
ma di Uf'non ottenere ritorni 
tilficientemente Iratificanti. 

n Nord che conta enorme. 
‘mente sotto il profilo econo- 
mico, ma che non crede di 
essere politicamente. rap- 
presentato e «remunerato» 


!n proporzione a quanto pro- 
duce, di È 


Cattolico, gall'appoggio”i 
gente fortemente radi: 
nelle tradizioni locali. El! 
sarebbe affatto da sottov 
tare anche l'aspetto «cd! 
nitario»  dell'affermazilio 
degli uomini di Bossi: qu 
gusto e questa nostalgi 
la «gemeineschaft», pel 
comunità, per un'organi 
zione sociale e politica Cl 
non ignori l’importanza d@% 


Ancora: dietro il 20 % di elet- 
tori lombardi «leghisti» (sen- 
Za contare le consistenti per- 
formance elettorali degli au- 
tonomisti piemontesi, liguri, 
Veneti e in misura minore 
emiliani), ci sono solo iste- 
rie-razzismi-egoismi-inte- 

ressi particolaristici o. si cela 
piuttosto il desiderio di una 
ricarica di autorità, il deside- 
rio di uno Stato inteso non 


no spedito, è ricco di umOî 
che non vanno nè ridicOna 
zati nè criminalizzati: VA”, 
interpretati. Soprattutto PEA 
una nomenklatura pa! sta 
cratica, che ha gestito 109, 
to «come una diligenza ;ve 
saccheggiare». Lo  s© ne: 
Montanelli nell’introduzio! 


unedì © novembre 


del Sid, e di altri testi di cui no! 
| sa l'identità, 


ce Casson, 


arallelo» 9 
Struttura segreta della Nato in 
De Feo, dal 1972 al 1977 capo 


se), è stato sentito per circa u 
zo dal magistrato, al quale ha 
consegnato tra l’altro «materi 


lamenti illegali». 


«l'allora capo dell'ufficio Rei, 


‘ marinai ed'ex appartenenti 


mi 


; Dall'inviato 
«Maurizio Naldini 


‘CATANIA - «Lei è in grado, 
‘oggi a Catania - chiede un 
“giornalista al ministro degli 
<. Interni - di garantire a un in- 
-dustriale |’ incolumità perso- 
ale?» E' una domanda vio- 
nta, ma è più che legittima 
Perchè da sola assorbe tutte 
€ altre. Risponde il ministro 
’Cotti:« Non ho polizia suffi- 
i.£lente per scortare tutti gli 
-'!Mprenditori. Ma un segnale, 
‘ COncreto, viene già da que- 
spSta riunione. Viviamo un pe- 
s.Flodo di guerra». Gli fa eco il 
«Presidente della regione Si- 
4 Silia, Remo Nicolosi: «Siamo 
np 


è proseguita anche ieri, da 
parte del giudice istruttore di Venezia Feli- 
la raccolta delle Pensa 
— nell'ambito dell'inchiesta stralcio di Pe- 
teano — sull'attività del cosiddetto «Sid 
(l'operazione Gladio»), la 


da sezione dell'ufficio Ris (addetto al rila- 
scio delle licenze per l'esportazione di ar- 
mi e al controllo delle esportazioni stes- 


haache fare con "Gladio", mache potreb- 
be essere utile perle indagini». 

De Feo ha poi detto: «Non ho mai sentito 
parlare di Gladio”, di cui ho appreso leg- 
gendo i giornali, ma sicuramente di arruo- 


A una domanda dei giornalisti per avere 
ulteriori spiegazioni, l'ufficiale ha fatto ri- 
| ferimento ai risultati della commissione 
parlamentare d'inchiesta sui fatti del Sifar 
‘ e del giugno-luglio 1964, ricordando che 


Renzo Rocca, reclutava ex carabinieri, ex 
Mas,(ossia ex repubblichini) per azioni di 


fiancheggiamento e di provocazione nei 
riguardi delle Forze armate per offrire loro 


1990 


L'INCHIESTA DEL GIUDICE CASSON : È 
«Sapevo di arruolamenti illegali» 
Un ex ufficiale del Sid: «Provocavano le forze armate» 


VENEZIA — Con la deposizione del capita- 
no di vascello Angelo De Feo, ex ufficiale 


n si è appre- 


Italia. 


della secon- 


n'ora e mez- 
detto di aver 
iale che non 


so il fatto». 


il colonnello 


alla Decima 


impegnati per restituire sicu- 
E chi può essere di- 
sposto a rischiare il capitale 
ma non la vita. E non abbia- 
mo. alternative. Dobbiamo 
riuscirci» co 
A quattro giorni dall'omici- 
dio di Alessandro Rovetta e 
Francesco Vecchio, mentre 
si fa sempre più folto il parti- 
to di quanti vorrebbero ven= 
dere tutto e andarsene da 
una città che sembra senza 
futuro, lo Stato è'sceso in for- 
ze a Catania. Lo rappresen- 
tavano oltre al:ministro degli 
interni, l'alto. commissario 
per la lotta alla mafia prefet- 
to Sica,il capo della polizia 
prefetto Parisi, il comandan- 


uno spunto di intervento». 

«In quel periodo — ha proseguito De Feo 
— ogni 15-20 giorni veniva dal colonnello 
Rocca gente a ricevere '’pecunia’’, tutti ci- 
vili ufficialmente pagati come informatori, 
ma Rocca non aveva alcun compito istitu- 
zionale in materia», 

A una domanda dei giornalisti, l'ufficiale 
ha risposto di essersi «pentito di aver la- | 
vorato per i servizi segreti, ma non — ha 
detto — di quello che ho fatto collaboran- 
do con la magistratura». 

De Feo, in pensione dal 1987, ha quindi 
raccontato ai cronisti che è stato «proces- 
sato per propagazione di segreto di Stato, 
per aver denunciato che avvenivano cose 
poco limpide nell'esportazione di armi, 
soprattutto verso la Libia, tra il 1972 e il 
1975», e di essere stato «assolto a Trento 
lo scorso dicembre per non aver commes- 


L'ufficiale ha inoltre riferito due episodi 
«riguardanti — ha detto— il periodo in cui 
mi accorsi che si cercava di emarginarmi 
dai servizi». «Il primo — ha precisato De 
Feo — fu quando espressi le mie perples- 
sità sul tentativo di "’dirottare'’ una dele- 
gazione irachena, interessata a contattare 
un cantiere navale di Ancona, verso la Fin- 
cantieri. Il secondo — ha aggiunto De Feo 
— quando posi il problema di una nostra 
fornitura di mezzo milione di pistole, desti- 
nate alla Bulgaria e sequestrate dalla poli- 
zia turca a terroristi turchi». 


Primo piano 


Non si parla più di «mpeachment», ma 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Dopo la tremenda 
bordata contro il Quirinale, 
la Sinistra indipendente cor- 
regge il tiro, abbassandolo, 
A meno di ventiquattr'ore 
dalla sostanziale richiesta di 
messa in stato d'accusa di 
Cossiga per alto tradimento, 
Franco Bassanini fa marcia 
indietro, «precisa» di essere 
stato frainteso da tutta la 
stampa nazionale. Allo stes- 
so tempo, i comunisti - pur 
mantenendo una sostanziale 
ostilità verso il presidente 
della Repubblica sulla vicen- 
da Gladio - ne riducono lo 
spessore (per Pecchioli ora 
sono solo «molto singolari le 
affermazioni di Cossiga» a 
difesa della Nato parallela). 
S'allarga comunque il fronte 
politico che chiede ad An- 
dreotti un dibattito parla- 
mentare sul caso: socialisti, 
comunisti, repubblicani. Pci, 
Pri, Msi e altre forze della si- 
nistra insistono perchè ven- 
ga istituita una commissione 
d'inchiesta parlamentare 
che accerti natura ed even- 
tuali deviazioni della orga- 
nizzazione parallela alla Na- 
to. 

Ci sono state «interpretazio- 
ni forzate» e «critiche prete- 
Stuose alla mia dichiarazio- 


s’allarga il fronte po 


ne», s'è difeso ieri Bassani- 
ni, il presidente dei deputati 
della Sinistra indipendente. 
E, per evitare un nuovo 
«equivoco», chiarisce: «Non 
ho mai preannunciato una 
decisione di chiedere la 
messa in stato d'accusa di 
Cossiga o Andreotti». E an- 
cora; «Non ho affermato che 
ricorrono gli estremi dell'al- 
to tradimento e dell'attentato 
alla Costituzione». 

Come ogni ritirata, anche 
quella di Bassanini - dettata 
forse da motivi politici, ma 
probabilmente anche da una 
più attenta riflessione sulla 
Costituzione italiana - è fatta 
con gradualità e ordine. leri 
il parlamentare ha infatti 
precisato di «non aver mai 
messo in discussione la c0- 
stituzionalità di una struttura 
segreta, anche coordinata 
con quelle di Paesi alleati, 
destinata a difendere il Pae- 
se da un invasore». Ma, a9- 
giunge Bassanini, «due cose 
non sono consentite dalla 
Costituzione: che una strut- 
tura siffatta sia utilizzata per 
influire sulle scelte demo- 
cratiche compiute dai cittadi- 
ni e dagli organi che li rap- 
presentano e che la direzio- 
ne e Vigilanza su questa 
struttura siano, di diritto 0 di 
fatto, sottratte agli organi di 


Vanno chiarite 
le finalità 
della struttura 


Supersegreta 


governo che devono per leg- 
ge assicurarne la regolarità 
e legittimità». Per dare so- 
stanza a quest'ultimo punto, 
Bassanini ricorda che uomi- 
ni di governo come Spadoli- 
ni, Craxi, Colombo e Fanfani 
neghino di aver mai saputo 
di Gladio. 

La rotta che ora Bassanini 
indica sembra in sostanza 
affidata alle mani di Andreot- 
ti. L'impeachment - afferma 
il parlamentare - si può evi- 
tare se il presidente del Con- 
siglio rimuove il vincolo del 
segreto di Stato su tutta la 
Struttura e l'attività di G/adio 
e a condizione, inoltre, «che 
chi sapeva e sa, a comincia- 
re da Cossiga e Andreotti, di- 
ca tutto quello che sa perchè 
la verità sia accertata». In 
caso contrario, insiste Bas- 
sanini, «l'ipotesi di una sua 
rimozione dalla carica costi- 


| [serva sesnen GLADIO, ABBASSATO IL TIRO DOPO LE BORDATE CONTRO IL QUIRINALE 


Le sinistre fanno marcia indietro 


tico che chiede un dibattito parlamentare 


tuzionale dev'essere aperta- 
mente prospettata e discus- 
sa». 

Un invito alla moderazione, 
a respingere «le esaspera- 
zioni propagandistiche», è 
arrivato dal portavoce socia- 
lista Ugo Intini che ritiene 
«utile» un dibattito  parla- 
mentare sul caso. «Bisogna 
capire - sollecita Intini - che 
cosa è successo. Se ci tro- 
viamo davanti ad un servizio 
che aveva finalità militari, di 
difesa, di prevenzione o se, 
invece, aveva un'attività di 
provocazione politica». E, 
forse rivolto ai comunisti, ha 
suggerito: «Le polemiche 
esasperate, finchè non si 
hanno certezze, sono fuori 
luogo». 

Il comunista Pecchioli, pur 
annunciando l'intenzione del 
suo gruppo di chiedere una 
legge istitutiva di una com- 
missione ‘parlamentare, ha 
adottato toni più sereni a 
quelli usati nei giorni scorsi 
da esponenti del Pci: «Pro- 
prio perchè questa vicenda 
tocca nodi delicatissimi del- 
l'assetto istituzionale biso- 
gna che sia valutata con 
estrema serietà, ma anche 
con.estremo rigore». E chie- 
de che sia il Parlamento ad 
intervenire per primo nella 
ricerca della verità. 


CONFERMA: NON TUTTI I POLITICI AVEVANO ACCESSO AI DOSSIER RISERVATI 


«Gladiatori» gli anticomunisti Doc 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA - Qualcuno è stato te- 
nuto fuori dalle stanze blin- 
date dei servizi. Ad altri sono 
state. propinate versioni 
edulcorate dei fatti e delle 
strutture più o meno segrete. 
Non tutti gli uomini politici 
hanno avuto uguale accesso 
ai dossier riservati. Il Sifar 
prima e i suoi «rampolli» Sid 
e Sismi hanno avuto figli e fi- 
gliastri nel mondo politico. 
Hanno creato-foriune e car- 
riere di deputati e di uomini 
di' governo con soffiate al 
momento giusto e sono riu- 
sciti addirittura a ostacolare 
la nomina di presidenti della 
repubblica che sembravano 
lanciatissimi nella corsa al 
Quirinale. Alti e bassi. Rap- 
porti di do ut des e di condi- 
zionamento reciproco che le 
vicende di Gladio stanno ri- 
portando alla luce. Favori e 
scambi perfino sull'accesso 
alle carte riservate della Na- 
to, mostrate o negate a se- 
conda dei Nos, Nulla osta di 
sicurezza, di vario grado. 
| due più ambiti, il «Top se- 
cret» e il «Cosmic», validi 
per tre mesi e per una sola 
missione all'estero, sono 
stati sempre firmati dal capo 
del servizio segreto militare 
e spesso sono stati negati 
anche a personaggi eminen- 
ti. Diversi ministri della Re- 
pubblica hanno subito l’onta 
dell'esclusione dagli archivi 
della Nato. La massima pa- 
tente di sicurezza è stata in- 
vece rilasciata a personaggi 
comparsi a vario titolo nelle 
inchieste giudiziarie sulla 
strategia della tensione. 
«Eravamo certamente un'or- 
ganizzazione Nato - si è van- 
tato di recente l'ex «soldato» 
della Rosa dei venti Roberto 
Cavallaro - perché molti di 
noi avevano il nullaosta Co- 
smic che viene'rilasciato so- 
lo con il consenso dei vertici 
dell'Alleanza Atlantica». 
Il «Cosmic» dunque era una 
specie di status symbol mol- 
to frequente nei gruppì se- 
greti di destra estrema che 
negli anni ‘70 avrebbero do- 
vuto contrastare l'avanzata 
dei comunisti. | «legionari» 
erano quasi sempre amma- 
nicatissimi con gli 007 del 
controspionaggio militare. 
Nelle carte dei processi sono 
rimaste a centinaia le tracce 
dei legami. Un nazionalrivo- 
azionario toscano aveva co- 
0 più volte nella sua 


te generale della Guardia di 
finanza Ramponi, il coman- 
dante della terza divisione 
dei carabinieri . generale 
Oresta, oltre ad amministra- 
tori e uomini politici locali. In 
tutto un corteo di trenta auto 
che ha attraversato la città a 
sirene spiegate, e una riu- 
nione di quasi sei ore in pre- 
fettura per mettere a punto 
un consistente «pacchetto di 
provvedimenti», prima che il 
ministro e il commissario Si- 
ca sì trasferissero a Paler- 
mo. All'apparenza sembrava 
uno dei tanti, inutili summit 
che si tengono ogni volta una 
città di mafia è colpita da un 
delitto eccellente. Ma forse, 


E allora Spadolini e Fanfani 


erano forse troppo a sinistra... 


Massima patente di sicurezza 


a personaggi dell’estrema destra 


agenda il numero di telefono 
e. l'indirizzo | del. capitano 
Carmine De Felice, capo del- 
l'ufficio I (informazioni) della 
scuola militare di paracadu- 
tismo di Pisa. Il maggiore ro- 
saventista Amos Spiazzi era 
responsabile dello stesso uf- 
ficio nel suo reparto a Vero- 
na. 

Sempre in quegli anni, i ser- 
vizi muniti di queste tortuose 
ramificazioni erano addirit- 
tura in grado di dire la loro 
sulla nomina di presidenti 
del consiglio. Con il pretesto 


dell'istruttoria. per. il rilascio 
del «Cosmic infatti 
raccolto le 
personalità in vista del pae- 
se. Le informazioni al mo- 
mento opportuno venivano 
usate, Prendendo Ja parola 
nella seduta della Camera 
del-10 agosto 1976, il deputa- 
to missino ed ex capo del Sid 
Vito Miceli si vantò di aver 
segnalato al presidente del- 
la Repubblica «la disinvoltu- 
ra eccessiva» di Giulio An- 
dreotti «nel parere non favo- 
revole ad una sua preceden- 
te investitura» (la nomina a 


SOLLECITO A SPIEGARE 
La Malfa: «Che Andreotti 
venga in Parlamento» 


ROMA — Giorgio La Malfa sollecita il presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, a riferire in Parlamento sul 
ruolo di «Gladio» e ad annunciare in quella Sede la co- 
stituzione di una commissione. 

«Rilevo — afferma in una dichiarazione il segretario re- 
pubblicano — che la questione "Gladio" Nasce dalla 
trasmissione di documenti da parte del 9OVerno alla 
commissione parlamentare stragi che indaga sulle vi- 
cende che hanno insanguinato il nostro Pae5®. Come è 
comprensibile, da quel momento l'opinione Pubblica si 
interroga se questa sia una spiegazione — o la spiega- 


zione — della strategia della tensione, 
dispiegata per anni, e di cui non si 


che in Italia si è 
è ancora riusciti ad 


individuare con chiarezza i mandanti e le resPOnsabilità 


politiche connesse alle deviazioni di app! 


to». 


rati dello Sta- 


i esto capitolo 
Per La Malfa, «il governo, che ha aperto QUeS i i 
non può tacere oltre né può limitarsi a comunicare che 


riferirà alla commissione Segni SU 
sciando intanto trascorrere giorni ine 
vampa e l'inquietudine dell ‘opinione 
sce. Venga dunque il presidente del 


ui servizi S©greti, Ja- 
ui fa polemica di- 
pubblica SÌ accre- 
Consiglio nelle aule 


Î a 
del Parlamento, e dica con chiarezza sotto ‘a sua re- 


sponsabilità politica, quali compiti e a 


"Gladio"». 


ttività abbia svolto 


i fissi i La Malfa — ed an- 
Ci venga prestissimo — continua L Ù ] 
nunci la formazione di una commissione di Ir eonaiità 
indipendenti ed autorevoli, per IDRO ti COMPFATO 

r con È 
di segreto su tutto questo e per co! d de 
ivii razioni de! Governo. 
re tutto, ivi incluse le stesse dichia 
In questo, secondo i repubblicani CONA eeorola: 
rio repubblicano — deve consistere la chi 5 


co di concreto è avve- 
o. 

Lo Stato interviene a Catania 
su quattro settori. In primo 
ibopo vengono rafforzate le 
orze di polizia. La questura 
avrà immediatamente a di- 
Sposizione duecento uomini 
in più. Una nuova sezione 
della criminalpool sarà aper- 
ta a Caltagirone. Quanto pri- 
ma nascerà una scuola per 
guardie di pubblica sicurez- 
za con 300 allievi. Rafforzati 
anche gli organici dei carabi- 
nieri, e del nucleo speciale 
della guardia di finanza che 
si occupa del riciclaggio del 
denaro sporco: dai dieci uo- 
mini arriverà a cinquanta. 


II secondo punto è collegato 
‘ai provvedimenti dei quali di- 
scuterà venerdì il consiglio 
deî ministri, cominciare 
dalle modifiche alla legge 
Gozzini. Per la Sicilia, però, 
quanto prima Se ne aggiun- 
geranno altri. Scotti vuole are 
rivare al punto di sottrarre 
gli appalti agli enti locali e 
quindi ai politici per affidarli 
«A un organismo tecnico che 
se ne accolli la totale re- 
Sponsabilità». Altro obietti- 
Vo, che si vuole "aggiungere 
entro il ‘91, quando |a Sicilia 
sarà di nuovo chiamata alle 
urne, "è quello di «Definire 
nei dettagli i criteri di eleggi- 
bilità, sospensione, CENE 


capo del governo nel 1972 
ndr.). 

Possibile che il capo dei ser- 
vizi potesse addirittura pro- 
nunciarsi sul presidente del 
consiglio? Possibile che il 
servizio segreto militare 
avesse rimesso in piedi gli 
odiati fascicoli personali per 
il quale era stato tristemente 
famoso il Sifar di De Loren- 
zo? Si tentò di etichettare le 
notizie come elucubrazioni 
astruse e vocazione per gli 
scoop del settimanale «Tem- 
po». Senonché a distanza di 


una settimana l’ex capo del 


Sid Eugenio Henke in so- 
stanza confermò. Negò di 
aver mai dato al presidente 
della Repubblica informazio- 
ni su presidenti del consiglio 
in pectore ma aggiunse, ca- 
tegorico: «Conosco bene Mi- 
celi. Se ha detto una cosa del 
genere è perché l’ha fatta e 
qualcuno gliel'ha domanda- 
ta». 

La prassi prevedeva anche 
una precisa graduatoria dei 
politici sulla base dell'affida- 
bilità. Un funzionario addetto 
alla compilazione delle «in- 
formative» spiegò al settima- 
nale chi era considerato po- 
liticamente poco raccoman- 
dabile: «Dai socialisti in 


poi». 

Erano gli anni settanta. Da 
allora molte cose sono cam- 
biate. Ma il rapporto dei ser- 
vizi segreti con il ceto politi- 
co rimane complesso e sfac- 
cettato. Non tutti hanno il di- 
ritto di sapere tutto. Anche 
sull’operazione Gladio. Ne è 
pienamente convinto il giudi- 
ce istruttore veneziano Carlo 
Mastelloni che dichiara: 
«Quando si cominciò a par- 
lare dell'apertura a sinistra 
negli anni sessanta, dei so- 
cialisti al governo, i capi di 
Gladio si riunirono apposita- 
mente per decidere se in fu- 
turo sarebbe stato o no il ca- 
so di far sapere a un ministro 
oa un primo ministro sociali- 
sta come stavano le cose». 
Secondo il magistrato l'o- 
rientamento che ne emerse 
«è nei fatti: nessun ministro 
socialista e neppure Craxi, 
dicono di averne mai sentito 
parlare». Anche il pesidente 
del Senato Giovanni Spado- 
lini e Amintore Fanfani si 
protestano all’oscuro di tut- 
to. Nonostante il loro solido 
atlantismo erano troppo di 
sinistra e quindi poco «rac- 
comandabili» per i nostri 
007? 


sione, di quanti risultino con- 
niventi con cosche mafiose». 
Il terzo settore di intervento, 
fondamentale in una città do- 
ve dei killer di 15 anni ucci- 
dono per mezzo milione, è 
quello della devianza giova- 
nile. Il ministro Scotti vuole 
arrivare ad una modifica del- 
le norme sulla punibilità dei 
minori, mentre'sta per parti- 
re un progetto per la preven- 
zione dei reati minorili che 
riguarda oltre a Catania an- 
che Napoli e Reggio Cala- 
bria. 

Ultimo obiettivo, lo stabilirsi 
di un diverso rapporto tra 
Stato e società, con il spera- 
mento di quella che è stata 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Gladio era solo 
una «cristallina» struttura 
Nato per la difesa del terri- 
torio in caso di invasione 
dall’Est?.Non è di quest'av- 
viso un’ampia fascia del- 
l'opposizione, e anche i 
giudici titolari di alcune in- 
chieste scottanti. La magi- 
stratura romana sta inda- 
gando su possibili collega- 
menti tra Gladio e il seque- 
stro Moro, mentre quella 
Veneziana sta cercando di 
trovare uno dei dodici de- 
positi di munizioni (quello 
contenente esplosivo) non 
ancora smantellati. lì ten- 
tativo è quello di trovare al- 
meno un punto di contatto 
sicuro tra l'organizzazione 
segreta e l'eversione. Per- 
chè, per adesso, le illazioni 
sono innumerevoli, ma di 
fatti non c'è ombra. 
Demagnetize. Cioè «Sma- 
gnetizzazione». Si tratta di 
un piano, eleborato dalla 
Gia nel '52 che aveva come 
Obiettivo la limitazione del 
potere. politico comunista 
nell’Europa occidentale. 
Ora si ipotizza che fosse 
l'antenato di Gladio. Pare 
certo che «Demagnetize» 
fosse ben conosciuto dal 
Sifar di De Lorenzo e che 
‘abbia ispirato la prima pro- 
vata «deviazione» ‘del no- 
stro servizio segreto, quel- 
la dei microfoni-spia degli 
anni Sessanta. Ma il solo 
contatto sicuro tra Dema- 
gnetize e Gladio è il gene- 
rale De Lorenzo che, capo 
del Sifar fino al ’67, gestì 
entrambe le operazioni. 
Argo 16. E' l'aereo dei ser- 
vizi segreti, un C 47 Dakota 
precipitato a Marghera nel 
‘73. Si sospetta un coinvol- 
gimento dei servizi segreti 
israeliani. Ma il solo con- 
tatto (ancora non provato) 
con Gladio è che Argo 16 
potrebbe essere stato uti- 
lizzato anche per traspor- 


definita «la cultura del so- 
spetto», e un invito a tutte le 
categorie - industriali e com- 
mercianti per primi - affinchè 
collaborino con la giustizia». 
Un compito fondamentale 
toccherà alla guardia di fi- 
nanza. A Catania circola un 
fiume di denaro sporco che 
Viene riciclato in tutti i modi e 
ad ogni costo. Negli ultimis- 
simi anni, sono nate in pro- 
vincia ben 250 finanziarie. 
Sostiene il generale Rampo- 
ni « Manca una legislazione 
sufficiente per il controllo di 
queste attività. Se gli im- 
prenditori minacciati pren- 
deranno a collaborare tutto 
sarà più facile». 


Deciso e preciso il segreta- 
rio del Pri. «Andreotti venga 
prestissimo in Parlamento e 
dica con chiarezza, e sotto la 
sua responsabilità politica, 
quali compiti e attività abbia 
svolto Gladio», ha chiesto La 
Malfa rilanciando poi la sua 
proposta: «Andreotti annunci 
la formazione di una com- 
missione di personalità indi- 
pendenti ed autorevoli per 
investigare senza limiti di 
segreto e per controllare e 
comprovare tutto, ivi incluse 
le stesse dichiarazioni del 
governo». Per La Malfa, do- 
po le comunicazioni del go- 
verno sulla G/adio, l'opinio- 
ne pubblica si chiede se que- 
sta struttura possa fornire 
una «spiegazione sulla stra- 
tegia della tensione che si è 
dispiegata per anni». 
L’irritazione dei partiti della 
maggioranza verso Andreot- 
ti è stata riassunta dal segre- 
tario del Psdi, Cariglia, che 
avrebbe preferito che le noti- 
zie su Gladio fossero state 
date.in consiglio dei ministri: 
«Una decisione collegiale 
sarebbe servita ad evitare 
almeno l'ordine sparso tra i 
partiti della maggioranza. In 
questa vicenda sono da chia- 
rire non solo i fatti di allora, 
ma anche le manovre odier- 
ne». 


SIFAR, ARGO, PETEANO, MAFIA, CIA, P2... 


Tante ipotesi, ma senza le prove 
Esistono collegamenti anche tra Gladio e delitto Moro? 


ll generale De Lorenzo 


tare i «gladiatori» con le lo- 
ro armi nei luoghi di adde- 
stramento. 3 
Peteano. Tre carabinieri 
furono uccisi da un’auto- 
bomba. Indagando su que- 
sta strage, il giudice Cas- 
son ha sentito per la prima 
volta parlare di Gladio, ma 
anche in questo caso non è 
ancora stata trovata la pro- 
va che colleghi il fatto al- 
l'organizzazione segreta 
della Nato: 

Mafia. In questi ultimi gior- 
nisi è parlato anche di pos- 
sibili coinvolgimenti di Gla- 
dio con delitti di mafia, at- 
traverso la «mediazione» 
del terrorismo nero. Il capo 
del Sismi, ammiraglio Mar- 
tini, sarà ascoltato nei 
‘prossimi giorni dai giudici 
che indagano sugli omicidi 
di Mattarella e Reina. 

Cia. L'esistenza di una 
Struttura segreta della Na- 
to ha riportato alla ribalta 


em rara E Gite e I a | 
‘Scotti a Catania: «Siamo in guerra, difendiamo la città» 


Ugo Pecchioli 


le intromissioni della Gia 
nelle vicende politiche ita- 
liane. Un dossier su questo 
argomento fu preparato 
dalla commissione Pike 
della Camera dei rappre- 
sentanti. americana. In 
questi giorni l'ex segreta- 
rio di Moro, Sereno Freato, 
ha confermato i finanzia- 
menti Usa alla Dc e ha det- 
to di aver incassato di per- 
sona un assegno di ses- 
santa milioni. La Cia finan- 
ziava anche *Gladio? E’ 
possibile, trattandosi di 
una struttura Nato. E la cir- 
costanza sarebbe stata 
confermata anche dal ge- 
nerale Tagliamonte, nel Si- 
far all'epoca De Lorenzo. 
Ma non sono state provati 
finanziamenti per un’utiliz- 
zazione «deviante». 

P2. L'ex collaboratore del- 
la Gia Brenneke disse di 
aver consegnato molto de- 
naro a Gelli per favorire 
l’esplodere del terrorismo 
in Italia. Gelli ha risposto 
con una querela. In am- 
bienti del Pci è comunque 
Opinione diffusa che Gelli 
sappia molto sull'opera- 
zione Gladio. Un'opinione 
(anche questa ancora non 
provata) suffragata dal fat- 
to che le fotocopie del suo 
‘archivio di Montevideo sa- 
ebbero state quasi tutte 
acquisite dalla Cia e sot- 
tratte al Sismi del generale 
Lugaresi che aveva pro- 
gettato l'operazione «Mi- 
nareto». A Roma arrivaro- 
no poche carte, tra le quali 
quelle su Francesco Cossi- 
ga. Qualcosa, però, è riu- 
scita a recuperare la Com- 
missione parlamentare: 
tra la minutaglia, un verba- 
le di una riunione con alcu- 
ni generali per prendere 
misure contro l'«avanzata 
comunista». Poco per dire 
che si è trattato di una riu- 
nione Gladio. Certo è che 
l'originale dell'archivio è 
ancora in mano a Gelli. 


Ì 


Parola 
ni age 
di critico 
| critici teatrali sono re- 
stii a raccogliere le loro 
quotidiane recensioni, 
forse perché le ritengo- 
po legate alla vita di 
una rappresentazione, 
troppo effimere per un 
«libro». Testimoni itine- 
ranti dello spettacolo, 
scritto da un «pezzo», 
lo affidano al telefono 
— e oggi al fax — per 
dimenticarlo e passare 
a un'altra testimonian- 
za. 
«Parola di teatro» (Gar- 
zanti, pagg. 208, lire 26 
mila) non raccoglie le 
recensioni scritte da 
Odoardo Bertani in de- 
cenni di attività’ per 
«L'Avvenire d’Italia» e 
per «L'Avvenire». E' 
costituito invece da una 
serie di saggi più lun- 
ghi e articolati, che il 
critico teatrale milane- 
se (che è stato anche 
curatore, sempre per 
Garzanti, di un volume 
sulle commedie di Sve- 
vo) ha scritto ‘in poco 
più di un decennio, in 
occasione di convegni 
e congressi o come 
contributo alla messa 
in scena di spettacoli 
del Piccolo Teatro mila- 
nese, dello Stabile di 
Genova, del Teatro due 
di Parma. 
Si tratta di saggi su un 
autore, come Ruzante, 
o Goldoni, o Lessing, o 
Testori, oppure su un 
problema: la fortuna di 
Pirandello in Italia fra il 
37 e l'86, gli Shake- 
speare di Strehler, l'a- 
spetto religioso. in 
D'Annunzio. s) 
Eppure conservano. il 
movimento, la leggibili- 
tà, la scrittura stessa 
della recensione e. — 
come la punta di un ice- 
.berg — si appoggiano 
a un bagaglio di centi- 
naia di spettacoli visti, | 
descritti, analizzati e, 
in taluni casi, amati. 
[r. canz.] 


Opinione di 
Carlo Sgorlon 


Conobbi Vittorio Sgarbi alcu- 
ni anni fa a Udine, in una 
conferenza che egli fece per 
illustrare quattro piccoli qua- 
dri con scene di genere di 
Pietro Longhi, custoditi nel 
castello di Zoppola, vicino a 
Pordenone. Non conoscevo 
ilsuo nome. La conversazio- 
ne fu molto bella, limpida ed 
efficace, Un paio d'anni dopo 
cominciai a sentir parlare di 
Un.critico d'arie che alla tele- 
visione. attaccava feroce- 
mente i colleghi, gli uomini 
di cultura, i suoi nemici, o chi 
capitava a tiro. 

Usava termini forti e micidia- 
li, e un'aggressività che 
sembrava intollerabile in 
quella sede. Non l'avevo vi- 
sto e sentito? lo no, vedo po- 
co la televisione, e nelle no- 
vità di questo genere arrivo 
sempre con l'ultimo treno. 
Poi in un ricevimento vene- 
ziano mi fu indicato il notissi- 
mo Sgarbi. Durai un po’ di fa- 
tica a convincermi che il gar- 
bato conferenziere di Udine 
e il chiacchieratissimo Sgar- 
bi fossero la medesima per- 
sona. Esistono forse due 
Sgarbi, che l'interessato non 
riesce a conciliare? Su que- 
Sto personaggio se ne sono 
dette tante e di ogni colore, 
ma forse non ciò che sareb- 
be valso veramente la pena 
di dire. 


Sgarbi è, in maniera fortissi- © 


ma, un personaggio-simbolo 
del nostro tempo e del nostro 
costume. E', prima di tutto, 
un uomo di eccellente cultu- 
ra, di intelligenza acuta, dut- 
tile, prontissima alla risposta 
e alla reazione. Possedeva 
le doti per diventare un criti- 
co prestigioso di arti figurati- 
ve e un accademico di alto 
livello. 

Ma a lui non bastava. Voleva 
diventare un personaggio 
universalmente noto, dirom- 
pente, di quelli di cui tutti 
parlano e che vanno a ruba 
nei mass media e nei salotti. 
Si è servito, a questo scopo, 
della televisione, la grande 
alleata e'corruttrice dei cer- 
catori di successo. Il suo in- 
telletto sveltissimo gli ha 
suggerito i mezzi per co- 
struirsi un'immagine che lo 
rendesse subito riconoscibi- 
le alle. masse. Ha. scelto: lo 
schema di effetto più sicuro e 
più. rapido, quello del maldi- 
cente al fulmicotone, che fa il 
vuoto attorno a sé, e boccia 
gliuomini comefossero biril- 
ti. ì 

Se questa immagine corri- 
sponda al vero Sgarbi, se es- 
sa, cioè, gli sia congeniale, 
non'lo so. Però la psicologia 
suggerisce che una certa af- 
finità col personaggio la deb- 
ba possedere, altrimenti 


Sgarbi non potrebbe recitare - 


così compiutamente quella 


LIBRI/ ROMANZO 


Morir d’amore sul trapezio 


«I quattro diavoli» di Herman Bang, una piccola ma intensa storia 


«I quattro diavoli» (Iperbo- 
rea, pagg. 84, lire 10 mila) è 
un piccolo libro' che confer: 
ma l’inquietante spessore 
della letteratura di Herman 
Bang(1857-1912). E' ambien- 
tato nel mondo del circo, ma 
anzichè sfruttare questo sin- 
golare ambiente per mettere 
a nudo la rutilante apparen- 
za di un mondo in realtà ma- 
linconico, Bang vi situa una 
breve, intensa vicenda di 
amore e morte. «| quatiro 
diavoli» sono dei trapezisti. 
Le sorelle Aimée e Louise e i 
fratelli Fritz e Adolphe vol- 
teggiando in aria creano un 


sottinteso. rapporto amoro-' 


so, che è alla base della loro 
intesa, oltre che del loro «nu- 
mero». 

Ma non appena l'universo 
sentimentale di Fritz viene 
distratto dallo sguardo per- 
turbante di una signora che 
troppo assiduamente appare 
fra il pubblico, l'armonia a 
quattro si spezza. Calamita- 


in libreria 
il n.15 
Centro 

e 


to da quegli occhi stregati, 
Fritz frantuma il sensualissi- 
mo rapporto con Louise che, 
per. gelosia, trasforma le 
acrobazie al trapezio in un 
dramma. «Fino a quel mo- 
mento non sapeva che la 
morte è voluttà», scrive 
Bang, chiarendo così come 
l’intero piccolo romanzo sia 
una parabola sull'amore e la 
morie. 

Tra le voci più alte della let- 
teratura scandinava, scritto- 
re, giornalista e autore tea- 
trale di successo; Herman 
Bang fu apprezzatissimo a 
Parigi, e tuttavia (portatovi 
dall’inquieta . accettazione 
della sua omosessualità) va- 
gò per l'Europa in volontario 
esilio. Dai suoi libri sono sta- 
ti tratti anche film. «I quattro 
diavoli» (scritto nel 1885) ha 
ispirato una versione di Mur- 
nau, girata a Hollywood nel 
1928; ia più recente è del da- 
nese Anders Refn, del 1985, 
girata in parte in Italia. 


Sigma-Tau 


Periferia 


ARTE: MOSTRA 


parte. Per ottenere il suo 
scopo, Sgarbi è diventato 
machiavellico e cinico. Ciò 
che gli interessava era rag- 
giungere il successo, ricor- 
rendo a ogni mezzo. Questo 
è machiavellismo, sia pure 
deteriore, perché il Machia- 
Velli insegna bensì a usare 
ogni mezzo, ma per fini poli- 
tici e non individuali. 

Il cinismo di Sgarbi consiste 
nel servirsi degli istinti dete- 
riori del pubblico. Infatti la 
gente si diverte a vedere il 
litigio, e tanto più in televi- 
sione. Basti pensare alla tra- 
smissione «C'eravamo tanto 
amati». Oggi un personaggio 
di alte qualità morali, mae- 
stro di etica e profeta di veri- 
tà profonde, non interessa 
quasi a nessuno. Se lo sente 
parlare, la gente si annoia e 
sbadiglia. 

Un individuo trasgressivo col 
dente avvelenato, che usi le 
parolacce e spari a zero su 
tutti, invece, trova subito le 
vie del successo e folle di 
«fan». Sgarbi è diventato 
quello che è, ossia un perso- 
naggio notissimo, un saggi- 
sta vendutissimo e premiato 
dai librai, perché ha saputo 
usare per i suoi fini gli istinti 
peggiori della gente. 

Se è diventato un modello 
degli aspetti negativi. della 
contemporaneità, la respon- 
sabilità va divisa equamente 
tra lui e il costume attuale. 
Sgarbi è espressione del no- 
stro tempo, della sua ricerca 
del ‘successo a, ogni costo, 
che oggi caratterizza un inte- 
ro esercito di persone; è con- 
seguenza  dell'individuali- 
smo sterminato proposto 
dalla nostra cultura. 

| suoi modelli più approvati e 
imitati sono quelli di coloro 
che cercano di arraffare nel- 
la vita il più possibile. Vi so- 
no oggi in circolazione indi- 
vidui che paiono assatanati 
dal desiderio di avere. Un 
demone interiore li spinge a 
catturare tutti i pubblici, a es- 
sere presenti dappertutto, a 
farsi invitare a tutte le feste, 
a entrare in tutte le stanze 
dei bottoni, ad afferrare tutte 
le occasioni erotiche, tutte le 
opportunità economiche, e 
così via. Al loro individuali- 
smo sfrenato nulla. basta 
mai. La loro fame di succes- 
so non è mai sazia. 

Riescono a ottenere moltis- 
simo. Ma la loro sventura 
consistejnel.fatto.che non so- 
no mai soddisfatti. Anche Vit- 
torio Sgarbi ha l’aria di ap- 
partenere a questa catego- 
ria. Infatti corre come una 
trottola da un punto all’altro 
dell’Italia, per continuare a 
essere collocato al centro di 
ogni situazione. L’individua- 
lismo sfrenato e la corsa al 
successo esigono prezzi al- 
tissimi. Prima di tutto, una 
perenne, infernale. insoddi- 
sfazione. 


LIBRI /SATIRA 
Piccola galleria di politici 
«cordialmente nostri» 


Da tempo sulla scena editoriale come sintetico ritratti- 
sta del nostrano «scenario» politico e finanziario, Luigi 
Castoldi è giunto al quarto dei suoi volumi come biogra- 
fo e provocatore di'‘«lorsignori», buoni e cattivi. Dopo 
«Santi senza candele», «Nomenklatura due» e «Gli Ari- 
stomanni», è adesso la volta di «Cordialmente vostri» 
(Editrice Giornalisti Riuniti), gustosa galleria di dieci 
personaggi pubblici: da Susanna Agnelli. a Tina Ansel- 
mi, da Nilde lotti a Prandini, Goria, Visentini. Satira, sar- 
casmo, caricatura non mancano, ma sempre più e me- 
glio raffinati da un'esperienza culturale e stilistica, vis- 
suta — soprattutto — da serissimo, scrupoloso croni- 
sta. 

Tra i «ritratti di profilo» sbozzati da Castoldi, curioso è 
quello dell’Anselmi, paragonata a donna Rachele Mus- 
solini: «Stessa pettinatura, stesso taglio del viso ovale e 
rubizzo, stessa corporatura...». Quanto a Susanna 
Agnelli, scrive Castoldi, maliziosamente: «Sarebbe qui 
la Susi se il nonno non si fosse messo in congedo dal 
Terzo Savoia Cavalleria quel 17 luglio 1893, per dedi- 
carsi ai cavalli a vapore?». i 


POESIA 


Trieste, il ricordo 


Via dei Colombi, via della Cattedrale, via del Monte, via di Crosa- 
da: sono questi i quattro angoli di Trieste che catturano inevita- 
bilmente l’attenzione leggendo le liriche che Sergio Fumich ha 
raccolto in «Strafanici» (Grafiche Astra, Brembio, pagg. 61). Ma 
ci sono anche, in questi versi, il Carso, la Val Rosandra, il bosco 
di Santa Croce, a fissare ricordi ed emozioni, nostalgie e presen- 
ze che, per l’autore triestino da un decennio residente in Lom- 
bardia, diventano percorsi della memoria in un paesaggio poeti- 
co interiorizzato e schiuso a metafore. 
Suddivisa in tre sezioni, la silloge è un armonioso abbandono 
alla confessione, ove lievità, tristezza, sgomento, solitudine, at- 
tesa sembrano di volta in volta sommarsi o sottrarsi a quella 
lucida «resa dei conti» cui Fumich giunge spesso, conla rapidità 
di Un tocco che è l’asprezza di un verso, l'incisiva sinteticità del 
suo messaggio o la forza di turbamento che esso sprigiona. 
Emerge la costante di quel rapporto tra passato e presente, per 
cui gli anni vissuti a Trieste sono il ricordo che serve per vivere, 
mentre l'oggi è fatto di smarrimento come il cielo grigio e neb- 
bioso di Milano. 

[Grazia Palmisano] 


Ragazze inglesi di Scarborough, ritratte da Franz 
Buchser nel 1876. In ogni paese visitato il pittore 
svizzero colse numerosi spunti per la sua arte. 


Cultura 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


A cent'anni dalla morte, la 
città svizzera di Solothurn ha 
voluto degnamente ricorda- 
re il pittore Frank Buchser, 
che vi nacque nel 1828 ed è 
riconosciuto come uno dei 
più notevoli artisti di quel 
Paese nel corso del XIX ‘se 
colo e, per quanto si può ap- 
prezzare dalle numerose 
opere, dell'intero continente. 
Bene ha fatto il «Kunstmu- 
seum» della piccola città el- 
vetica a organizzare una mo- 
stra antologica — forse sot- 
tratta a Un più ampio interes- 
se dalla posizione marginale 
del luogo — e soprattutto,.a 
fini conoscitivi, a far stampa- 
re uno splendido volume de- 
dicato al pittore e alla sua 
opera, valido in tempi in cui 
‘appaiono monografie un po' 
monotamente allineati su 
personaggi e temi consueti. 

In un rapido disegno a penna 
del 1853 Buchser ritrae se 
Stesso davanti al cavalletto: i 
baffi e il pizzo imperiosi, il 
gesto carico di energia, fan- 
no pensare, più che al pitto- 
re, a Uno spadaccino, a un 
cavaliere secentesco, vaga- 
mente risentito. E in realtà vi 
è qui una veridica interpreta- 
zione del personaggio, in- 
quieto e veemente, conteso 


tra la sua piccola patria tran- 


quilla, di fonti e di prati, e un 
orizzonte illuminato, fitto. di 
luoghi e di genti diverse. 

A Roma, Parigi, Anversa, 
Bruxelles, Londra e Madrid 
egli attua un febbrile impe- 
gno di autodidatta, realiz- 
zando in buon numero copie 
da Rubens, Van Dyck, Tizia- 
no, Velazquez e Gericault; 
così irrobustisce la sua 
esperienza e acquista una 
grande sicurezza di mestie- 
re. Mosso da un innato senso 
di avventura.e diamore peril 
nuovo, compie numerosi 
viaggi in Europa, nel Nord 
Africa e negli Stati Uniti. Ri- 
torna sempre a Feldbrun- 
nen, la piccola località pros- 
sima a Solothurn, dove ha vi- 
sto la luce; ma si direbbe che 
ogni ritorno sia l'occasione 
per. un'irresistibile. nuova 
partenza. Questo vagabon- 
daggio, non fine a se stesso 
ma nutrito di un'attività in- 
tensa, lo rende molto cono- 
sciuto. all'estero. Ha trenta- 
due anni, e già il quotidiano 
madrileno «El Leon Espa- 
nol» gli può dedicare parole 
lusinghiere, definendolo «di- 
Stinguido artista», 
L'attrazione per l'Oriente e'i 
paesi dell’Africa mediterra- 
nea non costituisce un fatto 
sporadico per la cultura del 


SAGGI: POLEMICA 


Una vita da bestia. A buon diritto | 


Vivace intervento del filosofo Tom Regan in difesa della fauna: non va «sfruttata» 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


L'animale ha lo stesso diritto 
alla vita dell'uomo, diceva il 
grande e saggio Pitagora. 
Ma generalmente le: verità 
come questa, per lampanti 
che siano, stentano ad'affer- 
marsi qualora urtino tradi- 
zioni e usi secolari. E sicco- 
me si ha l'impressione che 
gli animalisti parlino ai sordi, 
a sostenere la loro causa è 
scesa in campo la filosofia 
(che è quella disciplina che 
aiuta anche a capire e a far 
capire i concetti). È 

La ricerca dei doveri etici 
dell’uomo verso gli animali 
fu inaugurata ne! 1975 da 
«Animal Liberation», un 
pamphlet di Peter Singer, e 
ora trova un'articolata for- 
mulazione, ponderata se. 
condo i criteri della filosofia 
morale, in «I diritti animali» 
(Garzanti, pagg. 564, lire 35 
mila) dell'americano Tom 
Regan. si 

Regan, con logica incalzante 
e coerente, smaschera. Ja 
presunzione che solo l'homo 
sapiens possieda una vita 
mentale: niente PUÒ provare 
che gli animali non abbiano 
percezioni, memoria, desi- 
deri, frustrazioni e non provi- 
no emozioni, piacere e dolò- 
re. Quindi, relativamente al 
la coscienza, essi Sono simili 
a noi; benessere Umano e 
benessere sociale funziona- 
no secondo le medesime ca- 
tegorie di interesse, benefi- 
cio e danno. 

Già a questo punto, dunque, 
l'eutanasia animale appare 
come una grave Negazione 
dell'autonomia delle prefe- 
renze, perché sotto il pater- 
nalismo di chi sceglie, al po- 
sto di chi non può farlo, si ce- 
la un atteggiamento grave- 
mente prevaricatore. Ma îl 
nucleo del libro è ben più pe- 
sante e investe una generale 
teoria dei diritti e del'rispetto 


Pittore ovunque 


Frank Buchser, artista autodidatta e giramondo 


è tempo. Solo molti i pittori che 
ritraggono scene di quel 
mondi diversi, ma più spes- 
so l'effetto è di una margina- 
lità (che non esclude la bra= 
vura) o di una ricerca di eso- 
tismo, talvolta esteriore e 
stucchevole. Il Marocco di 
Buchser rivela invece un'a- 
desione. al paesaggio e agli 
uomini intensa e ‘fruttuosa 
negli. effetti pittorici, che si 
spingono al di là di una poe- 
tica sinceramente aperta al 

rivelando delle 

movenze che possiamo defi- 
hire impressioniste. Si tratta 
anche di una partecipazione 
umana, di una scelta che tal- 


realismo, 


volta farà uscire il pittore da 


un'ufficialità che i suoi meriti 
gli-hanno conquistato, per 
scegliere una: posizione di 


rottura e di polemica. 


Sarà questo ilcaso che si de- 


linea in una delle fasi più in- 
teressanti dell’itinerario arti- 
stico di Buchser. Nel maggio 
del 1866 egli lascia il tempo- 
raneo, ‘arcadico rifugio di 
Feldbrunnen per raggiunge- 
re gli Stati Uniti, ove rimarrà 
per:circa quattro anni, riem- 
piendo taccuini di vivacissi- 
mi disegni, ritraendo illustri 
personaggi, come i famosi 
generali Sherman e Lee, in- 
seguendo i richiami del lon- 
tano West e soprattutto del 
Sud. 

In Virginia, a Charlottesville, 
l'artista svizzero si accosta 
con grande simpatia al mon- 
do della popolazione di pelle 
nera e,.con una serie di qua- 
dri di smagliante cromati- 
smo, ne.racconta la storia 
quotidiana, ancora vibrante 
degli sconvolgimenti della 
guerra di Secessione e del- 
l'arduo ordine civile ed eco- 
inomico che si viene instau- 
rando. E' uno scenario — nel 
campo della pittura — quasi 
del tutto inedito, ed è curioso 
che a rappresentarlo, con un 
impegno morale che gli co- 
Sterà rimbrotti ufficiali, sia 
un artista che, qualche tem- 
po dopo, ritornerà a dipinge- 
re, nella sua terra, tranquilli 
paesaggi agresti: non senza 
fare anche una puntata in In- 
ghilterra, donde ‘ci restano 
— ed'è forse la parte più alta 
e ‘poetica della: pittura di 
Buchser — fluide e ariose 
«Marine». 

Il. catalogo dell'opera. di 
Buchser, con saggi di Ro- 
man. Hollenstein e Petra 
Doesschate e una doviziosa 
documentazione grafica, è 
stato egregiamente stampa- 
to a cura del Kunsimuseum 
di Solothurn, presso la casa 
editrice Eidolon di Einsie- 
deln. 


«La mia mucca»; dipinto «naif» di Macksimovic Borisov. La tesi di Regan si fonda su 
un presupposto: che la vita, in tutte le SU® forme, va rispettata. In questo senso non 
c’è differenza tra uomini e animali e © 


perla vita. c 
Regan dice che quando un 
essere vivente prova senti- 
menti e ha memoria e senso 
del futuro, diviene «sagget 
to-di-una-vita». Così acqui- 
sta valore «inerente», sareb- 
be a dire che il suo valore 
deriva non dall’utilità o dal- 
l'interesse che suscita in chi 
lo circonda, ma dalla vita che 
risiede in lui. Si tratta di un 
Valore assoluto che non può 
essere aumentato o diminui- 
to a discrezione dell’uomo. 
Considerando che in base a 
tale criterio uomini e animali 
hanno il medesimo valore 
«inerente» ne discende che, 
per una semplice ragione di 
giustizia, a esseri di uguale 
Valore si deve il medesimo 
grado di rispetto, che sia 
congruente con il riconosci- 
mento di tale qualità. 

Il ragionamento non fa una 
piega. Ma, nel caso la faces- 


se, Regan si premunisce col 
criticare e perfezionare le 
‘principali teorie etiche dei 
diritti e dei doveri verso gli 
animali da Kant fino a Rowls. 
Essendo filosofo, Regan co- 
Struisce anche una teoria eti- 
ca generale, dotata di criteri 
di valutazione. dei principi 
morali che forniscono. un 
orientamento anche per pro- 
blemi come l'aborto, il razzi- 
smo o l'eutanasia. Il succo” 
del suo messaggio è ques di 
ogni uomo ha il doXetin 
non danneggiare NeSire in- 
dividuo capace È di speri- 
tenzionalmente ro, 
mentare bere est'indagine 

Lunige dunque in maniera 

sempre più nitida come pos- 

sa essere immorale qualun- 

que azione violi il principio » 
dell'eguale rispetto dovuto 

ad «animali» (Umani e no) di 

eguale valore, e quanto pos- 


gni abuso deve destar scandalo, 


SBetanimali 
toldegli animali, così come'è 


dl 


5 cani nbre Di 


e), PAROLE! 


Lunedì 


Rubrica di 
Luciano Satta 


guriamoci gli altri. 
Però non mi sembra di 
gere . porgere pi 
grammaticali insormoi 
se l'arbitro ferma il gi 
segnalazione del gui 
nee: mi batterei per i 
plemento di causa, e ll 
so farei con le formule 
chiesta, su preghiera @ 
ra, dove intravedo ti 
un, capello di 
temporale, che peraltr 
disposto a cancellare 
per il bene della pace: 
‘guarda caso, proprio 
mento più .solenne e 
matico di una partita d 
cio coincide con il mo 
grammaticale più. del 
Se il vostro idolo o chi 
Segna su rigore appl 
Pure, uriate, saltate 
Un importuno e. inva 
Chiambretti io mi ag 
fra di voi e con un micro 
in mano stroncherò'il 


Parliamo un poco di sport, di 
calcio. Ma non vi inganni l’e- 
sordio vigliacco, che sembra 
avere il solo scopo di attirare 
la vostra attenzione con la 
lusinga di un tema di riposo, 
Bisogna aggiungere più au- 
Steramente che parlerò di un 
problema grammaticale le- 
gato al calcio. 
Confesso che da un po’ di 
tempo trascuro i testi di 
grammatica, eppure ce ne 
sono di ottimi. Faccio male; 
ma continuo a trascurarli an- 
Che nella presente occasio- 
ne; preferisco divertirmi e 
tentare. da. me, proporre, 
stuzzicare gli altri, flagellar- 
mi nel possibile errore. Del 
resto, se voglio mettermi la 
coscienza a posto, devo pe- 
nare poco: mi. basta scom- 
mettere che nessuna gram- 
matica prende .in considera- 
zione il caso minimo che mi 
accingo a esporre. Intendo 
parlare della: preposizione 
su'nel calcio, e della sua in- 
certa classificazione morfo- 
logica. A proposito di gram- 
matiche, immagino che qua- 
si certamente dissenterei. lo segnare su punizione, al 
ricordo senza sfogliare le. gnare direttamente su cal 
pagine ora perché ho pro- d'angolo, evento però, di 
messo di nonfarlo— e poila sto, molto più raro di unaWl 
mia memoria è precisa nel .taperchéo si sonofatti ful 
particolare ma posso con- . difensori o si è fatto scacl 
fondere un testo con un altro . e ciabattone il tiratore0 
e quindi non so dove mettere | calcio d'angolo. 
le mani — che da qualche Escluse, e forse in ciò sil 
parte vidi classificata come d'accordo con me, le ci 
complemento di luogo figu- stanze di modo-e di tefli 
rato l'espressione fare su/ (sebbene dire che su rig 
serio evidentemente inter- è su un piano semantico 
pretata come operare (do- ne a in seguito a rigore;W 
ve?) sull'aspetto serio dell'a- allora io pignoleggio parti 
zione o della situazione. giando più per la consegli 
Non ci siamo, secondo me, zache per il tempo), mi 
perché se è locativa, sia pu- bra chesia lecito classifi 

re figurata, l’espressione fa-. questo su come prepo: 

re sul serio, lo stesso deve. ne che esprime il mezzi 
essere sostenuto nel caso strumento: mediante ri 
dell'espressione ire su/ se-  Intuisco che voi lettori " 
rio. E invece, corrisponden- passionati di ‘gramma!! 
do sia fare sul serio sia dire siete più inclini a pensa! 
sul serio a fare seriamente e complemento di tempo; 
adire seriamente, avverbi dì allora in me viene: t 
modo; tale è anche su/iserior Iideandi'segnare g@z0 U1" 
complemento’di modo: ._ gore, e intraveao'una lentft 
Masiccome già sento i lettori sima insopportabile mov 
reclamare il calcio da me Ja. A 
sbandierato in principio, ec- Potete rispondermi e 
comi. Cominciamo con un traddirmi, sono qui app 
eventuale Franco Baresi che però, data anche la mat. 
entra su Schillaci: ci vedo l'i rispondetemi sportivam 
dea del soverchiare, corret- e non con striscioni offei 
tamente o no, o del tentativo e cori simili a quelli dedi0 
di farlo; un rapporto di oppo- ‘al peggiore degli arbitri 
sizione, che concreterei pe- rei capace di farvi fare l'a 
rò:inun complemento di luo-. lisi logica anche degli 
90, più che di relazione. Era  scioniedei corî. 


grammatica, si capisce, 


ca 


anche i cacciatori, perdi 
. misurano il valore degli 
mali secondo criteri-ricre@ff 
vi, alimentari o estetici. 
dalla ‘caccia si.passa ‘ 
sfruttamento commerci 
della fauna (per scopi dif 
bigliamento...), lo scel 
etico è il medesimo 


anto si è detto all i 

legli animali nella scienZ4 (ff 
passo è breve. Anche qui 
rapporto tra: costi morali 
benefici clinici non giustitid i 
— insiste l'autore — che Siff_@ 
no calpestati i diritti di «s09, 
getti-di-una-vita». Regan; 
perentorio nel dire che. « 
provare i test tossicolo: 
i. su animali da laboratorjf 
; gnifica avallare la 


Certezza ché 
dei diritti non ve 
o la logica dell’econ®Ì 
ana © della libertà individU! 
e. Né contro la scienza 
contro l'uomo. Optare P 
Queste opinioni equivale 
Pretendere con .arrogai 
che solo gli uomini siano£ 
positari dei diritti. Di consi 
guenza, il concetto di giu: 
zia subirebbe una drasti 
riduzione col ritenere 
debba applicarsi solo 
animali umani. È 
Regan non sa se sia pos 
le cambiare l'idea domi 
te. Vede l’unica via d'u: 
in una rivoluzione nella 
la dei valori della nostra 
tura. Sa che la sua propo 
contrasta consuetudini te! 
cemente radicate nel tei, 
ma —come dice l’esergo de 
suo libro, tratto da 4 
Stuart Mill —: «Tutti i grato) 
movimenti conoscono in” 
tabilmente tre stadi: il ridi 
lo, il dibattito, l’accoglim®! 
to». 


sa essere ingiusto consi 
rare gli animali veri e pi 
alla stregua di strum 
altro strale be 
Regan.io lanci 
chi usa gli ani co hanno 
sorse» rinnoSfrelazione aalj 
valore soli agli 

non risparmia nes- 
saglio. L'allevamene 


concepito nella sua sequen- 
za di costrizione, reclusione 
e messa a morte, è immora- 
le. E lo è ancor più quando si 
picca di riservare alle vittime 
Un trattamento «umano». Co- 
loro che si cibano di carne 
hanno quindi l'obbligo mora- 
le di smettere: l'essere vege- 
tariani, che Regan considera 
imperativo, priverebbe di so- 
stegno e incentivo la pratica 
dell'allevamento. 
La condanna sulla base del- 
la teoria dei diritti colpisce 


Lunedì novembre 1990 


‘Agenti di polizia pattugliano l’ex pastificio Pantanella. 


" Nello stabile, dopo la maxirissa tra nordafricani e 


asiatici, è rimasto un migliaio di persone. 


REIT IA ASTE ET 


interni 


LA MAXIRISSA ALLA PANTANELLA 


Botte per un «letto» asciutto 


I nordafricani invadono il piano degli asiatici perché da loro pioveva dentro 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Nordafricani con- 
tro asiatici: la gigantesca ris- 
sa che dalla mezzanotte al- 
l'alba di ieri è scoppiata nel- 
l'ex pastificio della «Panta- 
nella», una vecchia azienda 
romana da anni abbandona- 
ta e divenuta rifugio di immi- 
grati clandestini, è divampa- 
ta quando i nordafricani han- 
no cercato di invadere il pia- 
no dell'edificio in cui vivono 
gli asiatici. Ma non era stata 
la tensione razziale a spin- 
gerli: semplicemente il piano 
accupato dai nordafricani 
era stato invaso dalla piog- 
gia e questi hanno cercato ri- 
fugio nell’alloggio degli asia- 
tici. 

Ma alla «Pantanella» ogni 
gruppo entico ha ricostituito 
legami quasi tribali ed è 
pronto ad affrontare gli altri 
con coltelli, sbarre di ferro, 
bastoni armati con chiodi, 
sassi, bottiglie rotte e, se- 
condo le reciproche accuse, 
‘anche armi da fuoco: queste 
però ieri non sono state usa- 
te, nè ritrovate da polizia e 
carabinieri intervenuti con 
un ingente spiegamento di 
forze per sedare la rissa. 
Cinque carabinieri sono ri- 
masti contusi, due automez- 
zi sono stati danneggiati dai 
sassi. 

| due gruppi si accusano vi- 


Sono state fermate 50 persone, 


quindici delle quali, ferite, 


sono piantonate all’ospedale. 


Oggi processo per direttissima 


cendevolmente di aver dato 
inizio alla rissa. «Non ab- 
biamlo nessuna responsabi- 
lità di quel che è accaduto 
questa notte — dice un paki- 
stano — siamo stati aggredi- 
ti da marocchini e tunisini e 
siamo stati costretti a difen- 
derci». | nordafricani che so- 
no in minoranza affermano a 
loro volta di essere vittime 
della prepotenza degli asia- 
tici. «Ogni giorno dobbiamo 
subire la loro violenza — di- 
ce un marocchino — perchè 
vogliono cacciarci da qui: 
molti dei miei connazionali 
sono rimasti feriti e contusì 
nella rissa». 

In mattinata incidenti più 
contenuti sono ripresi in va- 
rie zone della città dalla Sta- 
zione Termini, fino a piazza 
di Spagna. 

Fra i ruderi dell’ex pastificio 
vivevano alla metà del luglio 
scorso, quando è stato com- 


piuto un censimento, 1200 
extracomunitari fra i quali 
600 pakistani, circa 300 in- 
diani e per il resto marocchi- 
hi, tunisini ed algerini oltre 
ad un piccolo gruppo di pale- 
stinesi. «Ma sicuramente — 
dice il vice questore Roberto 
Scigliano —- oggi gli immi- 
grati sono molti di più, forse 
sono circa 5000 accampati 
nei cinque edifici del com- 
plesso ridotto ad uno stato 
fatiscente». : 
L'intervento dei carabinieri è 
riuscito a coalizzare gli ex- 
tracomunitari contro le forze 
dell'ordine: è stato necessa- 
rio chiedere rinforzi alla poli- 
zia e successivamente far 
arrivare anche autopompe 
della Protezione civile per 
calmare i contendenti con gli 
idranti. 

Alla fine della «battaglia» la 
situazione all’interno della 
«Pantanella», dove sono re- 


state circa 1000 persone, 
continua ad essere tesa: la 
zona è presidiata da ingenti 
forze di polizia. Sono state 
fermate cinquanta persone, 
quindici delle quali, ferite, 
sono piantonate in ospedale: 
sono pakistani, marocchini, 
algerini, tunisini e bengalesi; 
altre 34 persone sono state 
denunciate a piede libero. 
Tutti oggi saranno giudicati 
per direttissima. 

Dopo aver avuto notizia degli 
incidenti il responsabile del- 
la «Caritas» di Roma, don 
Luigi di Liegro che da sem- 
pre ha preso le difese degli 
immigrati ha detto che «an- 
che questi episodi sono il 
sintomo dell’incapacità del- 
l'amministrazione comunale 
di varare una politica del- 
l'immigrazione». 

«La situazione è drammatica 
— continua Di Liegro — 
quello che è successo sta- 
notte può ripetersi: molti dor- 
mono in terra, altri si sposta- 
no da un punto all'altro». Per 
Di Liegro gli immigrati che 
ieri avevano abbandonato la 
«Pantanella» torneranno. 
«Anzi — continua il sacerdo- 
te — il loro numero aumen- 
terà perchè arriveranno da 
altre zone i lavoratori stagio- 
nali disoccupati e l'inverno 
*peggiorerà la situazione: 
una persona è già morta di 
broncopolmonite». 


ARRESTATI IN BRASILE 
Avevano 500 chili di coca 
Non verranno estradati 


RIO DEJANEIRO— tre italiani e il colombiano arrestati 
a San Paolo con mezza tonnellata di cocaina non ver- 
ranno estradati. E malgrado sia stato accertato che la 
droga, proveniente da Cali, fosse diretta in Italia attra- 
verso il porto di Santos, per Giuliano De Monti, Alberto 
Nibbi, Renato Filippini e Manoel Gaviria Vasquez non è 
stato configurato il traffico di droga internazionale. | 
quattro risponderanno di un reato più modesto, la cui 
pena va da tre a quindici anni di reclusione. 

La notizia, sorprendente, è stata diffusa dai delegati che 
hanno effettuato gli arresti e si spiega soltanto in un 
modo: tra la polizia e i trafficanti deve esserci stato un 
accordo. l quattro, come dice la versione ufficiale dell’o- 
perazione, avrebbero davvero portato gli agenti al ca- 
mion dove era custodita la droga e incambio avrebbero 
avuto l'assicurazione di un trattamento «speciale». Si 
spiega così anche la frase pronunciata da Manoel Gavi- 
ria Vasquez, che ha detto: «Per me la prigione significa 
in questo momento la vita, perché difficilmente il cartel- 
lo di Cali e.gli italiani accetteranno a cuor leggero la 
perdita di 22 milioni e mezzo di dollari causata dal se- 
questro della cocaina». i 

Intanto l'indagine della polizia brasiliana continua. Nel- 
le mani degli agenti sono finite agende telefoniche e, 
sembra, un documento che proverebbe il trasferimento 
dall'Italia a Gali di 4 milioni e mezzo di dollari effettuato 
tramite una banca svizzera. Il denaro sarebbe servito 
per l'acquisto della droga. Gli agenti stanno esaminan- 
do anche i nastri con le intercettazioni telefoniche etfet- 
tuate durante il soggiorno dei trafficanti nell'’Hotel Meri- 
dien di Rio de Janeiro. 


LA CONFERENZA MONDIALE DI GINEVRA 


Clima, «Non siamo pronti» |Trappola per il corriere 


Il Club del no? rischia di far saltare la sessione ministeriale 


un cartello compatto di na- 
zioni che da sole sono re- 
sponsabili di circa il 50% 
delle emissioni di anidride 
carbonica (il principale gas- 
serra), eche non hanno alcu- 
na intenzione di impostare 
su una nuova base la propria 
politica energetica. Usa, 
Urss e Cina saranno rappre- 
sentati a Ginevra solo da 
scienziati (il cui potere di de- 
cisione politica è nullo), 
mentre l'Inghilterra, che pu- 
re è solidale con gli altri part- 
Ner del «club del no», ha 
scelto una tattica opposta: 
farà scendere in campo di- 
rettamente la lady di ferro 
Margaret Thatcher che riaf- 
fermerà la sua opposizione a 
ogni riduzione delle emissio- 
ni di anidride carbonica. 

Le nazioni più attente all'ap- 
pello degli scienziati sono di- 
sorientate. Il cartello compo- 
sto da Germania, Olanda, 
Austria, Danimarca, Belgio, 
Italia, Australia e Nuova Ze- 
landa, ma anche da Paesi 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


GINEVRA — A dispetto del- 
l'evidenza, il mondo non è 
ancora pronto per una con- 
Venzione mondiale sul clima 
che porti a una riduzione del- 
le emissioni dì anidride car- 
bonica. Dopo che i settecen- 
to scienziati riuniti a Ginevra 
dalle Nazioni Unite per la se- 
conda Conferenza mondiale 
Sul clima. hanno espresso il 


loro verdetto («Il mondo si 
sta riscaldando: serve una 
urgente iniziativa internazio- 
nale per tagliare le immis- 
sioni in atmosfera di gas ser- 
ra»), il «club del no» costitui- 
to da Usa, Urss, Cina, Inghil- 
terra e Arabia Saudita, ha 
rafforzato i suoi sforzi per far 
abortire la sessione ministe- 
fiale che si aprirà domani in 
riva al lago Lemano. | 73 mi- 
nistri e capi di Stato che par- 
teciperanno alla seconda 
parte della Conferenza sul 
clima si troveranno di fronte 


\$uperkiller nella 


della borgata di Palermo di o anni. 


Nei confronti di Grippi la magistratur. 


l'accusa d\ associazione per delinquere e mafi 


rispettivamente madr' 


pronta 


Intervista di 
Umberto Marchesini 


ROMA — stavolta, dietro l'angolo c'è il divorzio. Che sarà 
ziongir0so perchè il concorso Miss Italia, dopo 21 finali na- 
abba (1990, dal 1960 al 1971 e dal 1983 al 1990) rischia di 
Madonna al ©. la sua sede storica, Salsomaggiore Terme. «A 
stanno pato Campiglio che, dal 1989 ospita le semifinali, ci 
zione. Ej ‘endo ponti d’oro per avere il'clou della manifesta- 


0, loc 
Sarà uno stra ‘onfesso, sono tentato a traslocare. Anche se , 


Mirigliani, 73 Ppo doloroso. E non cercato», ammette Enzo 
più impori anni e, da 32, patron, anzi, padre-padrone del 
chanel nESIE e prestigioso concorso di bellezza nazionale 
st 91 festeggerà la cinquantaduesima edizione. «E la 
1 ?ggerà», si lascia travolgere dall'entusiasmo il papà del- 
MELOT » «lanciando un nuovo concorso, parallelo a quello di 
pisa Italia: Miss Italia nel Mondo. Per il quale ho già presen- 
n ‘0 Un progetto a Rai Uno visto che, nel 1991, le serate in 
Saetta televisiva (fine agosto-primi di settembre) dovrebbero 

‘sere due, Un sabato per l'elezione di Miss Italia nel Mondo 


ti 


PALERMO — Leonardo Grip, è I ‘ele a Palermo 


sospettato di aver fatto pare del «Gruppo di ficco: rano cima 
Bagheria Leonarda Costantino, di 63 anni, Vincenza Man noveni 
e, sorella e zia del «pentito» Francesca ue 

È bi ino 


del Terzo mondo come il 
Bangladesh, l'Egitto, l’Ar- 
gentina, da molte nazioni 
africane \e dagli stati-atollo 
del Pacifico rischia di avere 
le armi spuntate se il «club 
del no» deciderà di non se- 
dersi al tavolo delle trattative 
di una conferenza globale 
del clima che dovrebbe 
aprirsi a febbraio a Washing- 
ton. Le prime ad archiviare 
politiche restrittive. potreb- 
bero essere due nazioni a 
metà strada tra le due posi- 
zioni, Canada e Giappone, 
che hanno appena deciso, 
con riluttanza, di stabilizzare 
le loro emissioni di anidride 
carbonica. 

«Il documento approvato da- 
gli scienziati a Ginevra — 
osserva Giovanna Melandri, 
coordinatrice. del comitato 
scientifico della Lega per 
l'Ambiente e membro del 
Climate action plan — con- 
tiene due elementi importan- 
ti: innanzitutto afferma che 
una riduzione del 20% è im- 


dei Mnerato dagli inquirenti un presunto killer della cosca mafiosa 
Tai Pelanmio arrestato dalla Mobile nei pressi della sua abitazione. 
‘a aveva emesso un ordine di custodia cautelare con 
iggio scorso, Leonardo Crippi è 
bre dello scorso anno assassinò a 
di 25, e Lucia Costantino, di 50, 


Mannoia. 


Come sarà Miss Italia nel Mondo? «In 
c'è una nostra comunità di emigranti, vi 
Ad esempio, Miss Italia Argentina, 
Miss Italia Australia, eccetera. Le 40.6 passa 
ranno in Italia portandosi dietro anche l’alb. 


mediatamente praticabile 
con le tecnologie attualmen- 
te disponibili e poi ribadisce 
la necessità di un taglio alle 
emissioni di gas serra che 
ne stabilizzi le concentrazio- 
ni entro il 2050. In contrasto 
con questa posizione, le de- 
legazioni governative stanno 
invece negoziando una di- 
chiarazione nella quale non 
si farà cenno a nessuna ridu- 
zione. E' fatto gravissimo 
che dimostra l'insensibilità 
di molti stati su di un tema di 
capitale importanza per il 
nostro futuro». 

«Non abbiama scelta — ag- 
giunge il professor Jeremy 
Leggett, direttore scientifico 
di Greenpeace — quella che 
abbiamo di fronte è la più 
grande sfida ambientale e 
politica della nostra genera- 
zione: dobbiamo affrontarla 
e vincerla. Perdere tempo si- 
gnifica solo ritardare scelte 
che con il passare degli anni 
diventeranno sempre più 
onerose». 


più di 40 Paesi, dove 
errà elettà la più bella. 
Miss Italia Germania, 

leginette arrive- 
Um fotografico di 


jglia in cui è raccontata, per immagini, la storia della lo; 
falrorazione. In pratica, dal viaggio, spesso con la valigia di 
cartone, alla posizione di successo conquistata dopo alcune 
generazioni. Inoltre, se mi sarà possibile, mi piacerebbe che 
queste ragazze visitassero, prima della finale, i paesi di ori- 


gine delle 


loro famiglie». Mirigliani continua a straripare: 


«Poi una giuria, che voglio tecnica come quella per Miss Ita- 


lia (regista, stilista, 


fotografo, creatore di moda, produttor 


cinematografico, attore © attrice... ), sceglierà la prima Mis: 


Italia nel Mondo». 


I 991 il concorso raddoppierà anche come du- 
LE RAAR ‘a Salsomaggiore o emigrerà a Madonna di 


LATISANA: PACCO DONO CON EROINA 


Nella Bassa Friulana fermati anche altri quattro spacciatori 


“Una ventina di falsi ferrovieri 


hanno atteso l’arrivo del treno 


da Mestre: sapevano dell’arrivo 


STA 


del giovane agente immobiliare 


LATI ti ro! 
ri, all'imbrunire, alla stazio- 
ne di Latisana (un esperto si 
sarebbe subito accorto che 
ce n'erano troppi), in attesa 
dell'arrivo del treno da Me- 
Stre: dal convoglio scende 
un giovane con in mano un 
pacchetto regalo ben confe- 
zionato, con tanto di fioc- 
chetto rosso. | ferrovieri lo 
circondano e lo bloccano. 
Nel. pacchetto-dono, subito 
sequestrato, c'era un etto di 
eroina, in bustine da cinque 
grammi, del tipo brown su- 
gar, ancora da tagliare, del 
valore di almeno 80 milioni 
(dopo il taglio il valore sa- 
rebbe stato almeno doppio): 
è il sequestro più consisten- 
te di droga effettuato que- 
st'anno nella Bassa friulana. 
Una ventina di ferrovieri era- 
no carabinieri travestiti: Ar- 
ma stava seguendo la pista 
da un mese e attendeva/l'ar- 
rivo in treno a Latisana del 
corriere, Marcello Longo- 
bardi, 25 anni, agente immo- 
biliare di Olbiate Comasco. 
Le indagini avevano portato i 
carabinieri a Conoscere i da- 
ti somatici del corriere e il 
giorno del suo Presunto arri- 
vo in Friuli, Sabato quindi, al- 
le 17.30, stazione ferroviaria 
di Latisana insolitamente af- 
follata da «ferrovieri». Appe- 
na sceso dal treno in arrivo 
da Mestre, Longobardi. viene 
arrestato e Îl prezioso «pac- 
co dono» è sequestrato, Il 
giovane viene Quindi trasfe- 
rito alle carceri di via Spala- 
to a Udine, a disposizione 
dell’autorità giudiziaria, 
Altre quattro Operazioni, due 
delle quali seMPre a Latisa- 
na, che sta diventando la 
porta obbligata per l'ingres- 
so in regione degli spaccia- 
tori (infatti stanno dando ri- 
sultati i controlli operati alla 
stazione ferroviaria e al ca- 
sello autostradale), sono sta- 
te effettuate dai carabinieri 
del nucleo operativo e radio- 


mobile di Palmanova, con la 
collaborazione dei militari 
delle stazioni di Latisana, 
San Giorgio di Nogaro, Pa- 
lazzolo dello Stella, Cervi- 
gnano. 
Nella stessa serata di saba- 
to, sempre a-Latisana, nel 
piazzale di sosta dei pullman 
di linea, è stato sorpreso in 
flagranza di spaccio Moreno 
Bellotto, 19 anni, San Miche- 
le al Tagliamento, che all’in- 
terno di una Golf stava divi- 
dendo in tre parti un grammo. 
di eroina, per rifornire altret- 
tante persone che gli erano 
vicine. Bellotto, all'arrivo dei 
carabinieri, ha cercato di di- 
sperdere la polvere all’inter- 
no dell’auto, ma i militari so- 
no riusciti a recuperare par- 
te della droga. Anche Bellot- 
to è in stato di arresto a Udi- 
ne. 
Venerdì, dopo un apposta- 
mento di 12 ore, i carabinieri 
hanno fatto irruzione in un'a- 
bitazione di Palazzolo dello 
Stella, dove era giunto da 
Maslianico (Va) l'agente di 
commercio Pierluigi Borgo- 
mainero, 27 anni, per fer- 
marsi a dormire dalla nonna. 
In una scatola sotto il mate- 
rasso sono stati trovati dieci 
grammi di eroina e un gram- 
mo di cocaina: manette an- 
che per Borgomainero, tra- 
dotto alla casa circondariale 
di Udine. 
Mercoledì è finita in carcere 
la milanese Tiziana Borsotti, 
27 anni, sorpresa, mentre 
usciva dal casello autostra- 
dale di Latisana, con cinque 
grammi di cocaina addosso. 
Martedì infine sono scattate 
le manette per Marco Veni- 
ca, 23 anni, di Manzano, sor- 
preso in possesso di 50 
grammi di cocaina e di un bi- 
lancino. Venica stava proba- 
bilmente per distribuire la 
merce a vari «consumatori» 
friulani. 

[r.l.r.] 


Campiglio? Mirigliani fa il diplomatico: «Le finali, è ovvio, 


dureranno di pi 
rivedere un po' ti 
maggiore vorrà co 
sede della Manifestazj 
gno e con nuovi mezzj 
Il patron adesso sj Sfoga: 


(i 3 Occuperanno due settimane. E bisognerà 
ita l'organizzazione. Ecco perchè, se Salso- 
Ntinuare — e io lo spero — a essere la 
One, dovrà prepararsi con più impe- 
- Altrimenti... ». 


Voglio che la manifestazione ritor- 
ni a essere un bagno di foll 5 ; 
al centro di una grande ole Voglio che le miss siano ancora 


Sfilate in mezzo al pu 
consumo esclusivo dell 
mi sembra di vivere in 
ripensare alla lun 


esta popolare. Con caroselli di auto, 
lico. Basta con le finali fatte a uso e 
O spettacolo televisivo. Da alcuni anni 
Un laboratorio. E mi viene il magone a 


gnifico palco in DIS Passerella di viale Romagnosi, al ma- 


izza 


îre passeggiava, Pagisola Fontana con la gente che, men- 


lo spettacolo tivù. 
formicaio di tango” La 


‘a fermarsi ad assistere alle prove del- 
Piscina Leoni con la sfilata in mezzo al 


mezzo"alla gent: ‘eco, quest'anno dobbiamo ritornare in 
pertura del Ri E garantiroi dal cattivo tempo con una co- 


della Fontana. Sareb 


‘© Voglio sia costruito di nuovo in piazza 
be l’ideale». 2 


PIZZA CONNECTION 
Il figlio del «re del tondino» 
era il cassiere della mafia? 


GINEVRA — Un nuovo capitolo della «pizza connection» 
(il grande traffico di eroina sull’asse Turchia-Sicilia-Sta- 
ti Uniti scoperto nella prima metà degli anni Ottanta) 
sarà rievocato a partire da oggi davanti alla Corte d'as- 
sise di Lugano. Imputato, Oliviero Tognoli (nella foto), 
bresciano, 39 anni, figlio dell’industriale lombardo noto 
come «il re del tondino», accusato di essere stato il cas- 
siere della mafia in Svizzera. In questa veste Tognoli 
avrebbe riciclato nelle banche di diversi Paesi europei e 
americani circa 12 milioni di narcodollari. 

Secondo l'accusa, Tognoli era il braccio destro di Leo- 
nardo Greco. Il «padrino», attualmente detenuto a Pa- 
lermo, figura del resto nella lista delle persone chiama- 
te a deporre. Tognoli scomparì dalla circolazione prima 
del primo processo contro gli intermediari ticinesi della 
«pizza connection» (settembre 1985) e all’epoca si pen- 
sò che fosse stato eliminato dalla mafia. Egli venne in- 
vece arrestato tre anni più tardi all'aeroporto di Lugano, 
mentre si apprestava a salire su un aereo per Venezia. 
Risultò poi che nella città lagunare doveva incontrare la 
moglie Antonina Matassa, cugina del noto mafioso italo- 
americano Philip Matassa. 

Il processo durerà un paio di settimane. Principale testi- 
mone a carico dovrebbe essere un altro italiano, Salva- 
tore Amendolito, che collaborò con l’Fbi per lo smantel- 
lamento del traffico. Ma Amendolito, che attualmente 
risiede negli Stati Uniti, ha fatto sapere che non varche- 
rà l'oceano perché non ritiene di avere avuto «sufficienti 
garanzie per la propria sicurezza». Egli ha comunque 
ribadito, in diverse interviste, di avere le prove della 
colpevolezza di Tognoli e ha accusato la polizia e la 
magistratura ticinesi di complicità con i mafiosi. 

«Il processo di Lugano — ha dichiarato — fa in realtà il 
gioco della mafia. Si vuole evitare che Tognoli venga 
perseguito in Italia, dove forse direbbe cose ‘’sgradevo- 
li” e subirebbe senza dubbio una pesante condanna. In 


Svizzera se la caverà con 5 o 6 anni e poi tornerà libe- 
ro». 


L'interrompo: Salsomaggiore le hi 
Mirigliani è prudente: «S 
in testa che Miss Italia 
concorso. Che, insieme 


no a tentarmi. E se non ho ai 


tal Rap itte 
si Salsomaggiore sono una parte treno © PETChè 21 edizioni 
®, 


DALL'ITALIA | 
Discesa 
mortale 


BREUIL, CERVINIA — 
Uno sciatore di 25 anni, 
Walter Cogorno, resi- 
dente a Rapallo (Geno- 
va), è morto ieri pome- 
riggio dopo essere pre- 
cipitato per circa 100 
metri lungo. le pendici 
del’ Cervino. Con due 
amici, stava rientrando 
a Cervinia da Plan Mai- 
son, quando, anziché 
seguire la pista, ha de- 
viato per accorciare il 
percorso. Il cadavere è 
stato recuperato e por- 
tato a Valtournanche 
con un elicottero della 
protezione civile di Ao- 
sta. 


Esalazioni 
fatali 


VEDUGGIO DI COLZA- 
NO (Milano) — Due gio- 
vani, di 23 e 20 anni, so- 
no morti ieri al pian ter- 
reno di una cascina a 
Veduggio, per soffota- 
mento da biossido di 
azoto, fuoriuscito da 
una caldaia. Le vittime, 
i cugini Francesco Rai- 
mondo e Pasquale Ca- 
rollo, entrambi sicilia- 
ni, si erano trasferiti da 
pochi mesi a casa dello 
zio Giuseppe Raimon- 
do, 53 anni, per lavora- 
re nella sua impresa 
edile. 


Elicottero 


TEMPIO PAUSANIA — 
Mezzi aerei dei vigili 
del fuoco e dei carabi- 
nieri sono stati impe- 
gnati fino a tarda sera 
nelle ricerche di un eli- 
cottero decollato alle 
9.30 dall'Isola della 
Maddalena (Sassari) e 
diretto a Sassari. Il veli- 
volo sarebbe dovuto 
arrivare dopo quaranta 
minuti, ma non si è mai 
messo in contatto con 
la torre di controllo di 
Alghero. La vicenda 
presenta, però,. aspetti 
dubbi: del velivolo non 
si sa quasi nulla, oltre 
alla sigla (Ilapb) che 
però non risulterebbe 
iscritta nel registro ae- 
ronautico italiano. Nes- 
suno lo avrebbe visto 
decollare e gli unici 
contatti sono stati quelli 
radio con la torre di 
controllo Olbia. 


t 


Ventitré anni di buon matrimo- 
nio, nella gioia di tre buoni figli, 
non sono bastati abbastanza 
r poter godere di tutte le qua- 
ità di 


Marisa Amorth 


nata Devetag 


ANNA CHIARA, FRANCE- 
SCO, MARIA ELENA, SIL- 
VIO ne annunciano la fine. 
Nonna NIVES e nonna NOR- 
MA non sono mai state così vi- 
cine. 

I funerali saranno celebrati do- 
mani, martedì 6 novembre, alle 
ore 14 nella Chiesa Parrocchiale 
di Lucinico. 

Monza-Gorizia, 

5 novembre 1990 


Zio IVAN ezia CARMEN, con 
i figli MARIO e GIORGIO, le 
nuore e i nipoti con profonda 
commozione piangono la scom- 
parsa della cara 


Marisa 


Monza-Gorizia, 
5 novembre 1990 


SI Pubblicità © 
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necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11. 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
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Corso Italia 74 
lunedì - venerdì 9-12: 15-17 
sabato 9-12 È 
Via F. Rosselli 20 


martedì-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Esteri 


GOLFO /JAMES BAKER HA INIZIATO LA SUA VISITA AL FRONTE 


O combattiamo o tutti a casa 


I soldati hanno parlato schietto con il se 


Mentre gli americani mostrano una sempre 
maggiore impazienza di passare all’azione, 
Unione Sovietica e Francia sembrano più 
orientate ad usare una certa calma per dare 
tempo alle sanzioni economiche dell’Onu di 
dispiegare il loro effetto «strangolante». 

E Saddam Hussein si mette sulla difensiva 


Dal corrispondente 


Giampaolo Pio! 


NEW YORK — «Mister Baker 
siamo stanchi, stiamo per- 
dendo tempo. O combattia- 
mo subito o torniamo a ca- 
sa...». leri nel deserto dell'A- 
rabia Saudita i militari ame- 
ricani hanno parlato schietto 
col segretario di Stato. La 
stessa cosa la diranno a 
Bush tra una decina di gior- 
ni. Baker ha iniziato il suo 
viaggio di otto giorni nei Pae- 
si arabi e in Europa atterran- 
do tra le dune per visitare le 
truppe del «First Gavalry», 
un battaglione di cavalleria 
che dispone di carri armati e 
batterie antiaeree schierato 
in prima linea contro gli ira- 
cheni. Poche ore prima di ar- 
rivare in Arabia Saudita, par- 
lando con i giornalisti a bor- 
do dell’aereo, il segretario di 
stato americano che l'8 no- 
vembre vedrà Gorbacev e 
Shevardnadze a Mosca, ave- 
va detto: «Vogliamo essere 
molto chiari con. Saddam 
Hussein. Non sono solo pa- 
role. Siamo pronti all'uso 
della forza se la crisi non po- 
trà essere risolta pacifica- 
mente. Sto consultandomi 
con i nostri alleati della re- 
gione per sapere se ci ap- 
poggeranno. Alle Nazioni 
Unite intanto stiamo prepa- 
rando una risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza che 
preveda. l’azione militare 
contro l'Iraq e che chieda al 
tempo stesso agli alleati eu- 
ropei e arabi a quali condi- 
zioni anche loro vi prende- 
ranno parte...» 

Washington ha smesso i 
mezzi toni. A quarantotto ore 
dalle importanti elezioni. in- 
terne, Bush mostra i muscoli 
e.manda Baker a discutere 
in pratica ora e giorno di un 
eventuale attacco all'Iraq se 
nonsi ritira dal Kuwait. 

La guerra però non potrà av- 
venire prima di tre o quattro 
settimane se non accelerata 
da un atto di provocazione di 
Saddam. E in questi giorni 
che precedono quello che 


«molti osservatori considera- 


no questa volta un autentico 
«ultimatum» si intrecciano le 
inziative. diplomatiche - e 
sembrano delinearsi due dif- 
ferenti linee di condotta. Se 
infatti da un lato gli america- 


DAL MONDO 


Intifada: 
altri feriti 


GERUSALEMME — Le 
forze di occupazione 
israeliane hanno «impo- 
sto il coprifuoco in molte 
zone della striscia di Ga- . 
za per bloccare l’ondata 
di dimostrazioni e vio- 
lenze costata sabato la 
morte di un palestinese 
e il ferimento di altri 167. 
Gli incidenti sono però 
continuati con un bilan- 
cio di 47 arabi feriti da 
proiettili o. da pallottole 
di gomma, sparate dai 
militari israeliani contro 
gruppi di giovani impe- 
gnati in fitte sassaiole. 


Afghanistan: 
50 morti 


KABUL — Una cinquan- 
tina di «mujaheddin» 
della resistenza e. quat- 
tro soldati dell'esercito 
governativo sono morti 
ieri durante combatti- 
menti avvenuti a 20 chi- 
lometri a Nord-Est di Ka- 
bul. Lo ha reso noto il 
portavoce del governo 
afghano Humayun Mu- 
kammel. 


Delfini 
suicidi 


TOKYO — Centinaia di 
delfini si sono arenati su 
una piccola isola giappo- 
nese nel Mar della Cina 
in quello che sembra es- 
sere un caso di tentato 
suicidio collettivo e molti 
di essi sono effettiva- 
mente morti. «Capita 
ogni dieci anni circa che 
i delfini assumano que- 
sto strano comporta- 
mento — scrive un gior- 
nale giapponese — e 
nessuno ha mai saputo 
dire perché. Un'ipotesi è 
che perdano il senso 
dell’orientamento nelle 
acque basse». 


ni con improvvisa urgenza 
hanno cominciato a preme- 
re, dall'altro Francia e Unio- 
ne sovietica sembrerebbero 
più orientate ad usare la «pa- 
zienza» per dar tempo alle 
sanzioni economiche dell’O- 
nu di compiere il loro effetto 
strangolante. Mitterrand e 
Mubarak si sono detti questo 
per due ore ieri ad Alessan- 
dria d’Egitto. «Saddam - ha 
detto il presidente francese - 
sta portando il mondo verso 
una guerra distruttiva, ma 
per l'Iraq sarà ancora peg- 
giore...». | giornali sauditi, di 
solito ben informati, parlano 
di guerra imminente. 

Le navi americane nel Golfo 
intanto hanno trascorso il 
weekend in esercitazioni si- 
mulando per la seconda Vol- 
ta consecutiva in dieci giorni 
un assalto alle coste coi 
mezzi anfibi. Le manovre 
che-il Pentagono ufficialmen- 
te definisce di routine in real- 
tà sono state organizzate per 
sperimentare ogni possibile 
attacco alle coste del Kuwait. 
Saddam Hussein ha ammes- 
so per la prima volta che un 
attacco Usa di queste dimen- 
sioni permetterbbe agli ame- 
ricani di occupare fette di 
territorio che gli irachenmi 
non sarebbero in grado di di- 
fendere, ma assicura che le 
forze armate di Baghdad abi- 
tuate alle guerre di lungo pe- 
riodo si riorganizzerebbero 
per sferrare un contro-offes- 
siva dagli effetti devastanti. | 
satelliti dei servizi segreti 
americani hanno fotografato 
le attuali postazioni irachene 
e il direttore della Cia, Web- 
ster, ha dichiarato che Sad- 
dam è in totale posizione di- 
fensiva 

Baker nei suoi incontri nel 
Golfo non ha nemmeno: pre- 
so in considerazione la pro- 
posta irachena di liberare 
tutti gli ostaggi stranieri a 
condizione che due dei cin- 
que paesi membri perma- 
nenti del Consiglio di Sicu- 
rezza dell'Onu, più il Giappo- 
ne e la Germania sottoscri- 
vano un impegno a non usa- 
re la forza contro Baghdad. 
Non è escluso però che men- 
tre da un lato gli Stati Uniti 
cercheranno di far adottare 
alle Nazioni Unite la risolu- 
zione militare, i non allineati 
chiedano di tenerne conto. 


gretario di 


i 
-. 


I reparti della prima divisione di cavalleria Usa mentre sfilano nel deserto dell’Arabia Saudita all’arrivo del segretario di stato James Baker. 
Un’inquadratura che ricorda le armate inglesi del leggendario Léwrence d’Arabia e che pongono, ancora una volta, l’uomo in primo piano a 
dispetto delle sofisticatissime tecnologie militari. 


GOLFO / OLANDA E BELGIO VOGLIONO UN VERTICE URGENTE DEI DODICI 


Alt ai pellegrinaggi a Baghdad 


Promessa la liberazione di parte degli ostaggi italiani - Rilasciati quindici tedeschi 


BAGHDAD — Una parte dei 
circa trecentoventi italiani trat- 
tenuti, di fatto come ostaggi, in 
Iraq potranno ritornare quanto 
prima nel loro Paese, è stato 
assicurato nelle ultime ore 
dalle autorità di Baghdad. Lo 
si legge in un comunicato dif- 
fuso da una delegazione di 
parlamentari italiani verdi e 
della sinistra, che ieri ha la- 


' sciato l'Iraq, al termine di una 


visita di circa due:giorni. Nel 
documento soho precisati il 
numero degli italiani che sa- 
ranno liberati e la data della 
liberazione. La delegazione 
ha incontrato venerdì sera, po- 
co dopo il suo arrivo nella ca- 
pitale irachena, il presidente 
del parlamento, Mehdi Saleh, 
e ieri, prima della partenza, 
Taha Yassin Ramadan, il «nu- 
mero tre» del regime. Solle- 
vando con le autorità irachene 
il tema dei circa quattromila 
occidentali che, a causa della 
crisi del golfo, sono trattenuti 
in Iraq, «abbiamo (...) incontra- 
to un ascolto positivo che, co- 


me ci è stato dichiarato, si tra- 
durrà anche nel rientro dei no- 
stri cittadini», si legge nel co- 
municato della delegazione 
italiana. «Un rientro parziale, 
pur essendo un segno di di- 
sponibilità, è un fatto positivo 
per questi concittadini e le loro 
famiglie, continua il comunica- 
to, ma non può ritenersi suffi- 
ciente. Gontinueremo a svilup- 


pare la nostra iniziativa per-. 


ché si giunga În tempi rapidi a 
un rilascio di tutti gli stranie- 
ri». 

Gli undici comporienti la dele- 
gazione, che appartengono a 
diversi gruppi o partiti, nel loro 
comunicato, hanno negato di 
aver «trattato» per la libera- 
zione di ostaggi e hanno inve- 
ce sostenuto di aver «esposto 
‘argomentazioni a favore della 
pace e della liberatà di tutti i 
cittadini stranieri in Iraq». Il 
documento accenna ad altri 
due temi:.il Kuwait, alla cui oc- 
cupazione Baghdad non ha in- 
dicato — nei colloqui con la 
delegazione — di voler venir 


meno, e l'equilibrio nord-sud, 
sul quale i dirigenti irancheni 
hanno insistito molto. La dele- 
gazione — della quale hanno 
fatto parte tra gli altri Raniero 
La Valle, Gianni Lanzinger, 
Eugenio Melandri, Edo Ron- 
‘anco Russo e Giovanni 
iso Spena — è stata a 
Baghdad in un momento in cui 
il tema degli ostaggi è di fatto 
all'ordine del giorno, A esso è 
legata ‘ancherta visita dell'ex 
premier giapponese Yasuhiro 
Nakasone che però non ha 


‘portato ad alcun risultato. 


Il goerno. iracheno ha intanto 
deciso di rilasciare 15 tecnici 
tedeschi, tutti dipendenti della 
impresa di costruzioni di Colo- 
nia «Strabag», che secondo 


quanto riferisce l'agenzia te-' 
desca Dpa dopo una breve so-- 


sta ‘ad Amman oggi partiranno 
per Francoforte. Altri 4 dipen- 
denti della’ «Strabag» erano 
stati rilasciati dagli iracheni il 
26 ottobre scorso. In tutto sono 
ancora 144 i dipendenti della 


SITUAZIONE ANCORA DIFFICILE E TESA IN MOLDAVIA 


E Mosca minaccia «misure drastiche». 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA —. La rivolta dei 
moldavi contro la minoranza 
dei russi e quella dei gagau- 
zi e contro il potere centrale 
di Mosca è giunta ad un pun- 
to cruciale. Gorbacev ha giu- 
rato di punire quanti hanno 
commentato gli scontri etnici 
dei giorni scorsi (dieci morti 
ed oltre cinquanta feriti) e ha 
ordinato lo scioglimento del- 
le bande dei nazionalisti pa- 
ramilitari che la scorsa setti- 
mana si sono affrontati nelle 
città di Dubossary, Tiraspol 
E Bendery. Ma né il parla- 
mento moldavo (ieri è rima- 
sto riunito tutto il giorno) né il 
presidente di quella repub- 
blica sud-occidentale, Mirt- 
cha Snegour, si sono dichia- 
rati disposti ad obbedire al- 
l'ordine di Gorbacev e Sne- 
gour si è limitato ieri con un 
discorso trasmesso alla tele- 
visione ad invitare le milizie 
volontarie a ritirarsi dalle re- 
gioni che sono state teatro 


degli scontri. Come è noto 
sia i russi che i gagauzi han- 
no «fondato» troppi stati indi- 
pendenti per distinguersi dai 
moldavi. La situazione resta 
estremamente caotica e cre- 
sce a Mosca nelle file dei 
conservatori la contestazio- 
ne al presidente sovietico in- 
dicato il responsabile dello 
sfascio dell’Urss. | deputati 
della destra del partito che 
appartengono. al gruppo 
«Soyouz» si sono riuniti e 
hanno chiesto «l'immediata 
destituzione» del ministro 
degli Interni Vadim Bakatin. 
Hanno anche minacciato di 
chiedere una convocazione 
straordinaria del parlamento 
per porre la fiducia alla pre- 
sidenza di Gorbacev. E' la 
prima volta che viene venti- 
lata un'iniziativa di questo ti- 
po, fra l’altro prevista dalla 
nuova costituzione. La desti- 
tuzione del capo dello stato 
ha però bisogno del soste- 
gno di due terzi dei duemila- 
cinquecento membri del par- 


lamento. 

Gorbacev non pare che ri- 
schi molto ma è significativo 
il fatto che appena la difficol- 
tà nel paese si aggrava gli 
apparati conservatori, nono- 
stante le pesanti purghe a 
cui sono stati sottoposti, si ri- 
coaugulano e tornano allo 
scoperto per dargli battaglia. 
Questa vigilia delle celebra- 
zioni per la rivoluzione d’ot- 
tobre che sarà ricordata 
mercoledì con la parata mili- 
tare davanti al Cremlino, è 
uno dei tanti momenti difficili 
che hanno segnato il lento 
cammino della perestroika e 
la situazione a Mosca si ri- 
presenta con gli stessi peri- 
coli di sempre, con le stesse 
incertezze del passato, tutto 
viene drammatizzato e il ri- 
torno allo stalinismo e al re- 
gime vecchia maniera non 
viene escluso nell'opinione 
della gente, tutto come se 
questi cinque anni di riforme 
fossero passati inutilmente. 
Da una parte i militari con- 


servatori, dall'altra il riformi- 
smo moderato di Gorbacev 
che, deludendo le attese di 
tanta gente, non riesce a tro- 
vare un saldo accordo con la 
più coraggiosa politica del 
presidente russo Boris Elt- 
sin. Dopo una lunga assenza 
Eltsin ieri mattina è ricom- 
parso in pubblico in circo- 
stanze abbastanza originali. 
Sulla Piazza Rossa centinaia 
di ortodossi preceduti dal 
patriarca si sono raccolti per 
porre la prima pietra della ri- 
costruzione della cattedrale 
di Kazan, distrutta dai bol- 
scevichi nel ‘36. Coreografia 
d'altri tempi ma non più in- 
consueta per la capitale: ri- 
tratti dello Zar, paramenti 
sopravvissuti alle persecu- 
zioni staliniste, bambini e 
vecchi in divise militari na- 
poleoniche e prerivoluzione, 
che gridavano: «Dio è con 
noi, Dio è con la Santa Rus- 


sia». Fedeli finalmente liberi 


di professare il proprio cre- 
do e anche parecchi nostal- 


RICERCA DI UN COMPROMESSO COMUNITARIO SUI SUSSIDI 


Agricoltura: l’ultimo tentativo 


BRUXELLES —A quattro setti- 
mane dalla riunione ministe- 
riale tra le 105 parti contraenti 
del Gatt, l'accordo sugli scam- 
bi mondiali, i tentativi di porre 
le: basi per un riassetto del si- 
stema appaiono ancora bloc- 
cati dalla mancata intesa dei 
Dodici sulle proposte da pre- 
sentare ai partner per la ridu- 
zione dei sussidi agricoli. 

Dopo sei riunioni praticamen- 
te infruttuose, svoltesi nell'ar- 
co di un mese, oggi a Bruxel- 
les si incontrano ancora i mini- 
stri Cee dell'agricoltura e del 
commercio estero per cercare 
un accordo sulla porposta ne- 
goziale dei Dodici: Il 30 per 
cento di riduzione dei ‘sussidi 
tra il 1986 e il 1996, integrato 


da un insieme di iniziative per 
rendere questo taglio meno 
penalizzante per il settore. 

L'adozione di un compromes- 
so a Dodici permetterebbe di 
entrare. nel vivo della discus- 
sione con gli Usa, che propon- 
gono un calo del 75 per cento, 
che arriva al 90 per i sussidi 
dall’export, quelli che più tur- 
bano gli scambi. Analoga è la 
posizione degli altri grandi 
esportatori mondiali, taluni dei 
quali (Argentina e. Australia) 
hanno minacciato di ritirarsi 
dal negoziato globale se non 
c'è accordo sull'agricoltura. 
Sarebbe, secondo gli esperti, 
l'avvio, di una grave involuzio- 
ne del.sistema mondiale degli 
scambi, che si cerca di libera- 


lizzare a tutto campo, a van- 
taggio prevalente dei Paesi 
più avanzati. Nei giorni scorsi i 
ministri Renato Ruggiero e Vi- 
to Saccomandi hanno compiu- 
to un «giro delle capitali» alla 
ricerca di elementi supple- 
mentari di convergenza tra le 
singole posizioni dei Dodici: 
Gran Bretagna e Olanda resta- 
no favorevoli alla proposta del 
30 per cento, Francia e Germa- 
nia (più la prima che la secon- 
da) la giudicano troppo dura, e 
senza un adeguato «paraca- 
dute». Sabato ultima tappa a 
Madrid, per incontrare i mini- 
stri spagnolo e portoghese, e 
stamattina altri incontri bilate- 
rali a Bruxelles, prima della 


sessione. è 


Se questa andrà bene, la Cee 
potrà presentare Martedì a Gi- 
nevra, al comitato sui negozia- 
ti commerciali, la propria pro- 
posta. E' ancora incerto se la 
presidenza di turno italiana 
vorrà porre ai voti la sua bozza 
di compromesso, ©0l rischio 
dell'opposizione palese di al- 
meno due dei maggiori pro- 
duttori comunitari. Bonn po- 
trebbe decidere di SUperare la 
sua intransigenza; S! Osserva, 
in cambio del via libera del 
consiglio alle misure transito- 
rie per l'agricoltura della ex 
Rdt, da mettere iN vigore dal 
genngio prossimo, e che il 
parlamento europeo dovrà di- 
scutere nella SUa sessione 
plenaria di novembre. 


«Strabag» ancora trattenuti in 
Iraq. L'azienda che è la quarta 
impresa di costruzioni, per di- 
mensioni, della Germania, 
stava costruendo autostrade e 
un aeroporto a Bassora. La li- 
berazione dei 15'tecnici tede- 
schi è considerato a bordo di 
un airbus della. «Lufthansa» 
carico di medicinali e alimenti 
per bambini per un valore di 
sei milioni di marchi e portan- 
do con se grandi auguri di suc- 
cesso da tutte le parti. Fallito.il 
tentativo di far accompagnare 
Brandt da. esponenti. politici 
europei di altra corrente politi- 
ca, il governo tedesco guidato. 
dal cancelliere Kohl (Cdu) gli 
ha rivolto i più calorosi auguri 
di successo, nella speranze 
che egli torni a casa con il più 
alto numero possibile dei qua- 
si 400 cittadini tedeschi tratte- 
nuti dagli iracheni. Infine, un 
patto. segreto sarebbe stato 
stipulato tra il governo brasi- 
liano e quello iracheno, con il 
quale in cambio della libera- 
zione dei suoi concittadini trat- 


gici. Ebbene, in tale conses- 
so improvvisamente è ap- 
parso l'imprevedibile Boris 
Eltsin e ha deposto una coro- 
na di fiori al modellino di le- 
gno della chiesa che sarà ri- 
costruita. Ovazioni della pla- 
tea che a lungo hanno scan- 
dito un nome: «Boris, Boris». 
E tutto è avvenuto, lo. ricor- 
diamo, davanti al mausoleo 
di Lenin, su quella Piazza 
Rossa dove tra quarantotto 
ore si ripeterà il rito per cele- 
brare le «glorie e conquiste» 
del bolscevismo. 

Riuscirà Gorbacev a presen- 
ziare quella parata con una 
Moldavia normalizzata? C'è 
da dubitarne. Il primo mini- 
stro Ryizkov parlando alla 
televisione si è mostrato ri- 
soluto - ed. ha minacciato 
«drastiche misure» per porre 
fine ai nazionalismi in Mol- 
davia e intutte le altre repub- 
bliche dell'Urss. Ma appaio- 
no, le sue, come parole tardi- 
Ve e che avranno forse scar- 
si riscontri nella realtà. 


CONVEGNO A TUNISI SUI RAPPORTI CON LA CEE 


ll Maghreb vuole la sUa banca 


TUNISI — Un discorso del presi- 
dente, Zin El Abidin Ben Alì, letto 
dal primo ministro, Hamed Ka- 
roui, ha aperto ieri il simposio 
internazionale di due giorni sul- 
le. prospettive dei rapporti tra 
Maghreb e Cee, organizzato dal 
Raggruppamento costituzionale 
democratico (Rcd), il partito al 
potere in Tunisia, in occasione 
del terzo anniversario dell'asce- 
sa di Ben Alì alla presidenza. 
Ben Alì ha ricordato gli sforzi 
compiuti dalla Tunisia per con- 
cretizzare l'Uma (Unione del 
Maghreb arabo fondata nel 1989 
da Algeria, Libia, Marocco, Mau- 
ritania e Tunisia) sia come tappa 
verso una più vasta unità del 
mondo arabo, sia per rendere al 


tanuti, il Paese latino-america- 
no si impegnerebbe a onorare 
tutti i contratti sottoscritti. Pro- 
prio sulla questione degli 
ostaggi Belgio e Olanda hanno 
chiesto una riunione straordi- 
naria dei ministri degli esteri 
dei Dodici. Lo ha annunciato a 
Bruxelles il ministro degli 
esteri belga, Mark Eyskens. La 
riunione dei ministri degli 
esteri dei Dodici dovrebbe 
svolgersi oggi o martedì pros- 
simo a Roma, a margine della 
riunione del consiglio d'Euro- 
pa. Eyskens ha dichiarato che 
Beglio e Olanda vogliono fare 
il punto sulla saldezza del 
fronte dei Dodici di fronte ai ri- 
catti di Baghdad che usa gli 
ostaggi per cercare di dividere 
gli occidentali. Secondo il mi- 
nistro degli esteri belga biso- 
gna fare chiarezza sulle visite, 
umanitarie e non ufficiali, che 
uomini politici e delegazioni 
dei paesi della Cee compiono 
o hanno annunciato di compie- 
re inlrag. 


Maghreb la sua vocazione natu- 
rale di punto di congiungimento 
tra le due rive del Mediterraneo» 
Evocando l'opportunità di fonda 
re una banca idi svilupPS.; ‘ha 
Paesi mediterranei. Beî gh- 
ricordato che la cu ioni di 
rebina conta 099° tiro divente- 
abitanti, che iN * cento milio- 
ranno un mercato di cei 

DOO ‘consumatori, © che tre 
DI delle operazioni commer- 
ciali avverranno con i Paesi eu- 
ropei. L'indebitamento del 
Maghreb verso l'Europa, ha det- 
to il presidente tunisino, ha su- 
perato i 50 miliardi di dollari, di 
cui oltre il 75 per cento con la 
Cee, mentre gli aiuti europei so- 
no.al'di sotto della proposta di 


nche in Romania si sono avute ieri dimostrazioni a favor 
territoriale della Moldavia (repubblica sovietica a maggio?” 
Nell'immagine un corteo che è sfilato a Bucarest. 
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Luni 


perte 


USA, ELEZIONI 
A Bush non resta] 
che sperare | 
inun miracolo ‘| 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON— Gli Stati Uniti godono di un sistema stabil@ 
Sono una repubblica presidenziale. Ma, mai come in ques! 
occasione, alla vigilia delle elezioni di medio termine, Ul 
presidente in carica avrebbe desiderato un po' di instab 
Non l’eccesso italiano, naturalmente. Sarebbe stata sul 
ciente la flessibilità istituzionale britannica, in base alla qi 
le un capo di governo può sciogliere il parlamento e indi 
nuove elezioni nel momento più opportuno. : 
Se George Bush fosse stato Margaret Thatcher avrebbe 
detto le elezioni a metà maggio. La sua popolarità era al lo 
per cento, record assoluto. Nemmeno Reagan, nemmen0 
Truman della vittoria sul nazismo arrivarono a tanto. Il partil! 
democratico era senza idee e senza leadership. | suoi call 
storici, Jim Wright, speaker della Camera, e Tony Coel 
capogruppo, erano stati costretti a dimettersi insegui 
scandali finanziari. Noriega \era custodito in una prigiof 
‘americana. Gorbaciov aveva ceduto sulla permanenza nel 
Nato della Germania riunificata. L'economia tirava in mani 
ra soddisfacente. 

Elezioni in quel momento avrebbe dato ai repubblicani il c 
trollo di almeno un ramo del Congresso, il Senato. 

Domani notte, alba di mercoledì in Italia, dallo scrutinio uso 
rà un risultato molto diverso, Il partito repubblicano perdeli 
e non guadagnerà seggi alla Camera. Perderà o - nella M@ 
giiore delle ipotesi - manterrà i '45'seggi su 100 al Sena 
Perderà qualche altro governatorato (il'rapporto attuale è 
a 21 in favore dei democratici). Le previsioni sono concofà 
Se dovessero essere smentite sarebbe davvero un miracoli 
Il primo a non crederci è il presidente George Bush. Il gl 
elettorale nella fase finale della campagna gli dovrebbe aWl 
tolto ogni illusione. | candidati del suo stesso partito fann 
gara per dimostrare agli elettori che loro no, non condivjd@& 


È 


TE 


Gi 


il cedimento! del loro presidente sulle tasse. Gli «incufi Aro 
bents», i parlamentari uscenti, ricordano come un merito © buo 
essersi ribellati a Bush e aver votato contro il bilancio. Gl per 
sfidanti di «incumbents» democratici promettono, se eletti, di DI 


«cambiare la testa a quelli là a Washington perchè non 
giusto penalizzare i lavoratori con prelievi fiscali», Non pal 
late di tasse agli americani. 

In certi comizi, come l’altro giorno a Rochester (Minnesotalt 
la scena è apparsa paradossale. Il presidente e il candidat9 
Rudy Boschwitz per il Senato, sullo stesso palco. Parla | 
candidato e critica gli aumenti fiscali (lui non l'avrebbe mi 
fatto). Poi tocca al presidente, che sfiora l'argomento (è colp 7 
dei democratici, che controllano Camera e Senato e non gli 
hanno lasciato alternativa). Il. pacchetto, definito «giusto @? 
equilibrato» a Washington qualche giorno prima, diven 
«amaro e infelice». Poche battute. Îl grosso del discorso 
dedicato a Saddam Hussein. Bush alza la voce. Paragonal 
dittatore iracheno a Hitler: nemmeno Hitier aveva mes 
ostaggi a difesa delle installazioni militari. Protestano g 
ascoltatori ebrei: paragone inappropriato, Hitler è l'auto! 
dell’olocausto. Protestano i nuovi pacifisti: no a una gueri@ 
per il petrolio. Bush alza la voce ancora di più: non è il petri 
lio quello che conta, sono i principi. «L'America è capace 
fare la guerra per dei principi». Il che è vero, come dimosti@ 
la storia. Ma, un mese fa, aveva detto il contrario. Un mese! 
la spedizione americana nel deserto veniva spiegata con LA 
necessità di «garantire al mondo libero gli approvvigionaf, 
menti di petrolio». ; 
La confusione concettuale è indicativa. Lo scivolone sul b!* 
lancio e la strategica indecisione nel.Golfo Persico si accom 
pagnano al crollo di popolarità e rendono il presidente nervg@ 
so e incerto. Si riflettono sul suo futuro, sulle chances di 
secondo mandato nel 1992, ora giudicate basse. Si rifletton] 
nella corsa ai governatorati. — È 
Delle tre elezioni parallele, per Camera, Senato, governati 
rati, le terze sono le più importanti. Dai governatori dipend@”” 
rà la divisione degli Stati in circoscrizioni per le elezioni del 
1992 (Congresso e presidenza). Da come le circoscrizio! 
saranno ritagliate dipenderà, a sua volta, il successo dei cam 
didati. Un governatore democratico favorirà i candidati de 
mocratici e viceversa. Questo vale per il Congresso e per Ie ° 
Casa Bianca. ; 
Nelle ultime tre presidenziali, Reagan, due volte, e Bush strà* 
Vinsero per essere riusciti ad agganciare i democratici coni. 
servatori. Nel sud soprattutto. Ma ora fra i delusi dal «Hliprl 
flop» di Bush ci sono anche i cosiddetti democratici di Red” 
gan. Di qui le nere prospettive per il partito repubblicano, che” 
minaccia di ridursi al suo elettorato tradizionale. ° 


terverrà oggi al simposio coli 
una conferenza sul tema «ind?' 
bitamento e sviluppo», ha ©. 
chigrato all'apertura dei lavo"! | 
che «bisogna evitare che la cris! | 
del Golfo e le divisioni nel mont | 
do arabo si riflettano in mod9 
negativo sui rapporti tra il Magli" n 
reb, (l'Occidente arabo) e l'EU | 
ropa comunitaria». In Medio” | 
riente, ha detto ancora Craxi, «del 
minacce. più gravi provengon0 È 
dal perdurante rifiuto iracheno. al 
ritirarsi dal Kuwait, e dalla quei 
stione palestinese». Il. sotto 
gretario agli Esteri, Claudio L 
noci ha ricordato le iniziative il@ 
liane atte a favorire lo svilupPSt 
economico del Maghreb. 


“portarli dallo 0,4 all'uno per cen- 
FO dellPnl dei Paesi comunitari. 
Sull'emigrazione, Ben Alì pro- 
pone l'elaborazione di una carta 
dei diritti delle comunità magh- 
rebine in Europa, al fine di facili- 
tare le loro condizioni di vita e di 
lavoro, «garantendo un tratta- 
mento conforme ai valori umani, 
in contropartita al loro contribu- 
to all'economia europea». Il pre- 
sidente tunisino ha ricordato la 
proposta fatta a Bettino Craxi, 
nella sua qualità di rappresen- 
tante del segretario generale 
delle Nazioni Unite per il debito 
del Terzo mondo, di indire una 
conferenza  Maghreb-Europa 
per esaminare il problema del- 
l'indebitamento. Craxi, che in- 
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Una storica 
edizione 
delle Nozze 
di Figaro 


—“ TEATRO 
TEATRO / MONFALCONE 


| Non stupitevi, sono bugie 


apre domani 
| Giuliana Lojodice e Aroldo Tieri protagonisti della commedia di Eduardo 


la stagione 
dello Stabile 


Oggi, alle 17 nella sala del 


sin o, i i 5 
at 4 ità quantomeno manuale della farsa meridio-. | TRIESTE «Enrico IV» di Teatro Cristallo 
Servizio di to il mondo». eommeda dall eanale ui nale vengono l'inarrestabile | Luigi Pirandello, per la regia | Ridotto. del Teatro Verdi, “«Nevebianca» 
Roberto Canziani Nel Pel aioto Seo liana Quel personaggio che nella | suocera di Ciara Bindi, l'im- | di Marco Sciaccaluga e l’in- | continua la rassegna del «Vi- 

p 


pettito marito di Tommaso 
Bianco e il fidanzato attem- 
pato di Nicola Di Pinto. Il che 
serve a trascinare anche gli 
altri interpreti (come Isabella 
Salvato o Tatiana Winteler) 
dentro un cangiante mélo 
che quando non imbocca la 
strada del patetico, si ralle- 
gra d'uno scoppiare di battu- 


scrittura e nell’interpretazio- 
ne di Eduardo (l'autore lo ri- 
prese anche nel '72) denun- 
ciava fino all'ultimo la sua 
stupefazione, la sua ingenua 
crdulità, quel personaggio 
affidato ora ad Aroldo Tieri 
ed educato da Sepe a UN di- 
sincantato «così va il mon- 
do», si tinge di un tanto di pi 


terpretazione di Giulio Bo- 
setti, inaugurerà, domani se- 
ra al Politeama Rossetti di 
Trieste, la stagione teatrale 
1990/91 del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia. 

In occasione della ripresa 
della stagione teatrale è sta- 
ta attuata anche un’intesa tra 
lo Stabile e l'antico Caffè San 


deoclub» con la seconda 
parte di «Le nozze di Figaro» 
di Mozart nella storica edi- 
zione diretta da Karl Boehm 
e messa in scena da Jean 
Pierre Ponnelle. «Le nozze 
di Figaro» fanno parte di un 
ciclo mozartiano che preve- 
de la presenza in video del 


.Lojodice (in scena fino a ieri 
sera al Comunale di Monfal- 
cone e da giovedì 8 al Pala- 
mostre di Udine), il regista 
Giancarlo Sepe offre in dote: 
questa consapevolezza a Li- 
bero Incoronato fin dalle pri- 
missime battute. Il signor 
«pare brutto» — gli subito di- 
re — è morto «sott' 'a nu 


MONFALCONE — A ripetere 
che le bugie hanno le gambe 
corte è oramai solo il prover- 
bio. Quanto siano lunghe in- 
vece, e quanto portino lonta- 
no queste gambe, lo abbia- 
mo capito tutti, chi prima chi 
dopo, di solito a nostre spe- 
se. Lo ha capito perfino Libe- 
ro incoronato, il protagonista 


Domani alle 10 con repliche 
mercoledì e giovedì al Tea- 
tro Cristallo, per la IX Rasse- 
gna di teatro ragazzi «A tea- 
tro in compagnia», la Contra- 
da presenta lo spettacolo 
«Neve Bianca», scritto e di- 
retto da Luisa Crismani con 
Giorgio Amodeo e Liliana 


i i i i i «| i i», «Così fan  Decaneva 

i a NU fandellismo. Assomiglia al te anche dialettali, sottoli- | Marco per recuperare una | «Don Giovi lecaneva. 

Ri MERE N FREUD raziocinante Laudisi di «Così. neate a forza di inserti musi- | consuetudine che si rifà alla tutte», «Idomeneos. de n 
ile it I è già una disillusa 5 ci Lib È) incoronato, di è (Sevi pare)», al Dieg0 ali cali partenopei o d'oltreo- | tradizione culturale danubia- | Menza di Illo», < SIR 

USS ISiano alta Rilnigicont SAIolese] re filatelico, dicon- di «Ciascuno a suo moro, Ceano (la Napoli degli alleati | na e che a Trieste non è più gico» e «Requiem». All'ini- jLongobardi 
constatazione: «Le bugie c' professione filatelico, di mostra qua e là un risvo 0 sievoca discretamente con il SiatiValdgl Teatro Verdi'col 


le gambe lunghe». 

All'epoca in cui il lavoro fu 
scritto (1947) e messo in sce- 
na dallo stesso Eduardo, Li- 
bero Incoronato doveva at- 
tendere il finale per rendersi 
veramente conto di come an- 
dasse avanti il mondo. E in 
piedi sulla ribalta, girato ver- 
so il pubblico amaramente 
commentava la sua scoper- 
ta: «Non dire mai la verità, 
lasciala in fondo al pozzo, e 


in voga da decenni; il «dopo 
teatro» al caffè, per tutta la 
stagione teatrale. «In coim- 
pagnia degli attori, prolun- 
gare una bella serata» è | o 
slogan dell’iniziativa, che 
prevede per gli abbonati alla 
stagione di prosa la possibi- 
lità di cenare nelle antiche 
sale liberty del Caffè San 
Marco a prezzi particolari. 
Le prenotazioni, infatti, sì po- 


dizione misera ma dignitosa, 
non si ingannerà dicendo in- 
felice «perché capisce trop- 

o, perché capisce oltre la 
capireria». Infelice e consa- 
pevole, quest'uomo piccolo 
ma onesto avrà modo di os- 
servare «il lungo cammino 
delle bugie. È 
Dovrà rifiutare, in nome di 
una bugiarda morale di fac- 
ciata, l'affetto di una vicina di 


intellettuale e moraleggiante 
che forse Eduardo non ci 
aveva mai messo. Un obietti- 
vo «morale» per la sua com- 
rto l0 
presupponeva, ma in quei 
primi anni del dopoguerra la 
denuncia era lasciata al gio- 
co delle situazioni, non al ri- 
sentito filosofare del prota- 
gonista. Sepe oggi invece la 
vuole così: più dramma che 


Cole Porter di «Begin the be- 
guine»). 

Giuliana Lojodice veste l’a- 
bito di una «mantide» popo- 
lare, nervosamente chiusa 
dentro una nuvola bionda di 
capelli e di seduzioni a buon 
mercato. Aroldo Tieri deve 
‘aggiungere al suo consueto 
pudore e alla sua misura in- 
terpretativa la doppia sensi- 
bilità di Libero Incoronato. E' 


Mercoledì alle 20.30 al Tea- 
tro Miela in piazza Duca de- 
gli Abruzzi si proietta il docu- 
mentario «I Longobardi, dal- 
la forza alla ragione», realiz- 
zato da Bruno Mercuri in oc- 
casione della mostra sulla 
civiltà longobarda in corso a 
Cividale del Friuli e a Villa 
Manin di passariano. 


laborano il Circolo della cul- 
tura e delle arti, la Società 
dei Concerti, la sede regio- 
nale della Rai, la Cappella 
Underground, l’Unitel di Mo- 
naco e la Sacis, per la parte 
tecnica e di riproduzione 
«Ricordi», «Video New» e 
«Radio Resetti». Il biglietto 
d'ingresso va richiesto alla 
biglietteria del Teatro (oggi 


I Lo ? casa, ex-prostituta ma chia- ì bre * Ajete] : î d î Cinema Lumiere Fice 
quando dici le bugie, lo devi E SR lisontimenti. Somedia: con E ro in questa ambiguità che il Usnne Siero oo chiusa). iui 
Serg NE padri Dovrà vedere una sorella già  naggi che si proiettano ogni personaggio di quanto si as- | te nel foyer de «Ragazzi fuori» 


Rossetti prima dello spetta- 
colo 0 durante l’intervallo. 

Dopo «Enrico IV», che si re- 
plica fino al 18 novembre, il 
Politeama Rossetti. ospiterà, 


matura, andar sposa a un al- 
tro vicino, malato e uggioso 
e diventarne la serva fedele 
e intimorita. Sarà testimone 
infine dei tramestii senti- 


sopisce, per ritornare però 
forte e deciso in chiusura 
quando infine, «adeguato al 
mondo», marcia anche. lui 
con le lunghe gambe delle 


Nuovo Cinema Alciorie 


rché se non piacciono vo 
au, «L’africana» 


a lui, sai che fa? Lle spezza 
*e gamme e dica sa so’ corte 
e tu corri sperduto e svergo- 
gnato per il mondo. Se, al 


tanto sulle pareti; dramma 
che vira perfino nel didattico, 
con le lunghe gambe delle 
bugie rese esplicite, in due 0 


Fino al 9 novembre al cine- 
ma Lumiere si proietta «Ra- 


Da domani a giovedì al Nuo- gazzi fuori» di Marco Risi. 


RERIITO fi 1a tre occasioni elle stes- A i vo Ginema Alcione, per : 
- Snatralio. sono interessanti - mentali di altri due rissosi in- se pareti i 00° bugie e impone come sua | dal 20 al 25 novembre, «La || «Speciale Venezia '90», si Teatro Verdi 

i - È dî «L per lui, le aiuta, lefa correre quilini, ascolterà la loro di- In ogni caso sono gli attori aristocratica consorte la | sorpresa dell'amore» di Ma- | proietta il film di margarethe Don Giovanni 
Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in una scena di «Le e non le fa fermare più. Pen-._ sinvolta filosofia sessuale ed 


onesta prostituta che fino ad 
allora aveva dovuto respin- 
gere. 


rivaux con Ottavia Piccolo e 
Pino Micol per la regia di 
Sandro Sequi. 


che riescono a riportare Su 
un piano dichiaratamente 
comico lo spettacolo. Da 


pugie con le gambe lunghe» (foto di Tommaso Le 
pera), che da giovedì si replica al Palamostre di Udine. 


von Trotta «L'africana» con 


sa che ce ne sono certe che Stefania Sandrelli. 


economica e parteciperà al 
camminano da quando è na- 


Mercoledì alle 20 al Teatro 
battesimo di due bambini 


Verdi (turno D) si replica 
«Don Giovanni» di Mozart. 
Dirige Wolfgang Rennert. 
Nel ruolo di Leporello canta 
il portoghese Josè Fardilha, 
mentre il resto della compa- 
gnia è invariato. 


Cinema Ariston 
«Presunto innocente» 


MUSICA / TRIESTE DISCHI: NOVITA’ 


Concerto da premio | Whitney sarà superstar 


I vincitori del Concorso Lorenzi in San Silvestro Per la Houston un nuovo album. E poi il debutto cinematografico 


determinazione. L'immagine 
che scaturisce dall'interpreta- 
zione delle sorelle francesi è 


Al cinema Ariston si proietta 
il film di Alan Pakula «Pre- 
sunto innocente» con Harri- 
son Ford e Greta Scacchi. 


Teatro Stabile 
«Enrico IV» 


.A Monfalcone 
Melos Quartett 


Giovedì alle 20.30 al Comu- 
nale di Monfalcone si apre la 
stagione concertistica con 
l'esibizione del Melos Quar- 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


E' aperta alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti la 
prevendita dei biglietti per 


MUSICA 


i i pi tett di Stoccarda. In program- 
Mo * n O «El tto vati Ai 
TRIESTE — Se la sesta edizio- quella di una Spagna più so- Un premio RESA Gino besoo ma: Capriccio in mi minore 
ne del Concorso internaziona- . gnata che intimamente vissu- da ti Marina Bonfigli! Camillo. 9P: 81.3 di Mendelssohn, 
le di esecuzione di musica ta, la Spagna idealmente intui- a Vidusso i pi Quartetto in la maggiore op. 
d'insieme strumentale con ta dai racconti della madre e 


Milli e Edoardo Siravo, che 


pianoforte «Sergio Lorenzi» si 
è conclusa senza l'attribuzio- 
ne del primo premio, nel con- 
tempo ha ribadito il prestigio 


che si colora di accese, fanta- 
stiche pennellate. Le due pia- 
niste prediligono dunque con- 


REGGIO. CALABRIA — 
«Presumibilmente sia- 
mo statirchiamati a Reg- 


domani inaugurerà la stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabi- 


le del Friuli-Venezia Giulia al 


41.3 di Schumann e Quartet- 
to in mi bemolle maggiore 
op. 109 di Reger. 


TELAIO ost torni dinamici netti, chiara-.|' gio per la nostra testar- Solieamia Rossetti di Trie- A Udine 
SIETRIGITÀÌ si GOMPSIZiONE mente definiti, rispetto a no- daggine, perché abbia- us «L'aumento» 
giuria: presieduta da Giofchia Stalgiche, ‘impalpabili e tra- mo sempre. cercato la 


pal i I Cinema Nazionale 4 i ì aid I ì 

ti a i scoloranti rimembranze, muo- ualità nei téatri che ab- Sena azionale A vit Dasglovedì ‘'a3-domenica. ai 

do in nà vendosi con disinvoltura nel- Blamo diretto». Con que- «Cadillac Man» Teatro Zanon di Udine, per la 
alto. l'impervia scrittura pianistica ‘ste parole Giorgio Vidus- 


delle formazioni in concorso, 
non ha ritenuto nessuna di 
queste degna di figurare nel- 
l'albo d'onore accanto ai vinci- 
tori delle precedenti edizioni. 
Così l’altra sera alla basilica di 


San Silvestro, la premiazione 


del concorso e il concerto dei 
premiati hanno avuto come 
protagonisti le due formazioni 
vincitrici del terzo premio ex 
aequo (Bosi-Bartoli: clarinetto 
e pianoforte, e Desmoulin-De- 
smoulin: pianoforte a quattro 
mani) e il «Trio opus 8», che 
con il suo secondo premio ri- 
sulta il «vincitore» di questa 
edizione. 

A offrire al pubblico triestino 
un saggio delle loro peculiari- 
tà tecnico-interpretative, Ser- 
gio Bosi e Riccardo Bartoli 
hanno scelto quella palestra di 
visionari virtuosismi, attraver- 
sata da continue accensioni e 
trasalimenti tutti romantici, 
dalla. scrittura brillante di 
grande effetto, che è il «Gran 


duo concertante op. 48» di Carl. 


Maria von Weber. L'emissione 

calda e sicura di Bosi, a suo 

agio nelle cupezze della regio- 

Ne grave quanto nella lucidità 
i gmalti delle impennate nel 
Re Miro acuto, ha trovato nel 

culoragioigi Bartoli un interlo- 

Sheroso ed ell 

dal i ed eloquen- 

Le sorelle. 

smoulin si ‘Jiélone Marie De- 


della pagina. 

Il compito di chiudere la seratà 
spettava ai tedeschi Michael 
Hauber (pianoforte) ed ‘Eck- 
hard Fischer (violino) e all'ita- 
liano Mario De Secondi, mem- 
bri del «Trio opus 8». Questa 
giovane formazione — che ha 
già alle spalle una densa car- 
riera, con concerti in Germa- 
nia, Spagna, Nord Africa, Italia 
e Svizzera, nonché afferma- 
zioni in numerosi concorsi — 
sembra aver guardato sempre 
al «Lorenzi» con un interesse 
particolare. Tanto è vero che 
non contenta del terzo premio, 
ottenuto (ancor fresca di «na- 
scita») nell'edizione '86, ha vo- 
juto ritentare quest'anno mi- 
gliorando di una posizione. E 
l'altra sera ha offerto un'ese- 
cuzione di palpitante intensità 
espressiva e solida compat- 
tezza d'insieme del «Trio op. 
8> in si maggiore di Brahms, 
ricomponendo in unità le tra- 
me della ricca invenzione te- 
matica. della composizione. 
Hauber, vibrando in perfetta 
Sintonia con il violino e il vio- 
loncello, è sempre pronto a re- 
‘Ccuperarne:frammenti melodici 
con sorprendente puntualità: 
he risulta un dialogo che conti- 
Nuamente si rinnova, con una 
Vivezza e una multiformità di- 
namica e di fraseggio che non 


so, attuale sovrintenden- 
te del Teatro Verdi di 
Trieste, ha ricevuto — 
assieme a Francesco Er- 
nani, sovrintendente 
dell'Arena di Verona — 
la targa d’oro «Omaggio 
a Cilea», consegnata sa- 
bato sera a esponenti 
del mondo lirico nel Tea- 
tro Comunale del capo- 
luogo calabrese, in oc- 
casione delle celebra- 
zioni per il 40.0 anniver- 
,sario della scomparsa di 
Francesco Cilea (nativo 
della vicina Palmi). 

Per quanto riguarda i 
cantanti, il premio inter- 
nazionale «Cilea» è sta- 
to assegnato al tenore 
cecoslovacco Peter 
Dvorsky, considerato 
dalla critica uno dei prin- ' 
cipali interpreti di Cilea 

e in particolare dell’«A- 

driana Lecouvreur», con 

la quale ha debuttato nel 

1988 sotto la direzione di 

Claudio Abbado. Pre- 

miati anche tre critici di 

quotidiani nazionali, Mi- 

chelangelo Zurletti, Al- 

fredo Gasponi e Franco 

Chieco. Nel corso della 

serata, il tenore Dvorsky 

si è esibito assieme al 


Whitney Houston, 


Servizio di 


ventisette anni e due album, di cui sono stati venduti trenta milioni di copie. Ora in tutto il 


mondo ne esce il terzo, intitolato «Sono la tua bambina, stanotte»: un altro «hit» annunciato. 


Di suo, Whitney ci mette come al solito polsi a chiunque, ma nona lei. 


canto. 


Carlo Muscatello 


Con quella voce (e quel viso...) può fare 
davvero quel che vuole. Perchè troverà 
sempre qualche milione di persone, 
giovani e meno giovani, in tutto il mon- 
do, che penderanno dalle sue labbra. E 
che si faranno condurre da lei nei terri- 
tori onirici disegnati dal suo magico 


Lei si chiama Whitney Houston, è ame- 
ficana del New Jersey, ha ventisette an- 
ni, e dei suoi precedenti due album ha 
venduto la bellezza di trenta milioni di 
copie. Senza apparente difficoltà. Oggi 
esce in tutto il mondo il suo terzo al- 
bum, intitolato «I'm your baby tonight» 
(Sono la tua bambina, stanotte), che 
rompe un silenzio durato trentasei me- 
si. Un periodo durante il quale più d'uno 
aveva pensato a un prematuro tramon- 
to delle sue fortune canore. 


quella sua gran voce, davvero superba, 
avuta in dono da madre natura e da 
mamma Cissy (già cantante delle 
«Sweet Inspirations»), e allevata per 
anni nel coro della New Hope Baptist 
Church. 

Undici brani, tutti di buon livello, fra i 
quali Spicca «We didn't know», una bal- 
lata d'amore di quelle da brividi, che lei 
canta alla sua maniera, duettando nien- 
temeno che con Stevie Wonder, autore 
del pezzo. Nelle altre canzoni, si passa 
con estrema disinvoltura dalle atmosfe- 
re soul alla dance di qualità, dal pop 
sofisticato al rhythm'n'blues più masti- 
cabile: sempre con grande classe e 
maestria. «Easy listening» (musica di 
facile ascolto), insomma, ma di quello 
costruito con gli ingredienti giusti. 
Secondo un calcolo approssimativo — 
ma con ogni probabilità non troppo lon- 
tano dal vero — l’album di Whitney 


come partner. 


Lei prosegue per la sua strada. La novi- 
tà, ora, è l'imminente ingresso nel mon- 
do del cinema. A Monaco, nei giorni 
scorsi, quando ha presentato in ante- 
‘prima questo album, ha infatti annun- 
‘ciato di aver appena firmato un contrat- 
to con la Twentieth Century Fox, che 
starebbe studiando un progetto cine- 
matografico fatto apposta per lei. E già 
si parla di un film con Robert De Niro 


Insomma, se qualcuno non se n’era già 
accorto, è davvero nata una stella. Una 
grande stella della musica, ma anche 
del mondo dello spettacolo più in gene- 
rale. Una stella che il pubblico italiano 
potrà ammirare nella puntata di «Fanta- 
stico» in onda sabato 17 novembre, 
quando la bella Whitney sarà ospite di 
quel Pippo Baudo che già le fece da pa- 
drino tre anni fa.a Sanremo. Quella vol- 


Al cinema d’essai Nazionale 
4 si proietta la commedia di 
Roger Donaldson «Cadillac 
Man» con Robin Williams. 


stagione «Teatro Contatto», 
la compagnia del Centro 
Servizi e Spettacoli presenta 
«L'aumento» di Georges Pe- 
rec. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Mercoledì alle 
20 nona (turno C) di «Don Gio- 
vanni», di W. A. Mozart, diret- 
tore Wolfgang Rennert, regia 
Franco Giraldi. Venerdì alle 20 
nona (turno H). Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1990/91. Gio- 
vedì alle 20.30 (turno A), ese- 
cuzione unica, recital del Trio 
di ‘Trieste. Musiche di J. 
Brahms, L. van Beethoven. Bi- 
glietteria del Teatro. Riduzioni 
per-giovani e gruppi azienda- 
Hi È 


i. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Rassegna Vi- 
deo. Sala del Ridotto. Oggi al- 
le 17 per il Teatro di W. A. Mo- 
zart «Le nozze di Figaro» (par- 
te seconda) con la Wiener 
Philharmoniker. Direttore 
Karl Boehm, regia di Jean 
Pierre Ponnelle. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Campagna ab- 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
del Festival. Ore 17.30, 19.45, 
22: Il più lungo applauso al Fe- 
stival di Cannes ‘90: «Stanno 
tutti bene» di Giuseppe Torna- 
tore (premio Oscar ’90), con 
Marcello Mastroianni. Un film 
che diverte, commuove, fa 
pensare.... Ultimi giorni. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Femmi- 
ne morbosamente erotiche». 
Dai segreti degli harem in 
Arabia alla perversione delle 
minorenni in Grecia, un viag- 
gio inedito nel mondo dell’e- 
ros. V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17, 19.30, 22 
precise: Sean Connery in 
«Caccia a Ottobre rosso». La. 
caccia è cominciata, il perico- 
lo oltre ogni immaginazione, 
la suspense più profonda. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Grem- 
lins 2 - La nuova stirpe». Più 
maliziosi e agguerriti di pri- 
ma, ritornano per provocare 
un disastro di dimensioni ca- 
tastrofiche. A tutti i bambini in 
regalo l'album delle figurine. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 


i i i 20.15, 22.15: «Weekend con il 
E i i È i sembra fatto apposta per [ ta, dopo la splendida esecuzione di «All 7 : Sia Zoni 
se nelle atmosfara ese iIMmer- | concede tregua all’ascoltato- dvn nese SE voci. ARZA di gran Houston che esce oggi muoverà un giro | want», il pubblico del Teatro Ariston la Ronament enon oo: monor dipaiKoionae Slide 
janti della «Rapsogne moleg- | re. Fraschini in una serie di classe, raffinato, realizzato con quello d' Suoli di almeno centocinquanta milio- richiamò a gran voce in scena, per un E SG NET NAZIONALE ACC SO A 
gnole», di Ravel, conipigio& Sordialissimo il successo di | arieda opere. Stile 6 quell'eleganza propri della mi- nididollari: l'equivalente di centottanta | bis che è gia entrato nella storia recen- | versità, sindacati, circoli e Bi- h 18.20, 
ci CO. 


MUSICA 


CINEMA 


glior musica leggera americana. 


miliardi di lire, roba da far tremare i 


te della rassegna canora sanremese. 


glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 


20.15, 22.15: «Le comiche» con 
Villaggio e Pozzetto. Il film più 
somico degli ultimi 1.000 an- 
nill 


lioni ] 1 film campioni d’incassi” e OO Domani la NAZIONA 21020, 18.15, 

E A 5 i presen- .15, 22.15: «Dick », 

Bag Lio] si Grolle d’oro UN ORATA SP. ESA BENE. AL CINEMA Loro Vo. Fiogiazd! Mi colei ozio dia 
a, con G. È 

sta meglio ai’Ragazzj tr NAZIONALE M.Bonfigii,C. MU, E: Siravo: Madogna Al Pasto, PIENA 


Madonna, Al Pacino, Dustin 


A Y} In abbonamento: tagliando n. Hoffman. E in più il diverten- 
ROMA — Dovrebbe es" SADE VINCENT — per /, ] SALÒ 1 fs 1. Prenotazioni: Biglietteria tissimo #A096P Rabbit sulle 
sere dimesso domani 0 Groiigiao SR «Premio PUTILCITALIAA 1° nelle superclassifiche SR cala Protti. montagne russe». 

me Îì clinica Ile d'oro» è «Ragazzi 9IVI7, 7 TALLO. Continua NAZIONALE 4. ‘16.30, 18.20, 
neeineito in se- fuori» di Marco Risi il mie SAVE Sarre WEEKEND la campagna abbonamenti 20.15, 22.15: «Cadillac Maeo 
guito a un incidente stra- glior. film italiano del CON IL MORTO per la stagione '90/"91. Sotto- (Mister occasionissima). Ro- 
dale il cantante Claudio 1990 come «un'ulteriore scrizioni presso aziende, as- bin Williams (L'attimo fuggen- 
Baglicnits SRIONE testimonianza di una tra- KATKk sociazioni, scuole, Utat e Tea- te) e Tim Robbins nella più di- 
mo bollettino. SOSARO! Îe gedia sociale del nostro 0h SALA 2 A stoveno. © Venente commedia de 1990. 
sue condizioni sono E fempo». \l miglior regista c) D; A 


Dolby stereo. 


KL 
riregiaì DEI i È sai | 

siderate «soddisfacen è, invece, Gianni AUEIO III NVa ft ay frate in Mi eee Olio Pipe, teus di SE SARNO, LO 20,22: «Fanta: 
ti», e tali «da far preve- (che sabato aveva vinto ee PERRIN NEU 1330) I, Ivan Cankar «I servi». Regia di Walt RUiorino capolavoro 
dere un completo recu anche i tre principali eZ i MRI aa di Boris Kobal ; SE SAS OSE CONAI 

x # i ORIANA RVITIINILNI0 o diretta da L. Stokowsky. (Adul- 
pero anche ai fini della remi del Festival del MARRONI TEATRO STABILE SLOVENO. ti 5.000-anziani 3.000 
sua attività artistica», fi mediterraneo di IN MRO 3 ini 3.000). 


Baglioni, alla guida della 
sua «Porsche», era usci- 
to di strada nella notte 
tra venerdì e sabato in 
Via della Camilluccia, ri- 
Portando ferite al labbro 


Montpellier) con «Porte 
aperte», mentre, per 
quanto riguarda gli inter- 
preti, la giuria ha preferi- 
to non assegnare prem! 
a singoli attori, bensì a 


* IN QUESTO ANNUNCIO SI SERVE SOLO 
PESCE FRESCO DEL MEDITERRANEO. 
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AXAXAXAAk 
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Warren Beatty - Madonna 


DICK TRACY 


Casa di cultura. Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 per il turno di 
abbonamento A Nicolò Ma- 
chiavelli «La > Mandragola» 
nell’interpretazione del Te- 
stro Pdg di Nova Gorica. Re- 
gia di Georgij Paro, 


ALCIONE. (Tel. 304832) Ore 
16.45, 19,20, 22: ancora oggi a 
grandé richiesta: Robert De 
Niro in «Quei bravi ragazzi» 
(Goodfellas) di Martin Scorse- 
se. La mafia, il costume, le 
musiche di trent'anni di vita 


e alla lingua si “attori KKAXkA ARISTON. 11.0 Festival deì Fe- italo-americana a New York. 
bitagizgino te fl | duc spit Diem De snai orta Ant Veaonieo 
glio. Sono si SIRIO IT i ben pulita e conditela all’i 5 cs ta a ReIeta Scacchi, to» a Venezia '90.V.m. 14. Ulti- 
ri otto punti ara tivoglio, interpreti di Prendete un'orata ben pi all'interno con sale, pepe e succo di limone. Praticate un'inci- ROBIN WILLIAMS Raul Julia e Bonnie Bedelia 


gli esami rad 
hanno escluso TSRionioI 
za di lesioni o fratture. 
Intanto, davanti alla cli: 
nica «Quisisana», sta- 
zionano giornalisti e fo- 
tografi. Ma Baglioni ha 
visto solo la famiglia e il 
suo legale. 


«Turnè», e Ilaria Occhini 
e Athina Cenci protago- 
histe di «Benvenuti in ca- 
sa Gori». 
Altre «grolle» sono state 
assegnate ieri a Saint 
Vincent a Vittorio Gas- 
Sman, Franco Cristaldi, 
onino Guerra e Sergio 
Ubini. 


sione ai due lati del pesce e infilateci un po' d'aglio, che avrete pestato con sale e Pepe. Ungete un te- 
rgetelo per bene di prezzemolo, versateci un po' d'olio icchi 

game e cosparg P i fi i » pi ; e un bicchiere e mezzo divine 

bianco. Mettete il tutto nel forno ben caldo e cuocete per mezz'ora, voltando il pesce a meta corsara 

e bagnandolo ogni tanto con il liquido che avrà formato. Ecco un piatto prelibato, 


iL PESCE* AGUZZA 


» Magro e nutriente! 


L'INGEGNO. 


MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


per la pubblicità 
rivolgersi alla. 


in: «Presunto innocente» di 
Alan Pakula. Dal best-seller dì 
Scott Turow, il grande thriller 
dell'anno: attrazione, deside- 
rio, inganno, delitto... intense 
emozioni, per tutti. 2.a setti- 
mana. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15. Lei piombò nella sua vi: 
ta e lui cadde nella sua rete. 
«Pretty woman» di Garry 
Marshall, con Richard Gere, 
Julia Roberts. 


u mo giorno. Da domani: «L'afri- 
cana». 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Ragazzi 
fuori» di Marco Risi. Dopo 
«Mery per sempre» il più di- 
scusso. film presentato alla 

! Mostra di Venezia. Un grande 
successo di pubblico e di criti- 


ca. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Piace- 
voli voglie animalesche». Il 
massimo della depravazione. 
V.m. 18. 


| 


«Inglese e francese per bambini». 
«A volte non amo mia madre». Di Daryl 


Warner e Carolyn Miller. (1.a parte). 
«Il primo anno di vita». | primi passi nel-' 


«Viaggio nella giustizia minorile» (1). 
Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse: «Universo città». 

Baseball, partita finale di campionato. 


Anche questa sera è Italia 1 a conquistare la palma dei film 
più attesi: alle 20.30 la prima visione tv.di «Così è la vita», 
malinconica commedia con Jack Lemmon e Julie Andrews, 
firmata nel 1986 da Blake Edwards con chiari intenti autobio- 


Raidue, ore 21.35 


Improvvisament 
l'estate scorsa 


Ultimo appuntamento con «Palcoscenico» 
Si conclude oggi «Palcoscenico», l'appuntamento settim 


17.00 Roma, bocce, campionato italiano per 


grafici (ritratto di una coppia felice in cui lui si inventa mille 
mali per nascondersi il passare dell'età e lei teme un tumore 
al seno). Più clamoroso è invece il film delle 23.50, inserito in 


le di Raidue con la lirica e la prosa. Alle 21.30 andrà in 
«La dolce ala della giovinezza», un film per la tv diret 


Nicholas Roeg, tratto dal dramma di Tennessee Williaf 


6.55 Uno mattina. 8.15 Lassie, telefilm. 12.00 
7.00 Tg1 mattina. 8.40 Lorentz e figli. Serie Tv. . * 12.30 
10.15 Santa Barbara (313). Telefilm. 9.30 Dse. Dante Alighieri. La Divina Comme-. 
11.00 Tg1 mattina. i i dia. Paradiso, canto XXX. * 13.00 
11.05 «ERA LEI CHE LO VOLEVA». (1953). Film. | 10.00 Matineé al cinema. «AL DIAVOLO LA CE- l’incognito. 
Regia di Mario Girolami e Giorgio Simo-' LEBRITA'» (1949). Regia di Mario Moni- 13.30 
nelli. Interpreti: Walter Chiari, Lucia Bo-* celli e Steno. Interpreti: Mischa Auer, 14.00 
sè, Carlo Campanini. Carlo Campanini, Leonardo Cortese, 14.30 
12.00 Tg1 flash. Marcel Cerdan, Folco Lulli. 15.30 
12.05 Film: «ERA LEI CHE LO VOLEVA» (2.0 11.55 Capitol (412). Serie Tv. 16.00 Calcio. A tutta B. 
tempo). 13.00 T92 Ore tredici. 
13.00 «Fantastico bis»: Appunti sugli anni '80. 13.30 T92 Economia. Meteo 2. letà, finali 
13.30 Telegiornale. 13.45 Beautiful (143). Serie Tv. aa 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 14.30 Destini (16.a puntata). Serie Tv. A IM 
14.00 «Il mondo di Quark». Il martin pescatore. 15.20 Lo schermo incasa. «PENELOPELA MA- 13:30 Geo». 


Vita e morte di una foresta. 


14,45 
15.00 


15.30 


Cartoni animati. 

| pini di Roma. Interpretazione cinemato- 
grafica di Mario Costa del poema sinfoni- 
co di Ottorigo Respighi. 

Lunedì sport. 


GNIFICA LADRA» (1966). Film comme- 
dia. Regia di Arthur Miller. Con Nathalie 
Wood, lan Bannen, Dick Shawn Falk, Jo- 
nathan Winters. 


17.00 Tg2 Flash. 


Schegge di radio a colori. 


» un ciclo sui musical che fecero gli anni '70 della nuova Holly- 


wood. Dopo una lunga assenza dai teleschermi ritorna «The 


interpretato da Elizabeth Taylor e Mark Harmon. Si tratti 
una «prima» assoluta per l’Italia. 


18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione del lunedì. 


Rocky Horror Picture Show». La pellicola di Jim Sharman 
recupera fedelmente atmosfere,.personaggi e spirito dell'ori- 
ginale teatrale. 

Sulle altre reti: alle 22.40 Retequattro recupera la Liz Taylor 
di «Improvvisamente l’estate scorsa», protagonista di un ci- 


Reti Rai 


16.00 Big. 
18.00 Tgi flash. 


17.05 Spaziolibero. 
17.25 Videocomic. 
17.45 Alf. Telefilm. 


20.00 «Blob». Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita a A. Barbato. 
20.30 Il processo del lunedì. \ 


clo a lei dedicato; alle 20.40 su Canale 5 «Scuola di polizia 4» 
‘con Steve Guttenberg; su Tmc «Triplo eco» di Michael Apted 
e su Odeon Triveneta «Il cappotto di astrakan» di Marco Vica- 


«Tre scapoli e un bebè» di Nimoy 


Una prima visione televisiva è in programma nella sé 
odierna (su Raiuno alle 20.40). Si tratta di «Tre scapoli. 
bebè», adattamento americano di Leonard Nimoy (era SP 
in «Star Treck», ma si è fatto onore come regista) della 00 


18.05 «Cose dell'altro mondo». Telefilm. 


18.10 Casablanca. 


22.25 Tg3 sera. 


media francese di Colline Serreau («Tre uomini e una cul 


18.45 «Santa Barbara». Telefilm. (314). 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 


18.20 Tg2 sportsera. 
18.30 Rockcafè. 
18.45 Un giustizierie a New York. Telefilm. 


22.30 


«LA SPIA CHE VIDE IL.SUO CADAVERE». 
(1972). Film. Regia di Lamont Johnson. 
Interpreti: George Peppard, Michael Sar- 


rio con Johnny Dorelli. Odeon Triveneta propone poi alle 
22.30 «Irene Irene» di Peter Del Monte. 


Italia 1, ore 22.30 


La ricetta è semplice: si prendono tre scapoli impenitentili. 
architetto, un disegnatore e un attore di pubblicità) @4 
pone di fronte all’imprevisto di un bambino senza madri 


20.00 Telegiornale. 


19.45 Tg2 Telegiornale. a 


20.30 Tribuna politica: intervista al segretario 


politico Dp. 


20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30 ll commissario Koster. Telefilm. 


0.05 Tg3 Notte. 


razin, Christine Belford. 


viene lasciato senza spiegazione davanti alla porta di 


A «Buzz» si parla della filosofia di vita 


Aggiungete una spruzzata di thrilling, molte risate, un 


À 


sentimento e otterrete un tipico Prodotto hollywoodiano, 


20.50 «TRE SCAPOLI E UN BEBE”». (1.a visio- 
ne). (1987). Film commedia. Regia di 
Leonard Nimoy. Con Tom Selleck, Steve 
Guttenberg, Ted Danson, Naricy Travis, 


Margaret Colin Philip Bosco. 
22.45 Appuntamento al cinema. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 Dalla piazza del Plebiscito in Napoli, 
«Festa». Con Pupella Maggio, Roberto 
Murolo, Carla Fracci, Wayne Eagling, 


Tullio De Piscopo. 
24.00 Tgi notte. Chetempofa. 
0.20 Oggi al Parlamento. 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 


21.35 Palcoscenico. Stagione di prosa. «LA 


DOLCE ALA DELLA GIOVINEZZA». Di 
Tennesse Williams. Adattamento televi- 
sivo di Gavin Lambert. Regia Nicolas 


Roeg. Interpreti: Elizabeth Taylor, Mark, 


Harmon, Rip Torn, Valerie Perrine, Che- 
ryl Paris 


23.10 Tg2 stasera. 
23.20 Orchestra nera (3.a puntata). 
0.15 Tg2 Notte. Meteo 2. 
0.30 Cinema di notte. «DETENUTO IN ATTESA 


DI GIUDIZIO». (1971). Drammatico. Regia 
di Nanni Loy. Con Alberto Sordi, Elga An- 
dersohi, Lino Banfi, Andrea Aureli, 


TUTTI GLI APPUNTAMENTI 
MUSICALI 


DELLA SETTIMANA 
LI PUOI TROVARE SUL 
MAGAZINE ITALIANO TV 


AI tema della filosofia personale sarà dedicata la puntata 
odierna di «Buzz», in onda alle 22.30 su Italia 1. |l program- 
ma,. diretto da Giancarlo Soldi, propone un percorso tra i 
diversi stili di vita di ogni continente. Si comincerà con un 
guru di Bombay che vorrebbe realizzare l'estasi della vita; 
sarà poi la volta di un campione di thai boxe ungherese che 
crede nello sport. Infine il fisico Giorgio Parisi esporrà la 
teoria del.caos che parla del sottile confine tra i numeri e il 
pensiero. . 


Raiuno, ore 14 
Due documentari a «Il mondo di Quark» 


La puntata odierna del «Mondo di Quark», il programma a 
cura di Piero Angela inonda su Raiuno, presenterà due docu- 


se meno raffinato dell’originale, ma sorretto dalle dinai 
prestazioni di due nuovi divi come Steve Guttenberg e 


lunedì, due segnalazioni per «Penelope la magnifica I 

di Arthur Hiller con Nathalie Wood in onda alle 15.20 sù 
due e per «Detenuto in attesa di giudizio» di Nanny Lo) 
Alberto Sordi (stessa rete alle 0,30), mentre Raitre offri 
22.30 il George Peppard di «La spia che vide il suo cada 

di Lamont Johnson. DI 


Raidue, ore 8.40 
Una nuova serie tv di Peter M.'Thouet 


‘ A partire da oggi comincerà «Lorenz e figli», una nuova sé 
televisiva in undici episodi ideata da Peter M. Thouet, in lff 


Radiouno mu 
Ondaverde, Radiouno, Gri: 6.05, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17,19, 
21,23. 

6.48: Cinque minuti insieme; 7.40: Gri 
sport, «Fuoricampo»; 8.30: Gr1 specia- 
le; 9: Radiouno anch'io '90; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.20: La valigia di pelle nera; 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.04: Via Asiago 
tenda; 13.20: Spaziolibero, Unione ita- 
liana ciechi; 13.45: La diligenza; 14.04: 
Musica ieri e oggi; 15.30: Ticket, setti- 
manale di medicina e assistenza; 16: 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '90; 
18.05: Sharil shir, la tradizione ebraica 
musicale; 18.30: Piccolo concerto; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gri 
mercati, prezzi e quotazioni; 19.25: Au- 
diobox; 20: Cartacarbone; 20.20: Mi 
racconti una fiaba? Favole di ogni pae- 
se narrate da Elio Pandolfi; 20.30: La 
vita di van Gogh; 21.04: Isa Danieli in 
«Eleonora de Fonseca Pimenthel, una 
donna nella Rivoluzione»; 21.30: Radio 
anch'io ‘90; 22: Due di più; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.06: La telefonata di 
‘Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival con B. Condorelli, R. Pan-, 
dolfi, M. Pezzollo, regia di Maurizio: 
Paone; 15.30, 16.30: Gri breve; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, meteo; 
21.30: Gr1 in breve; 21.32, 23.59: Ste- 
reodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 23: 
Gr ultima edizione meteo, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6.27,'7.26, 
8.26, 9.27; 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.37, 18.27, 19.27,.22.37. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Radiodue presenta; 8.45: Blu 
romantic, romanzo radiofonico, al ter- 
mine (9.10 circa) Taglio di Terza; 9.33: 
Le consonanze, indiscrezioni musicali 
enon; 10.13: A video spento; 10.30: Ra- 
diodue 3131; 12.46: Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: «La 
pulcella senza pulcellaggio», lettura 
integrale a più voci; 15.45: Pomeridia- 
na, avvenimenti della cultura e della 
società; 17.32: Tempo giovani, ragazzi 
e ragazze allo specchio; 18.32: Il fasci- 
no discreto della melodia; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Le ore della 
sera; 21.30: Le ore della notte; 22.19: 
Panorama parlamentare; 23.23: Bol- 
mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26, 22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
19.50: Stereodueclassic; 21.02, 23.59: 
Fm musica; 21.15: Disconovità, il d.j. ha 
scelto per voi; 21.30: | magnifici dieci; 
22.27: Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radio- 
notte, meteo chiusura. 


gamma radio che mu. 


Radiotre 

Ondaverde, Radiotre, Gr3: 7.18, 9.43, 
11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.43, 23.53. 


6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Oltre il sipario, note e ap- 
punti per una stagione all’opera; 13.15: 
| padroni del melodramma, fasti e mi- 
serie degli impresari d’opera dell’800; 
14: Diapason, novità in compact; 14.48: 
Succede in Europa, fatti e problemi 
della Cee; 14.53: | fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orione, 
osservatorio di informazioni, cultura e 
musica; 17.30: Dse quindici anni: musi- 
ca, sport, cultura; 17.50, 19,45: Scatola 
sonora; 19: Terza pagina; 20.45: Oggi 
in Italia, oggi nel mondo; 21: Orchestra 
sinfonica di Roma della Rai, direttore 
S. commissiona; 22.30: «La neve del 
Vesuvio» di Raffaele La Capria; 23: 
Blue note; 23.35: Il racconto di mezza- 
Notte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 


_ Europa, a cura di Costanza Baracchini 


e Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 


mezzanotte, ondaverde notte, musica - 


e notizie; 0.36: Intorno al giradischi;, 


1.06: Applausi a...; 3.06: Una città, una 
regione; 3.36: Allegramente; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri;, 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4,5. In in- 
glese alle ore: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese alle ore: 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
1.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


a 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15,20: La 
musica nella regione; 18.30: Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'istria. Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario; 8.10: Nodi al pettine, di Jelka 
Cvelbar (replica); 9: Valzer e polke; 
9.30: La nascita; 9.40: Pot pourri; 10: 
Notiziario e rassegna della”stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Musica leggera 
slovena; 12: Incontri; 12.15: Musica or- 
chestrale; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Musica orchestrale; 13: Gr; 13.20: Setti- 
mana radio; 13.25: Problemi economi- 


ragazzi; 14.30: L'altra natura; 14.50: 

.. Evergreen; 15.30: Il folklore sudameri- 
cano; 16: Noi e la musica; 17: Notizia- 
rio; 17.10: La lampada di Aladino; 
17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


TELE ANTENNA » e 

ce —— 

12.00 Documentario: «Venezia e 
la terra ferma: Ville vene- 
te». 

13.15 Rta Sport. 

13.50 Telefilm:- 
speciale». 

14.40 Film: —«CONQUISTATORE 
D'ORIENTE». Storico. 

16.10 Documentario: «L'uomo e la 
terra: Il cinghiale». 

16.37 Telefilm: «George». 

17.00 Film: «FRANCIS ALLE COR- 
SE». Commedia. 

18.24 Telefilm: «George». 

19.15 Tele Antenna Notizie. Rta 
Sport. 

20.00 Documentario: «L'uomo e la 
terra: Il cinghiale». ‘ 
20.30 Film: «LOS ANGELES - 5.0 

DISTRETTO». Poliziesco. 
22.00 Documentario: «Venezia e 
la terra ferma: Venezia mi- 
nore». 
22.20. Telecronaca basket A1: Pa- 
nasonic R.C.-Stefanel Ts. Il 
Piccolo Domani. Tele An- 
tenna Notizie (replica). 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


«Swat squadra 


TELEMONTECARLO 


TELEPADOVA 


8.20 News: Premiere. 

8.25 Film. «MASCHERATA AL 
MESSICO». Con Dorothy La- 
mour, Arturo De Cordova. 
Regia di Mitchell Leisen. 
(Usa 1945). 

10.25 News. Premiere. 

10.30 Talk-show. Gente comune. 

12.00 Quiz. Il pranzo è servito. 

12.45 Quiz. Tris. 

13.30 Quiz. Cari genitori. 

14.15, Quiz. Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica. Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica. Ti amo parliamo- 
ne. 

16.00 Rubrica. Cerco e offro. 

16.30 Show. Buon. compleanno: 
1983. 

16.50 News: Premiere. 

716.55 Quiz. Doppio slalom. 

17.25 Quiz. Babilonia. 

18.00 Quiz. Ok il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz. Il gioco dei 9. 

19.45 Tra moglie e marito. 

20.25 News. Striscia la notizia. 

20.40 Film. «SCUOLA DI POLIZIA 
4: CITTADINI IN GUARDIA». 
Con Steve Guttemberg, 
Bubba Smith. Regia di Jim, 
Drake. (Usa 1987). Comico. | 

22.30 Telefilm. Casa Vianello. 

23.00 Talk-show. Maurizio Co-! 
stanzo Show. i 


TELEFRIULI 


O 


11.30 Telefilm. Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

11.55 News. Premiere. 

12.00 Telefilm. Charlie's Angels. 

13.00 Telefilm. Layamiglia Brad- 
ford. ; 

14.00 Telefilm. Happy days. 

14.29 News. Un minuto al cinema. 

14.30 Musicale. Radio Carolina 


7703. 

15.30 Teleromanzo. Compagni di 
scuola. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 


18.29 News. Un minuto al cinema. 

18.30 Telefilm. Chips. 

19.30 Telefilm. Casa Keaton. 

20.00 Telefilm. Cricri. 

20,30 Ciclo «Lunedì cinema». 

© Film: «COSI’ E' LA VITA». 

Con Jack Lemmon, Julie 
Andrews. Regia di Blake 
Edwards. (Usa 1986). Bril- 
lante. Ci 

22.30 Show. Buzz. 

23.00 Musicale: Be Bop a Lula, 
con Red Ronnie. 

23.45 News. Premiere., 

23.50 Ciclo: Brivido rock. Film: 
«ROCKY HORROR PICTU- 
RE SHOW». Con Barry Bost- 
wick, Richard O'Brien. Re- 
gia di Jim Sharman. 
(Usa/Gb 1975). Musicale. 


TELEQUATTRO 


11.30 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

12.30 «Ciao ciao», cartoni anima- 
ti. 

13.35 Show: Buon pomeriggio. | 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine», 

16.10 Telenovela: «Ribelle». 

16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 5 

17.25 Teleromanzo: «General ho- 
Spital». 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

18.54 News: Un minuto al cinema. 

18.55 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.25 Telefilm: Top secret. 

20.30 Telenovela: «La donna del 
mistero». 

22.35 News: Speciale «Liz ultima 
diva». 

22.40 Film: «IMPROVVISAMENTE 
L'ESTATE SCORSA». . Con 
Elizabeth Taylor, Katharine 
Hepburn. Regia di J, L. Man- 
kiewicz. (Usa 1959). Dram- 
matico. 

0.50 News: Premiere. 

0.55 Film: «FORZATE IL BLOC- 
CO». Con Robert Taylor, 
Marilyn Maxwell. Regia di 
Robert Z. Leonard. (Usa 
1942). Guerra. 


TELECAPODISTRIA 


ci; 14: Notiziario; 14.10: L'angolino dei - 


mentari. Il primo è intitolato «Il martin pescatore», il secondo 


«Vita e morte di una foresta» 


alle 8.40 su Raidue. li telefilm racconta la storia di una fé 


glia proprietaria di una grossa tenuta vinicola 


So 


Steve Guttenberg, a destra nella foto con Michael Winslow e G. W. Bialey, inuna scena del film di Jim Drake 
«Scuola di polizia 4» (1987) che va in onda questa sera alle 20.40 su Canale 5 in prima visione tv. 


RAI REGIONE 


nane rst 


Selleck a cui si affianca Ted Danson. Tra gli altri tito 
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Attraverso le età dell’uomo 


Le tappe più significative del percorso esistenziale a «Undicietrenta» 


«Il meglio: di Alpe Adria» è il program- 
ma, curato da Giancarlo Deganutti, in 
onda giovedì alle 14.30 su Raitre, in cui 
verranno presentati i migliori servizi 
preparati per il «magazine» europeo 
negli ultimi mesi: fra i più interessanti 
«L'albero delle meraviglie» da Klagen- 
furt, «Le case del vino» da Pecs, «Le 
tombe dei Borboni» da Lubiana, «Va- 
canze Robinson» da Zagabria», «Lon- 
gobardi in Friuli» da Trieste. 

Da oggi a venerdì «Il cammino dell’uo- 
mo: dall'infanzia alla maturità» è il te- 
ma di «Undicietrenta». La trasmissione 
radiofonica in diretta, curata da Fabio 
malusà e Tullio Durigon con la collabo- 
razione di Maria Cristina Vilardo, scan- 
daglierà l'avventura dell’uomo attra- 
verso i problemi psicologici, culturali, 
sociali che segnano le tappe più signifi- 
cative del suo percorso esistenziale. Si 
parlerà in particolare dell'infanzia, del- 
l'adolescenza, dell'età adulta e di quel- 
la senile, avvalendosi della guida dello 
psicologo udinese Bruno Biasutti.. 
Nella fascia dalle 14.30 alle 15 si con- 
clude la lettura a più voci di «Beate e 
suo figlio» (regia di Giorgio Pressbur- 
ger) e da giovedì inizia un altro celebre 
romanzo di Arthur Schnitzler, «Fuga 


Oggi alle 15.20, dopo «Almanacchetto», 
lo strip radiofonico quotidiano a cura di 
Nereo Zeper, «La musica nella regio- 
ne» di Guido Pipolo sarà interamente 
dedicato al 29 Concorso internaziona- 
le di canto corale «Seghizzi» di Go: 
Mercoledì pomeriggio per «Alpe Adria 
flash» andranno in onda due reporta- 
ges: dalla Carinzia sulla ristrutturazio- 
ne di un castello abbandonato e da 
Trento sul concorso «Trento Cinema» 
riservato alle colonne sonore Per film. 
Seguirà «Suoni dalla storia» di Lilla Ce- 
pak e Lidia Turk (da testi © lIcerche di 
pavel Stranj) sul tema delle minoranze 
di lingua tedesca in Alto Adige e in altre 
regioni d'Italia. ia 
Giovedì un'intervista a Nello Gonzini 
sulla stagione della Società dei Concer- 
ti di Trieste aprirà «Controcanto» di Ma- 
rio Licalsi e Isabella Gallo, che prevede 
anche le critiche ai più recenti avveni- 
menti musicali in regione e la presenta- 
zione degli «Incontri-concerto»  pro- 
grammati dal Teatro Verdi nella sala 
del Circolo Ufficiali. 


ste con l’interpretazione di Giulio 
setti. Si parlerà anche del prossimo dî" 
butto di Teatro Contatto con «L'aum 

to di Perec diretto dal triestino Ales: 
dro Marinuzzi. Subito dopo, alle 157. 
«Cinema e dintorni» di Sebastiano 
frida dedicherà il servizio centra! cdi 
excursus sulla più recente saegistica oi 
argomento cinematografico. Infine, alle + 
15.30 «Nordest Cultura» di Lilla Cepak®. | 
Fabio Malusà proporrà un'intervista 2". 
traduttore germanista Rolando Zorzi SU|i 
«La ripetizione» di Peter Handke edito” 
da Garzanti. 

Sabato prossimo, alle 11.30, la rubricaf 
adiofonica «Campus», curata da Eur 
Metelli, Noemi Calzolari e Guido Pip: 

lo, si snoderà anche questa volta attr: 
Verso una serie di servizi e intervis 

sui convegni e sulle tematiche della 
cerca nel campo universitario. Colla. 
rano alla trasmissione Lucia Ca Radio 


e Andrea Notarnicola. Alle4fa dolce ! 
due andrà in onda «Ci scene 
suono del ramsin93*{i Emilio Salgari! 


ario Licalsi e Dari 
Nereo Zeper. Tem® 4 
# «Le tigri di Mompi® : 3 


13.00 Sport News, Tg sportivo. 

13.15 Oggi News. Telegiorna- 
le. 

13.30 Tv Donna. 

15.00 «DOLCE NOVEMBRE». 
Film (Usa 1968), con 
Sandy Dennis, Anthony 
Newley, Theodore Bikel. 

17.00 Tv Donna (2.a parte). 

17.50 Autostop per il cielo, te- 
lefilm. 

18.55 Annaeilsuo re, telefilm. 

19.35 C'era questo, c'era quel- 
lo. Gioco. 


20.00 Tmc News. Telegiorna- - 


le. 


20.30, Cinema Montecarlo 
«TRIPLA ECO» (Gb 


1972), con Glenda Jack-.. 


son, Oliver Reed. 
22.20 Ladies & Gentlemen. 
22.55 Stasera News. Telegior- 
nale. 
23.15 Collegamento interna- 
zionale, attualità. 
0.15 Cinema di notte «CITTA 


AMARA», (Usa 1972), 
con Stacy Keach, Jeff 
Bridges. 


12.00 Musica e spettacolo per 


VOI. 
12.30 Samba d'amore, teleno- 


vela. 
13.00 Il campione, cartoni. 
13.30 Tommy la stella dei 


Giants, cartoni. 
14.00 Azucena, telenovela. 
14.30 La grande vallata, tele- 
romanzo. 


15.30 Peyton place, telero- 
manzo. . Ù 

116.00 Samba d'amore, teleno- 
vela. 

17.30 La valle dei dinosauri, 
cartoni. 


18.00 Capitan Dick, cartoni. 

18.30 Hcampione, cartoni. 

19.00 Tommy la stella dei 
Giants, cartoni. 

19.30 Agente Pepper, telefilm. 

20.30 «NUDO E SELVAGGIO», 
film. 

22.15 Colpo grosso, gioco al 
quiz. 

23.15 Hockey Asiago/Fiemme.. 

0.45 Giudice di notte, tele-. 
film. 

‘1.15 «DUE CROCI A DANGER 
PASS», film. 


11.45 Telenovela: Vite rubate. 


12.30 Telefriuli oggi. 


‘ 13.00 Salotto in rosa. 


13.05 Telenovela: Capriccio e , 
passione. : 


‘13.40 Telenovela: Tra l’amore 


e il potere. 4 

14.15 Telenovela: . Un uomo 
due donne. 

15.25 Il tappeto orientale. 

16.00 Cartoni animati: Cocci- 
nella. 

16.30 Cartoni animati: Ransie 
la strega. 

17.00 Cartoni animati: lo sono 


Teppei. 

17.30 Cartoni animati: Calen- 
dar man. 

18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

19.30 Telefriulisera. 

20.00 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde. 

20.30 Lunedì basket: Fernet 
Branca-Emmezeta.. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24.00 Telefilm: Chopper one. 

0.30 Telefriuli notte. 


13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Calcio dilettanti. 

14.20 Coppa Trieste. 

18.10 Calcio dilettanti (repli- 


ca). 3 

18.30 Il caffè dello sport (1.a 
parte). ; 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Il caffè dello sport (2.a 
parte). Ù 

22.30 Il caffè dello sport (repli- 


ca). 
23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
0.30 ll caffè dello sport (repli- 
ca). 


TRIVENETA 


16.00 Film. 

17.45 Doc Elliot. 

18.30 Flash Gordon. i 

19.00 Anteprime cinematogra-' 
fiche. 

‘19.30 Transformers. 

20.00 Casalingo superpiù. 

20.30 Film: «IL CAPPOTTO DI 
ASTRAKAN». 


22.30 Film: «IRENE IRENE», 


16.45 Wrestling spotlight. — 

17.30 Calcio, camp. argentino. 

18.30 Programma in lingua 
slovena. 

18.45. Odprta meja. 

19.00 Telegiornale. Pi 

19.30 La lanterna magica - 
Programma per i ragaz- 
zi 


20.00 Musica tv: Angelo Bai- 
guera. 

20.30 Lunedì sport. 

20.35 Camel Trophy: «Le ca- 
narie», documentario. 

21.00 Boxe-bordo ring. 

22.15 Telegiornale. È 

22.30 Trasmissione sportiva. 

23.15 Eurogolf. 

00.15 Boxe-bordo ring. 


CH55 

| e 

19.20 Ch 55 news. 

20.15 Ch 55 week. Cronaca, 
fatti, avvenimenti di una 
settimana. 

21.30 Ch55 news. 

22.00 | filmissimi di Ch 55. 

24.00 Ch55news. | 


TV /RUBRICA 


Torna «Casablanca»: libri in 


ROMA — Chi ama i libri e vuo- 
le sentirne parlare in tv, farà 
bene a sintonizzarsi oggi su 
Raidue, alle 18.10. Vi troverà, 
con formula rinnovata, ma con 
immutata attenzione al pano- 
rama librario italiano, la nuo- 
va edizione di «Casablanca», 
a cura di Vita Candita, Questa 
Volta la firma dei curatori è du- 
plice: a Gabriele La Porta si è 
affiancato Franco. Scaglia, 
mentre la regia è di Bruno 
Tracchia Tadjan e lescene s0- 
di di SEI Licheri e Alida 
appellini. 
PADnO loro hanno ideato lo 
spazio che della rubrica è rive- 
latore: una parete, tra riflettori 
e telecamere, con due ripro- 
duzioni di quei libri per bambi- 


hi che quando si aprono danno. 
vita a un favola. E Gabriele La 
Porta, aprendo la copertina; 
porterà gli spettotori nel nodi 
do del «Rick's Bar», nelmia. 
Bogart,. idealmente 4 

blanca. «Casa- 
L'appuntamento os, fauest'an- 
blanca» sarà 25 lunedì al ve- 
no Motor: durata è quasi 
Denpia: cinque minuti al gior- 
no. Nella prima parte della ry- 
brica, la porta illustrerà il libro 
del giorno. In più il martedì ci 
sarà la classifica Franco Sca- 
glia intervisterà un personag- 
gio della vita culturale, scritto- 
re o saggista. Il venerdì, infine, 
ci sarà la lettura di una critica 


nelle tenebre». i - DE 
È ” Alf 


a ybblica nella settimana 
pubbl. I libri Testo 
munque protagonisti assoluti 
‘secondo lo spirito che ha fino- 
ra premiato il programma. 
Nella prima settimana di «Ca- 
sablanca», La Porta si occupe- 
là, a cominciare da oggi di: 
«Battaglia di Lepanto» di Jack 
Beecking; «Avrei voluto uno 
zio esibizionista» di Lina Wert- 
mueller; «Il sussurro della 
grande voce» di Giorgio 
Pressburger; «Il palazzo in 
fondo al tempo» di Thomas Ho- 
ving; «Il ricordo della morte» 
di Miguel Bonasso. Franco 
Scaglia intervisterà invece: 
Giovanni Ungarelli, direttore 
generale della Rizzoli (oggi), 


Remo Croce, presidente del- 


pillole 


l'Associazione dei librai (i È 
tedì), Nico Orengo, respon). 
bile di «Tuttolibri» (giov?4o 
Mercoledì sarà ospite Anfof* | 
Spinosa. 

«L'intento della trasmissi0N6 
— puntualizzano La Porti 
Scaglia — è quello di avvicini 
re lo spettatore all'«oggett0 Pi 
bro», in un'epoca domin9> 
dalla cultura. dell'immagi: 
fornendogli un'informazi0 
di base sulle novità che ‘p° 
trovare in libreria, Ci rivol! 
remo alla gente con un dif | 
proccio il meno paludato.M 
meno noioso, il più amicheYy 
le possibile, creando un PE 
gramma comprensibile @ 
cattivante». 


pi 


Bi IL PICCOL 


Politeama ‘ Rossetti Ì 
STAGIONE '90/‘91 


è aperta la 
campagna — 
abbonamenti 


Tr 


i Anno 109 /numero 42 |L. 1200 
CERIMONIE DEL 4 NOVEMBRE 


‘La città in grigioverde 
i ha ricordato i Caduti 


AMA 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


Ha festeggiato un piacevole 
compleanno il «Bar X» di via 
Palestrina 2 (angolo via Co- 
roneo). Il 3 novembre di ven- 
tisette anni fa il locale apriva 
i battenti ai primi clienti. Ed 
esattamente ventisette anni 
dopo in quel bar si festeggia 
una delle più alte vincite al 
totocalcio mai realizzate in 
città. In questo momento 
qualcuno sta in cuor suo rin- 
graziando Nereo Zavagno © 
sua moglie Gabriella, gestori 
del «Bar X», che gli hanno 
portato tanta fortuna permet- 
tendgli di intascare oltre set- 
tecento milioni di lire. La cI- 
fra esatta è 727.884.000 lire. 
Poco, in confronto ai quattro 
miliardi vinti. sempre nella 
nostra città il 20 novembre di 
due anni fa, molti se si consi- 
dera che non sono il risultato 
di tun sistema ma di una 
schedina singola: la vincita è 
stata realizzata su una sola 
colonna. E' il trionfo della 
«colonna vincente», SOGNO 
proibito di ogni giocatore, © 
la dimostrazione che il colpo 
di fortuna esiste ancora, © 
può ancora avere la meglio 


lesi 


Lunedì 


Nereo Zavagno e la moglie Gabriella dietro il banchetto della ricevitoria nel loro 


5 novembre 1990 


UN TREDICI SECCO SENZA SISTEMA 


olonna da 700 milioni 


La schedina giocata al «Bar X» - Anche un dodici a Domio 


Ru 


Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. 


Politeama. Rossetti 


STAGIONE: ‘90/91 


è aperta la 
campagna 
abbonamenti 


«Bar X» di via Palestrina. Qui è stata compilata la schedina che ha vinto oltre 
settecento milioni. (Foto di Montenero) 


su tutti i computer di questo 
mondo. 

Ma la dea bandata ieri de- 
V'essere proprio passata a 
volo radente sulla nostra cit- 
tà, se è vero che oltre al «13» 
plurimilionario. del «Bar X» 
(uno dei quindici realizzati 
nel nostro Paese) qualcuno 
ha anche fatto «12», e potrà 


In alto, un momento del solenne ammainabandiera in piazza dell’Unità d’Italia che ha concluso la Giornata 
Uedicata alle Forze armate; sopra, la deposizione delle corone d'alloro al monumento ai Caduti sul Colle di San 
Giusto; a destra, una delle «sentinelle» che ha vegliato fra i cippi del Parco della Rimembranza. 
(Foto di Montenero € Italfoto) 


s) Sono rinnovati ieri i riti e le celebrazioni per la ricorrenza 
de È Novembre, Festa dell'Unità e Giornata delle Forze Ar- 
DIES: Nel settanduesimo anniversario della battaglia di Vitto- 
l'al Vea; e Gon lo stesso spirito con cui sono state ricordate 
o ieri la prima redenzione del.3.novembre e il 26 ottobre 
$9E og ricezione: Trieste all ‘Italia, la: nostra città ha 
Granda a ‘a ricorrenza della vittoria e ai caduti della 
Le manifestazioni hanno avuto ignificati 
Un primo e significativo mo- 
Meri FolSone alza bandiera, alle 9 del mattino, inPiazza 


a la cerimoni ù 

M En Cole gelamente più sentita è stata quella che si è 
SVI San Giusto, dove alcune corone d'all 

jo state poste alla base di SESIO, 
_50ni POSì ‘e del Monumento ai Caduti, in ricor- 
do del sacrificio di quanti combatterono e perirono per l’an- 
nessione di Trieste all'Italia. 
| A SanGiusto c'erano alcune tra le massime a 
È San ( € a le utorità civil 
| militari: l'assessore Lucio Cernitz in rappresentanza del LS 
{  munedi Trieste (essendo il sindaco Richetti impegnato alla 
manifestazione nazionale di Redipuglia), l'assessore Mario 


Martini a nome della Provincia, il vice prefetto Pasquale Ver- 
gone in rappresentanza del Governo, l'assessore Gianfranco 
Carbone per la Regione, più una compagnia in armi della 
Brigata corazzata Vittorio Veneto. Non mancavano, ovvia- 
mente,. nutrite rappresentanze delle associazioni, d'arma e 
combattentistiche. E tra gli alabari e.i gaeta "detti sono stati | 
resi gli onori al gonfalone della città di Trieste, decorato con 
la medaglia d'oro al valor militare. Sentinelle armate con le 
antiche lance dei cavalleggeri hanno montato.la guardia nel 
Parco della Rimembranza. i : 
Lo stesso gonfalone di Trieste decorato con la medaglia d'o- 
ro era infine presente alle 17 in Piazza Unità per il solenne 
ammaina bandiera. Schierata in piazza una compagnia in 
‘armi del primo battaglione di fanteria motorizzato «San Giu- 
sto», la cerimonia si è svolta accompagnata dalle note della 
fanfara «Enrico Toti» della sezione triestina dell'Associazio- 
ne nazionale bersaglieri, la stessa che era presente il 3 no- 
vembre. Anche gli alpini, l’altro ieri, hanno commemorato le 
giornate in grigioverde con la Fiaccola staffetta alpina della 
Fraternità. 


AGGRESSIONI, FURTI E SCOPPI DI PETARDI 


Un’ordinaria notte di follia 


Giovane al Coroneo per rapina impropria, libero l’amico minorenne 


ake 


Aggressioni, furti, caroselli 
di vetture, scoppi di petardi. 
E' accaduto un po' di tutto la 
scorsa notte in centrocittà. 
Decine di chiamate teletoni- 
che hanno raggiunto il cen- 
tralino dei carabinieri. | mili- 
tari sono usciti con. cinque 


to e danneggiamento Silva- 
no Antoniutti,33 anni e la sua 
amica Daniela Zerial, 25, en- 
trambi residenti in via Baia- 
monti 9. Sono stati sorpresi 
dai carabinieri in Corso Italia 
verso le.3 della scorsa notte. 
Erano a pochi metri dalla ve- 
trina del negozio «Valli tes- 
suti alta moda». Il cristallo 
era stato fatto a pezzi. Nella 
vetrina non mancava nulla, 

Sempre a piede libero i mili- 
tari dell'Arma hanno denun- 
ciato Stefano Zanon, 21 anni, 
residente a Muggia in via del 
Serbatoio 28 e Corrado 


I due, secondo gli inquirenti, 


avrebbero aggredito e picchiato 
nella tarda serata di sabato 
tre ragazzi in via Pascoli 


mente a terra, tanto che ha 
dovuto ricorrere alla cure 
dei medici dell'ospedale 
Maggiore. | due sono scap- 


E: accusato di 
Stessi Pria e lesioni. 
dovrà ri- 


rapina 
Degli 

spondere ‘un. pali 
‘anni che con lui 
pato alla notte brava. 


gnato ai genitori. Antonio 
Vidmar è finito al Coroneo. 
Poche ore prima i due amici- 
secondo l'accusa- erano sta- 


dito 
dke © È yg amici verso le 6 qi 


i ieri. 


Pati con i giornali ti protagonisti di un altro i ivi ) 
ica na hanno rubato | dellalcon , Siornali a bordo protagonist Ugliani, 27 anni, viale D'An- 
dp Bacco di giornali dalla TIvent AL Vettura, una «Alfet- brutto episodio. Verso le 20 nunzio 56. Dovranno rispon- 
dita all'angolo di via Raffine- 1 carsbinig 0150187. : di sabato sera, avrebbero | gere di disturbo delle quiete 
ri&/Nalevano centomila lire, tatti ESS i hanno inter-. aggredito e picchiato in via e di spari in luogo pubblico. 


Pascoli tre ragazzi. Raffaele 


a, la signora i 
Bonpensiero, Massimo Tosi, 


î rietari 
SAR 53 anni, via ti. Dei 


Si divertivano a lanciare pe- 


Nno bi È yi È x 
Bruna Novel, CV pa giornali si SERE e David Borelli si erano fatti tardi alle 4 del mattino. | botti 
Matteotti 31, ha cercate del" scarpa pi idoli in ‘una MOdicare al pronto soccorso  Svegliavano di soprassalto 
opporsi. Si è messa a grida - JI minorenne, gra. © &Vevano denunciato l’epi- centinaia di persone della 


zie al nuovo codice di 


Sodio alla mobil 
dura penale, è stato ri 7 


‘ono stati invece denunciati 
a piede libero per tentato fur- 


re. l due l'hanno prima MI- 


Li Proce. 
Nacciata, poi spinta violente- 


Conse. 


zona compresa tra piazza 
Perugino e viale D'Annun- 
zio. 


INDIA Tour del Rajasthan 

dal 26/12 al 6/4 L. 2.490.000 

(hotel:4 stelle, pensione completa, accomp. italiano) 
ISTANBUL. dai 26/12 a1 2/1 

hotel 4 stelle L. 980.000 

hotel 3 stelle L. 640.000 


mezza pensione, accompagnatore italiano) 


6 MOSCA-LENINGRADO 
al 28/12 ai 4/1 .L. 1.490.000 


(pensione compl; 
nEnere pleta, accompagnatore italiano, ce- 
È Capodanno, tutte le visite ed escursioni). 


"NO STOP VIAGGI 


, MONFALCONE. TEL. 0481/791096 (31) 


che poli 
di rivol@ 


portarsi a casa più di sedici 
milioni, (16.669.000). E' stata 
giocata a Domio questa se- 
conda fortunata schedina — 
una tra le 635 di tutta Italia — 
ealtro nonsisa. 

Come non si sa, e probabil- 
mente mai si saprà, chi è il 
nuovo milionario, quello che 


intascherà i settecento milio- 
nî. Le matrici per ora sono 
chiuse nelle casseforti della 
divisione concorsi e prono- 
stici.di Padova e solo domani 
la commissione effettuerà la 
verifica e convaliderà la vin- 
cita. Intanto Nereo Zavagno 
non s'allarga troppo: «Diffici- 
le dire chi potrebbe essere il 


INCENDIO DOLOSO IN UNA TRATTORIA DI MUGGIA 


fortunato — spiega il titolare 
del «Bar X» — anche se.non 
proprio impossibile: ieri ha 
giocato la.serie cadetta, poi 
c'è di mezzo il sabato festi- 
vo...insomma le giocate al 
totocalcio questa settimana 
sono state 707, contro le mil- 
leduecento di media, e non 
tutti compilano'una schedina 
come. quella...». Però c'è 
molto traffico a quell'incro- 
cio segnato dalla grande «X» 
dell'insegna del bar: sul ban- 
cone di Zavagno gravitano il 
personale del negozio Godi- 
na, gli impiegati e i togati del 
Tribunale, i giornalisti, tecni- 
ci e operatori della Rai, le 
guardie carcerarie, più la so- 
lita variegata pletora di av- 
ventori di ‘passo. Metà dei 
suoi clienti Zavagno giura di 
conoscerli come fratelli, l'al- 
tra metà appartiene all’ano- 
nimato più anonimo. Allora? 
Allora la «colonna vincente» 
Rotrebbe veramente averla 
scritta quella vecchietta con 
pensione da fame, che tutti 
vorrebbero immaginare 
quando qualcuno fa tredici. 


Miccia di ovatta e alcol 


Lesionati dal fuoco anche i locali 
della ’Cooperativa Vesna”, circolo 


della comunità slovena - Forse 


PUO UN MATERASSO 
ORIGINALE permuaflex 
COSTARE SOLTANTO 85.000 LIRE? 


AZ ; 
La risposta affermativa è alla Casa del Materasso 


casa del materas$0o 


un racket o un attentato politico 


Servizio di 


ci o E ita rr dio 
Una miccia lUnga cinque metri passata attraverso la finestra. 
Un locale devastato dalle fiamme. Sedie bruciate, muri anne- 
riti, soffitti crollati. Gente in lacrime che non sa capacitarsi di 
ciò che è accaduto. E' lascena che si presentava ieri mattina 
all'esterno della casetta che a Muggia, in via D'Annunzio 52, 
ospitava la trattoria «Ex Primavera». Un incendio doloso ap- 
piccato poco dopo le 2 della scorsa notte l'ha completamente 
distrutta. | danni sfiorano icento milioni. L'incendio ha messo 
fuori uso per un lungo periodo anche ilocali della sovrastan- 
te «Cooperativa Vesna», un circolo che nelle intenzioni dei 
promotori avrebbe dovuto diventare un punto di riferimento 
per la comunità slovena che vive nel territorio di Muggia. 

La miccia è di confezione artigianale. Chi ha appiccato l'in- 

cendio ha usato un pacco di cotone idrofilo, ha svolto la ma- 

tassa, l’ha imbevuta di benzina. Poi ha forzato una finestra di 
una delle due salette al pianterreno ed è penetrato all'inter- 
no. Ha versato a terra altra benzina ed è uscito portandosi 
dietro un'estremità della miccia. Un fiammifero e il fuoco si è 
propagato. «Ci hanno telefonato alle 2.18» confermano i pom- 
pieri del distaccamento di Muggia. Assieme ai colleghi di 
Trieste hanno lavorato per quattro ore prima di aver ragione 
delle fiamme. Alla stessa ora l'allarme è suonato anche nella 
caserma dei carabinieri in via degli Elettricisti. | militari han- 
no raccolto i primi elementi utili alle indagini. 

«Erano passate le tre quanto mi hanno svegliata» racconta 
Morena Crevatini, 35 anni, via Valmaura 57. Da un anno e 
mezzo gestisce.il locale. assieme ai figli. Ne ha rinnovato gli 
arredi, trasformandolo all'interno in uno chalet alpino. Ha 
anche cambiato l'insegna, «Trattoria alla Baita» si legge sul 
cartello che in via D'Annunzio, all'angolo della scuola media, 
invita i clienti. Ma a Muggia tutti continuano a chiamarla «ex 
Primavera». «Ho rinnovato l'arredamento anche se il locale 
non è mio. Pago l'affitto alla cooperativa Vesna» racconta la 
signora Crevatini. «Nessuno mi ha minacciata, nessuno ha 
chiesto soldi 0 offerto protezioni. Ci mancherebbe altro; però 
hanno appiccato il fuoco e non riesco a capirne le ragioni. 
Sabato sera avevo chiuso la trattoria tra le 11.30 e mezzanot- 
te. pon tre ore mi hanno svegliata. Sono corsa qui. Ho visto 
il disastro. Sono assicurata ma non so se la polizza copre 
questi danni». Accanto alla signora ci sono i due figli. Guar- 
dano le travi carbonizzate buttate sul cemento, quel pezzo di 
miccia annerita Che sporge ancora dal davanzale. 

‘La scorsa notte il telefono ha suonato anche nell’ abitazione 
di Santa Barbara di Kilian Ferluga, leader storico degli slove- 
ni che vivono a Muggia. E' sceso in via D'Annunzio e vi è 
rimasto tutta la mattina. Due locali della cooperativa sono 
distrutti. Il pavimento non esiste più, è crollato assieme alle 
travi. «Non credo sia un attentato contro la nostra comunità. 
A Muggia certe Cose non accadono. Ricordo solo un foglio 
intimidatorio trovato quattro anni fa accanto alla scuola o 
qualche parola di troppo sulla questione del bilinguismo. 
Chiacchiere da bar, non credo proprio». Le indagini, come 
per altri analogi Incendi, non saranno facili. Se la pista «poli- 
tica» non regge allora entrano in campo. altre ipotesi di cui 
nelle nostre terre un tempo si poteva fare a meno. Racket, 
vendette, mafiette, protezioni. Ma sarà vero? 


psp 


di S. OSMO.. 


Trieste - Via Capodistria 33/1 -Tel.382099 


In alto, l’interno del locale muggesano devastato dalle fiamme: si vede il soffitto 
crollato del soprastante circolo sloveno «Vesna». Sopra; la «miccia» ancora 


presente sul pavimento, costituita da un rotolo di c 
imbevuto di alcol prima di dargli fuoco dall'esterno. 


(Foto di Giovanni Montenero) 


otone idrofilo che qualcuno ha 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 (ANG. VIA FLAVIA) 


Trieste 
‘ ISOLA PEDONALE ANCHE PIAZZA VITTORIO VENETO 


Borgo Teresiano ‘riservato’ 


Dal Canale alla Stazione da oggi solo posteggi a pagamento o per i residenti 


Più che la giornata domeni- 
cale, a rendere «soft». l'im- 
patto conla seconda fase dei 
provvedimenti di chiusura 
del centro alle auto ci ha 
pensato il: sole, che, dopo 
f  tantapioggia, haspintoitrie- 
{ stini a godersi un Carso no- 
vembrino tutto giallo e rosso 
di foglie disommaco. In città 
l'unico momento di anima- 
zione c'è stato al tramonto, 
attorno a piazza dell'Unità, 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Turni farmacie dal 5.110 
novembre. 

Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13.e16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Giu- 
lia, 1; via S. Giusto, 1; via 
Felluga, 46; via Masca- 
gni, 2; via Flavia, 89 - 
Agquilinia. Bagnoli, tel. 
228124; | Sistiana, tel. 
414068 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte anche 


DISERA 
Linee 
bus ‘ 


Informazioni  relativ@? 
percorsi e  orart 
(7795283). 

Linee serali È 
Dopo le ore 21, le lin 
5,6, 8,9, 10, 11, 15, 161 
25, 33, 35, 48, Veni 
Sostituite dalle line: 

A - piazza Goldoni-Fi 
nandeo. R 
p. Goldoni - percorsoli 
11 - Ferdinandeo - Melli 
- Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elis 
p. Goldoni - percorsolil! 
9 - Campo Marzio + 

S. Andrea - Campi Eli 
B- p. Goldoni-Longef&@  — 


inf 


p. Goldoni - percorsolili 


di parcheggi liberi. 

Già, perchè dalla mezzanot- 
te sono entrate in vigore le 
zone riservate ventiquattr'o- 
re su ventiquattro (nei soli 
giorni feriali) alla sosta dei 
residenti muniti degli appo- 
siti contrassegni. Così, ad 
esempio, via Geppa, via Ga- 
latti, via Trenta Ottobre, via 
Torrebianca, parte di via San 
Lazzaro. In pratica, tutte le 
strade che vanno dal Canale 


steranno la vettura non po- 
tranno più tornarvi. 

leri intanto sono diventati 
isole pedonali anche piazza 
Vittorio Veneto e il lato di 
piazza Oberdan retrostante 
il capolinea della trenovia. 
Le vetture. rimaste in zona 
sono state «traslocate» d'uf- 
| ficio (ma senza il «conto» 
della rimozione forzata) nel- 
le vie vicine. Contempora- 
néamente stanno sorgendo 


neta e sul lungomare. In cen- 
tro nessun problema. Ma i 
bus delle linee 9, 10; 11, 11 
barrata, 24 e 30 sono ancora 
costretti alla deviazione per 
via San Spiridione, Valdirivo, 
Rive (in direzione mare) e 
corso Italia, San Spiridione, 
Mazzini (in direzione piazza 
Goldoni) per i lavori conse- 
guenti . allo. scoppio della 
condotta idrica a fianco della 
sede della Crt. | tecnici del- 


Temperatura massima: 
14; temperatura minima: © 
10,2; umidità 54%; pres- 
sione 1008,2 in aumento; 
cielo nuvoloso; vento 
Nord-Est, km/h 12; mare 
poco mosso, temperatu- 
ra: 16,2. " D 


fori, accompagnato dall'o- 


zione con l'Unesco sul te- 


dal Club amici dell’Utat e 


gici Gfu, via S. Lazzaro 5, tel. 


per il solenne ammainaban- alla Stazione sono o assi di altri parcheggi a pagamento  l'Acega hanno riparato la fal- dalle 19.30 alla 20.30: via 9 - S. Giovanni - si 
: diera che ha concluso je ce- scorrimento (via Milano, Val- per compensare quelli slog- la, ma, date le feste, anche Oggi: -Giulia 1, tel. 763223; via Guardiella - Sottoloni 
lebrazioni della Giornata dirivo, Filzie Roma), o aree giati. Oggi sarà attivato quel- questo «buco» non è stato ‘ggi: alta alle 9.55 con S. Giusto 1, tel. 308982; | -Longera. MN Cres 
delle Forze armate. riservate ai residenti, o zone‘. lo di via Machiavelli (fra via ancora rinchiuso. S cm 52 e alle 23.37 concm via. Felluga 46, tel. p. Goldoni-Servola. a 
Anche oggi ci sarà un po' di attrezzate con parcheggi a Romae Corso Cavour), men- Secondo i tassisti, la prima || | 28 sopra il livello medio 390280; via Mascagni 2 p. Goldoni - percorso Dia 
- respiro, perchè, contraria- pagamento. La strategia del tre in tutta fretta sono state settimana delle modifiche al- del mare; bassa alle 4 5 820009: E i 29- Servola. É i 

mente alia settimana scorsa Comune era da tempo nota: dipinte sull'asfalto le strisce laviabilità incentro ha porta- || | con cm 16 e alle 16.55 BI I VIE MAZZA C-p. Goldoni-Altura, fj !!. de 
costellata di festività e di de- creare un interesse all'utiliz- blu che delimitano gli spazi to aunariduzione del traffico {| | con cm 62 sotto il livello 43, tel. 631785; via Tor S. p. Goldoni - I.go Ba attiv 
roghe ai turni di chiusura, le, zo del Parksì del Silos. per le auto lungo i due lati privato. Ma c'è da mettere medio del mare. Domani Piero 2, tel. 421040; via Vecchia - percorso Ii ma 
saracinesche dei negozi di Gli abitanti del Borgo Tere- del palazzo del Lloyd Triesti- | nel conto festività e «ponti» Y | prima alta alle 10.27 con | Flavia 89 - Aquilinia, tel. 33- Campanelle v. Brig] dall 
| . abbigliamento resteranno siano tirano finalmente un no in via Mercato Vecchio e dei primi quattro giorni di no- cm 43 e prima bassa alle 232253. Bagnoli, tel Casale - Altura. pros 
È abbassate. Ma da domani si sospiro, ma gli altri? A con- in via dell'Orologio. Ma se- vembre. L’inversione di al- 4.40 concm9. 228124: Sion a . p. Goldoni-Valmaura. ST 
| entrerà nel vivo della grande trollare che nel reticolo di vie. condo i vigili urbani quest'ul- cuni sensi unici attorno alle TOR lana, tel. p. Goldoni - percorso gag 
| rivoluzione delle abitudini riservate sostino solo gli abi- timo parcheggio dovrebbe zone vietate (così in via della solo per chiama- 10- Valmaura. rien 
degli automobilisti triestini. tanti della zona ci penseran- essere abbinato alla terza Zonta e in via Machiavelli) ta telefonica con ricetta p. Goldoni-Barcola. To 
Se il parziale ampliamento ‘no i vigili ‘urbani: di giorno fase dell'operazione «centro ‘ ha però messo.in difficoltà i urgente. = p. Goldoni - v. Cardudl . 
delle isole pedonali già esi- presidiando gli ingressi, di chiuso», che scatterà dome- conducenti delle auto pubbli- d Farmacie in servizio an- percorso linea 6 - Ba pre: 
stenti e i «panettoni» (come notte facendo girare pattu- nica prossima con le isole che, abituati da anni ad alcu- La caffeina è una sostan- che dalle 20.30 alle 8.30 la. le e 
; sono chiamati perla loro for- glie motorizzate che non le- pedonali di piazza della Bor- ni percorsi standard. «E' an- za bianca, inodore e (notturno): via Mazzini D- p. Goldoni-v. Cumi E'd 
| ma i blocchi di cemento che | sineranno i foglietti verdi sa, piazzadell’Unità e piazza cora presto anche per valu- ' amara che una volta in- dip: Seria: Sure P. Goldoni - percorso ana 
) delimitano le aree 'off li- delle multe per chi avrà ten-  ‘Cavana. tare — dice Paolo Bencich, | | gerita viene rapidamen- 43; via Tor S. Piero, 2; via 5- p. Perugino. v.le DI lei 
© La seconda delle tre fasi di chiusura del centro al mits') hanno già BIovecata i) IRA a resi. DONE RGRIAOrE uno degl ‘amministratori di te assorbita dall’organi- Flavia, 89 - Aquili % Ba- gprzio - percorso lin gna 
ì i ieri i i î nei giorni scorsi malumore e dente. Un occhio chiuso ‘ci che peri mezzi dell’Act. L'A-  Taxiradio — se i nuovi prov- y e- noli, tel. 228124; Sistia- = Vv. Cumano. zior 
pico necali SE Sh Sonla pedone lizzazione si proteste, figuriamoci cosa sarà solo nei primi tempi per zienda trasporti ha rinforza-  vedimenti ci porteranno più SEO Si tO Ù di tel. 414068 solo per P. Goldoni! - Campo con 
P'EZZAGI TONO Nene sl Oggi none, e Vie accadrà adesso che l'altra gli automobilisti difuori zona to la linea 6 per Barcola, vi- lavoro. Certo che con le vie via Mercato Vecchio 1 - VO 3 zio. 4 tivi 
circostanti saranno riservate ai residenti). La piazza metà del Borgo Teresiano che hanno parcheggiato la sto il flusso dei triestini che riservate ai residenti muo- Tiloste chiamata telefonica con p. Goldoni - percorsoli mei 

* hacosi perso in una notte i connotati di oasi cessa di essere zona di cac- macchina nell'area prima ha approfittato del bel tempo versi con la propria auto sa- î ricetta urgente. 15- Campo Marzio. 
‘| automobilistica (Foto di Montenero) cia per conducenti affamati dei divieti: ma quando spo- peruna passeggiata nella pi- rà una vera impresa». ca 
che 
CRISTOFORI CONVEGNO i glie 
a M ES ORE DELLA CITT. 3 apr 
Viabilità Diversità uni 
= n Di E n ile 
a Muggia biologica Trieste Corso di Assemblea li 
Nel corso della visita in pro- L'Accademia europea turistica astrologia pensionati nur 
Vincia del sottosegretario delle solenze,artite lette: La mostra fotografica «Trie- Oggi, alle 20, presso la sede Il coordinamento inter del 

ea Nino ie PE da ste turistica», organizzata del Centro studi cosmobiolo- ‘goriale pensionati in Ì 


pensionati pubblici 


Î ma: «Diversità biologica e sponsorizzata dal nostro 65943 ha inizio un corso di semblea promossa oggi 

Eroi Ron, Sidi core diversità SPESA Îo giornale, resterà aperta nel- astrologia con Mario Lapi, 16.30, presso l’Enaip di 

MAGgISkOdIr iatavuio giorni di lavoro si sono la sala ex Banco di Napoli sull’approfondimento dell’o- dell'Istria 57. Nella ri Ini 

modo:di incontrare a Mia! succeduti vari oratori tra i sotto il municipio, piazza del- . roscopo natale con introdu- verranno trattati i pri lo: 

TECO SU quali alcuni Premi Nobel e l'Unità, ogni giorno fino a sa- zi i iti i più vi i 

Sil sbidaceossinica] membri di ‘Accademi , ogni g a- zione aitransiti. di più viva attualità e to; 

ce-sindaco Rizzi. Nell'in- emo Di ione Delo 10conorario 10-13 e 17- mulerano ipotesi ope ba 
| = | contro Rossini ha informato ne di base è stata presen- È XXX Ottobre per superarli. zic 
i Ù .. | Îl rappresentante del Go- tata dal professor Guido tra = do 
I verno sulla difficile situazio- Gerin a seguito della qua- Amici sul Plauris Mogli medici: 

ne viaria del proprio comu- le si è acceso un dibattito dei hi Domenica 11 novembre la 

ne, sia per quanto riguarda sui problemi etici e giuri- lei funghi assemblea 

il mancato completamento dici derivanti dalla neces- 


della grande viabilità trie- 
stina con il tratto fino a Ra- 
buiese, sia per quanto attie- 
ne alla progettata circonval- 
lazione del centro di Mug- 


sità della conservazione 
della diversità biologica 
nella. prospettiva di non 
modificare gli equilibri 
dell'ecosistema. Il profes- 
sor Gerin ha ritenuto che 


Precipita duranta la passeggiata 


Il Gruppo di Trieste dell’As- 
sociazione micologica G. 
Bresadola in.collaborazione 
con il civico Museo di Storia 
naturale, continuando gli in- 


XXX Ottobre organizza una 
‘gita in val Lavaruzza da Por- 
tis (m 270) al bivacco Bellina 
(m -1405), salita, facoltativa, 
al monte Plauris (m 1958), 
passo Maleet (m 1658), rifu- 


L'Associazione mogli M 
ricorda alle. proprie 
ChE oggi alle {9 presso! 
de dell’Amtas, via Udi 
è convocata l'assembl@ 


n È È di aiuti i i on contri del lunedì, propongo- gio Cuel de Fratte (m 1008),  dinaria. ; ro 
Se Euesoo Da Neariaio “AIRONE toa INErsaSE Passeggiava col marito su uno dei tanti sentieri della Costa dei barbari. E scivolata sul terreno reso no per oggi «Funghi dal ve- Soi (m 264) LIA FOFAGZIONI i Di 
di Muggialpuressendorsia: degli individui sequenza- viscido delle recenti piogge ed è precipitata per cinque o sei metri. Ora la signora Maria Grazia Furlan, 53 ro». L'appuntamento è fissa- in sede, via C. Battisti 22, tel. Mandal ih 
to uno dei più colpiti dal ta- ini SEO, ROLAndO li Ce anni, abitante all’Hannibal di Monfalcone, è ricoverata all'ospedale di Cattinara con il braccio destro to alle 19 nella sala confe- 730000. dalle 16.30 alle 21 fa e 
glio del territorio conse- VIVIANa Nat RsoGrAdnra fratturato in più punti e con gravi ferite al capo. L'incidente è accaduto ieri mattina poco dopo le 11 e sono renze del Museo civico di yoga » 
guente gli eventi bellici, non giudizio all'umanità pre- passate piu di due ore prima che l’infortunata entrasse all’astanteria dell’ospedale. In questo periodo di È Storia naturale în via Ciami- Oggi alle 18.15 presso.l@ di 
ha goduto di nessun inter- sente e futura. Il premio tempo è stata assistita del medico della Cri, il dottor Fulvio Poldini. L’ambulanza era entrata nella cava di cian2. WS del Centro culturale Sì 
E dpi Iegaio al È Noe benna Sistiana. Per raggiungere la donna, il medico, gli infermieri, gli agenti della polizia, hanno percorso un via S. Lazzaro 5, tel. ti 
° | prattutto in tema di viabilità, terconnessione trasversa- lungo tragitto a piedi, in un tratto di costa piuttosto disagevole. Nella foto di Giovanni Montenero il Conoscere presentazione di un cd 
ha destinato notevoli risor- le tra i genoni umani e momento in cui la ferita viene caricata sul mezzo della Croce Rossa. la natura seminariale di Mandala: È 
se alla nostra Regione. quelli delle altre specie. 5 ga con l'artista e maesl! ui 
j Avrà luogo oggi, alle 20, nel- pi 
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'Bitomaterasso 


Bioguanciale 


puro cotone 


Climatizzazione lato 
estivo ottenuta con una 


di lattice 


fresca falda di puro 
‘cotone bianco che 
assicura migliore 


Reno: anallergico, 
indeformabile, a 


portanza uniforme e 
garantisce un giusto 
Sostegno e un riposo 


pura schiuma 


ommapiuma); 
Un prodotto "’esclusivo” 
Pirelli: è naturale, 


pura lana, 
vergine 
Climatizzazione lato 
invernale ottenuta con 
un caldo strato:dî pura 
lana vergine che 
assicura un'accoglienza 
assolutamente naturale. 


rivestimento 


‘cotone traîtato Sanitized e 


1 HANDICAP: 1%) 


Istituto Rittmeyer: è il momen- 
to delle decisioni e dei fatti. 
Dalla conferenza stampa tenu- 
tasi nei giorni scorsi è emersa 
chiaramente l’esigenza. . di 
Uscire da una situazione di 
stallo che si protrae da tredici 
anni. La volontà di agire senti- 
ta dai dirigenti dell'istituto 
stesso e dall'Unione italiana 
ciechi (Uic), direttamente inte- 
ressati alla sorte del Ritt- 
meyer, è stata convalidata da- 
gli interventi degli assessori 


all'assistenza sociale regiona- © 


le Paolina Lamberti, da quello 
comunale Mario Bercè e pro- 
vinciale Mario Martini. 

Giuseppe Di Gandia, commis- 
sario straordinario dell'Istituto 
dal 1989, è riuscito nella non 
facile impresa di risanarne la 
deficitaria situazione finanzia- 
ria e si appresta a concludere 
il proprio mandato. Le. pro- 
spettive del futuro centro ser- 
vizi, illustrate a grandi linee 
dal segretario Fabio Bonetta, 
sono state concordate sostan- 
zialmente con |’Uic; perman- 
gono però zone d'ombra lega- 


INTERVENTO DELL’UNIONE CIECHI 


La gestione del Rittmeyer 
va affidata ai non vedenti 


Intanto incalzano le priorità: 


strutture e servizi da migliorare 


| mentre va anche ripristinato 


il consiglio di amministrazione 


te alia priorità degli interventi 
e al passaggio dall'aspetto 
teorico a quello pratico della 
loro realizzazione. 

«Già da troppi anni — afferma 
il presidente provinciale Uic, 
Ada Maria De Crignis — non 
possiamo ‘ utilizzare delle 
Strutture che ci appartengono. 
Per questo motivo non siamo 
in grado di operare in maniera 
ottimale nei confronti di chi ha 
bisogno di noi. Non vogliamo 
che in futuro continui così. L’i- 
stituto è destinato, per volontà 
testamentarie della famiglia 


Rittmeyer, ai privi della vista e 
tale vogliamo che torni essen- 
zialmente a essere. Il nostro ti- 
more è — continua De Crignis 
— che un ventaglio troppo am- 
pio di possibilità di un suo uti- 
lizzo finisca col mettere în su- 
bordine le nostre reali esigen- 
ze», 

Risanata, come si è visto, la si- 
tuazione finanziaria, tre sono 
ora gli obiettivi fondamentali 
da perseguire: la nomina di un 
consiglio d'amministrazione, 


| l'adeguamento delle strutture, 


particolarmente quelle dell’a- 


la vecchia dell’edificio, e la ri- 
qualificazione dei servizi. 
L'Uic ha idee molto chiare in 
merito: «Noi — rileva il presi- 
dente regionale Silvano Pagu- 
ra — consideriamo fondamen- 
tale e perciò prioritaria la no- 
mina di un consiglio d'ammini- 
strazione formato da una mag- 
gioranza di non vedenti. Chi è 
direttamente coinvolto in que- 
sto tipo di handicap è in grado 
di capire meglio le esigenze 
della categoria». «Il consiglio 
d’amministrazione è l'organo 
deliberante — osserva De Cri- 
gnis — è importante perciò co- 
stituirlo in tempi brevissimi 
per poter agire. Uno dei suoi 
primi compiti sarà quello di 
metter mano allo Statuto dell’i- 
stituto, in-più punti ormai obso- 
leto, per renderlo adeguato ai 
tempi e alle necessità. Solo al- 
lora — conclude De Crignis — 
si potrà passare alle altre due 
fasi: l’adeguamento delle 
Strutture e.infine la realizza- 
zione dei servizi». 

[a.m.n.] 


Ma Verani, 


la sede Cai XXX Ottobre di 
via Battisti 22, l’incontro su 
«Ecosistema foresta» con 
due conferenze rispettiva- 
mente su: «Fauna di foresta 
del. Friuli-Venezia Giulia», 
relatore il dottor Sergio Dol- 
ce, e «La funzione degli os- 
servatori faunistici per una 
corretta gestione faunistca- 
venatoria», relatore il pro- 
fessor Enrico Benussi. 


Messa 

di suffragio 
Suiniziativa dell’Associazio- 
ne anziani del Lloyd Adriati- 
co verrà celebrata oggi, alle 
ore 18, presso.la cappella 
della Parrocchia S. Cuore di 
via Marconi 32, una S. Messa 
in memoria dei dipendenti 
della Compagnia defunti. 


| MOSTRE n 


La Verani n 


alSan Li 
ue fino al 30 novem- 
Drsoel Gaffe San Marco la 
mostra della pittrice Valenti- 
intitolata «Las 
ninas», Che è stata pre- 
Tiitata da Enrico Baj, e che 
verrà prossimamente allesti- 


ta a Roma nella Galleria Tri- 
stano. 


‘RISTORANTI E RITROV 


yoga peruviano Ari dî 
Tse. d 
nn 


Volontari 


perché? 


Nell'ambito del settimo 
so di formazione per VOM 
tari, organizzato dal Cell 
di aiuto alla vita, oggi 
‘18.15, nella sede di via di 
stria 59, l'ingegner Et 
Henke, presidente del © 
parlerà sul tema «Volo! 
perché?». Per informazi0 
iscrizioni. rivolgersi al! 
(telefono 772829). 


Tesi di laurea? 

In via Matteotti 2) 
SOCI EMSTeT. 367228. 
na 
Profumeria Rosa 
via Ss, Lazzaro 6) 


Il fascino e la bellezza di di A 
trucco creato solo per lei ‘ia 
Gianni di Esteé Lauder. Tel 
fonare per appuntamento 
61762. 


el 


Al «Bohemien due» da Luciar” 


Pranzi e cene. Via Cereria 2, tel. 305327" A 


‘corretto per tanti, tanti 


fespedei Caratteristiche gene- 
anni, 


Questo il programma settimana- Ni del teatro d'opera moza Hal 
le delle lezioni all'università del- rali izle 16 alle 17.20 prof. Giane 
la terza età. OGGI: dalle 16 alle ‘ni Marchio, Le Fiere nell'ambito 
17 prof. Aldo Raimondi, SCIE? della Comunità Europea; dalle 
delinea nazione: TS È 17,30 alle 18.30 prof. Marina Cur= 
al corso; dalle 17:97 ‘struttura | ci, Il libro del mese. GIOVEDI": 
aio ei FAV. dalle 16 alle 17.30 prof. Edda 
geoiogicai 6 alle 17 prof. Ne- Serra, Letteratura italiana: Posti 
MANE 02/19, Longobardi; dalle. del '900; dalle 16 alle 17 prof. 
19.0 alle 18.30 prof. Bruno Ce- Paolo Stenner, Le carte geogra- 
ser, introduzione. all'astrono- fiche e orientamento; dalle 17.30 
mia; dalle 16 alle 17 prof. Giulia- alle 18.30 prof. Adolfo Steindier, 
na Franzot, Lingua francese: Jl Approccio alla matematica. VE- 
corso; dalle 17.15.alle 18.15 prof.  NERDI': dalle 16 alle 17 prof. 
Giuliana Franzot, Lingua france- Giuliana Franzot, Lingua îrance- 
se: III corso; dalle 18 alle 19 se:lI corso; dalle 17.15 alle 18.15 
alunni collegio di Duino, L'Asia - prof. Giuliana Franzot, Lingua 
Basilica S. Silvestro. MERCOLE- francese: Ill corso; dalle 16 alle 
DI’: dalle 16 alle 18 prof. Fabio 17.30 prof. Mauro MesSerotti, 


Computer: Linguaggio — 
LABORATORI: Lunedì e dl i 
‘sig. Dante Fabris, Teatro 
tale dalle ore 16 alle 18; MA, 
sig. Ugo Amodeo, Dizion 
ore 9.30 alle 11.30; met! 
sig. Ugo Amodeo, recii 
dalle ore 9.30 alle 11.30;fl° 
e giovedì, signora Novell?g 
pittura su stoffa dalle or@.*7( 
‘ ‘11; mercoledì e venerdì, 5! 
* Alibrante, disegno dalle 
alle 11.30; giovedì, ing. dt 
ni, Fai da te alle ore 9.30 al 
fa di Trieste; mercoledì 
nerdì, prof. Sandra Belci. di 
stica orario 8,15-12.15 co! 
venerdì 9/11 nella pales; E 
Cus v. F. Severo, nei turt a 
dagli iscritti. a 


personalizzato Pirelli a. 
garanzia della qualità. 
Guanciale: in puro cotone. 


| 
Materasso; fodera in puro: | 
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i Bioguanciale \ 
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© Fraec | 
tutti naturali | 
dentro e fuori. 


* il Bioguanciale" 
è lavabile in lavatrice È 


| 
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Ci SONO SEMPRE 
DELLE NOVITÀ AL 


Trieste, via S. Francesco 2, tel. 732427 i 


IN VENDITA DA: 


casa | 
materasso 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA, 33! 


VO PAC AVETEO RP EPIPIPITAI 


Parcheggio Interno riservato 


_ Lunedì 5 novembre 1990 


=> ni Re SITI 
III EDIZIONI INNI î LIETI 


| ' GIOVEDI’ PROSSIMO AVRA” LUOGO L'INAUGURAZIONE 


Un fascino «segreto» spinge 


tutti gli appassionati del 


mondo ippico a ritrovarsi 


L—_—_ena! 


gni anno nella città scaligera. 


Cresce l'attesa per l'ormai 
imminente Fieracavalli, la 
grande rassegna dei caval- 
li, delle attrezzature e delle 
attività ippiche in program- 
ma alla Fiera di Verona 
dall'8 all’i1. novembre 
prossimi. Novantadue edi- 
zioni rappresentano un ba- 
gaglio eccezionale di espe- 
rienze, su cui ogni anno si 
innestano novità di grande 
prestigio a livello naziona- 
le ed internazionale. 

E! difficile trovare riscontri 
analoghi per l'insieme del- 
le iniziative che accompa- 


zione, autentico punto di in- 
contro per allevatori, spor- 
tivi, produttori di abbiglia- 
mento ed accessori, appas- 
sionati diturismo equestre. 
C'è un fascino «segreto» 
che spinge decine di mi- 
gliaia di persone a darsi 
appuntamento a Verona, 
uniti da un unico elemento, 
il cavallo. Iniziative specia- 
li, raids equestri sono an- 
nunciati dalle varie regioni 
del Centro - Nord, mentre 
inambito strettamente ago- 
nistico - sportivo si va defi- 
nendo un quadro esaltante 
di partecipazioni. 
Intale contesto lo spettaco- 
lo serale, che sarà effettua- 
to giovedì 8- venerdì 90 sa- 
bato 10 novembre con ini- 
zio alle ore 21, sta ottenen- 
0 un'accoglienza quanto 
mai calda. Da ogni parte 
d'Italia giungono prenota- 
zioni in massa, tant:è.che si 
“va.verso un anticipato «tut- 
to esaurito», come già av- 
venuto per gli anni passati. 
«Anche in questo caso Ve- 
rona ha saputo fungere da 
momento trainante nei con- 
fronti di tutte le altre inizia- 
tive similari susseguitesi in 
Italia — ha detto il presi- 
dente della Fiera di Vero- 
na, Giuseppe Riccardo Ce- 
Ni — L'alto livello degli 
spettacoli ha in effetti con- 
tribuito a rendere ancora 
più appetibile una manife- 


gnano questa manifesta- 


stazione considerata già al 
top dal mondo ippiconazio- 
nale». 

Seguendo la migliore delle 
tradizioni saranno proposti 
artisti e show men di fama 
internazionale a comincia- 
re di Frèdy Knie Junior, vin- 
citore del premio’ interna- 
zionale «Il cavallo nel cir- 
co» 1990. Questo il pro- 
gramma di massima: 

— Cavalli in libertà (Sviz- 
zera) - dodici stalloni arabi 
presentati ‘da Frèdy Knie 
Junior; 

— Compagnia del cavallo 
ghibellino (Italia) - carosel- 
lo di 14 stalloni di razza 
murgese; 

— Fantasia (Francia) eser- 
cizi di abilità e dressage 
con la partecipazione di ca- 
valieri marocchini presen- 
tati da Jean Yves Bonnet; 
— F.E.l. Vaulting Trophy 
(Austria) - volteggio acca- 
demico; 

— Féérie parisienne (Bel- 
gio) - «can can a cavallo» 
presentato da un gruppo di 
giovanissimi.cavalieri; 

— Tra sogno e realtà (Ita- 
lia) insieme di cavallo e 
danza con Albert Moyerson 
e Maruja Galea; 

— Les hasta luego (Fran- 
cia) - volteggi acrobatici 
«indiani»; 

— Carosello ungherese 
(Ungheria) - gruppo di venti 
ussari della Guardia di 
Frontiera; 

— Alta scuola alle redini 
lunghe (Italia) - figure clas- 
siche di Pasquale Beretta 
con cavalli di razza spa- 
gnola; 

— Manège royal (Francia) 
Lucien Gruss propone una 
rievocazione storica sette- 
centesca con «arie alte» e 
dressage classico. 

La regia è di Antonio Giaro- 
la. Per assistere agli spet- 
tacoli occorre munirsi di 
uno specifico biglietto di in- 
gresso (Agenzia Viaggi Ca- 
tullo Tel. 045/59.54.44). 


.- Normalmente 
scudetto 


LA VIDEOCASSETTA 
DELLA PROMOZIONE 


| IN Al DELLA 


STEFANEL 


Alla - alizzazione di questa videocassetta 
PelligsA DI RISPARMIO DI ‘raportribuito la 


TE 


Dall’Italia 
dal mondo, 
dalla nostra città 


Fieracavalli a Verona 


La manifestazione è giunta alla novantaduesima edizione 


—_’’. - . 

 ’ —<-‘ 
E 3 

_ n... 


Questo splendido lipizzano addestrato in maniera perfetta sembra avere le ali. 


VENTOSO 


Aria fredda e instabile di orì- 
gine nord-europea mantie- 
ne condizioni di instabilità. 
| Sulle Venezie si prevede 
cielo irregolarmente nuvo- 
| loso con temporanei adden- 
samenti seguiti da ampie 
schiarite. Non si escludono 
temporali isolati e nevicate 
sulle zone alpine al di sopra 
dei 1400 metrì. Venti deboli 
orientali. Visibilità buona. 
Temperature in lieve dimi- 
nuzione. Mare mosso. 


LUNEDÌ’ 5 NOVEMBRE 1990 


Ilsole sorge alle 
e tramonta alle 16.47 


TRIESTE 10,2 14 


NuvoLoso PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE 


ill STE 


SOLEGGIATO VARIABILE ——MAREMOSSO AGITATO 


Bolzano np 10 
Venezia 6 13 
Torino 0 12 
Firenze 9 16 
Falconara 10 13 
Pescara 12. 14 
L'Aquila 5 9 
Roma 15 27 
Bari 1120 


6.50 La lunasorgealle 18,34 
e cala alle 10.13 


Temperature minime e massime in Italia 


MONFALCONE 7,4 13,5 
GORIZIA 8,5 13 UDINE 3.8 15,3 


S. ZACCARIA © 


Catania 13. 23 
Bologna 9 13 
Milano o 11 
Genova 11 18 
Pisa TRIO. 
Perugia 8 19 
Campobasso 8_9 
Napoli 10.17 
Palermo 1820 


Cagliari 


precipitazioni anche temporalesche 
iniziare da ponente. 


Temperature minime e massime nel mondo 


Amsterdam pioggia 4.9 
Atene variabile 18 27 
Bangkok sereno 25 32 
«Barbados variabile 25 30 


Beirut sereno 19 25 
Bermuda variabile 21 25 
Brisbane pioggia 20 28 
Bruxelles nuvoloso 4 14 
Buenos Alres. pioggia 15 28 
Il Cairo sereno 19 34 
Caracas nuvoloso . 20 31 
Chicago pioggia 14321 


Copenaghen nuvoloso 3 7 
Francoforte n.p. 


Hong Kong pioggia 23 25 


Honolulu sereno 24 30 
Islamabad sereno 10 26 
Istanbul variabile 16 22 
Giakarta nuvoloso 24 32 


Gerusalemme sereno 14 29 
Johannesburg sereno 12 29 
Kiev nuvoloso 7 10 
Londra nuvoloso 6 10 
Los Angeles sereno 10 23 


A nord nuvoloso con nubi stratiformi con possibilità di isolate pioggie. 
Sulla Toscana e sulla Sardegna nuvolosità variabile con addensamenti. 
Sulle restanti regioni nuvolosità irregolare a tratti anche intensa con 


ma.con tendenza a variabilità ad 


Madrid sereno 6 18 
La Mecca Variabile 23 39, 
C. del Messico nuvoloso 8 19 


Miami nuvoloso 23‘ 26 
Montevideo nuvoloso 13 19 
Mosca nuvoloso. -1,3 
New York nuvoloso, 14 25 
Nuova Delhi sereno 15 29 
Nicosia sereno 16 28 
Oslo nuvoloso 3 6 
Parigi sereno 2.10 
Pechino nuvoloso — 5 15 


Rio de Janeiro sereno 26 34 
San Francisco sereno 10 23 


Santiago sereno. 724 
San Paolo sereno 21 32 
Seul sereno: 9 18 


Singapore pioggia 26 30 
Stoccolma variabile 1 3 


Tel Aviv sereno 16 28 
Tokyo pioggia 14 18 
Toronto variabile 11 19 
Vienna nuvoloso. 5.9 
Varsavia np . 


Ariete 
21/3 20/4 


La settimana inizia con una 
certa voglia di rimettere a 
posto ciò che finora procede- 
va con fatica. Tuttavia vi 
scontrerete con oppositori 
poco amanti dei cambiamen- 


ti 
CAPACE 
21/4 20/5 


Giornata segnata da una for- 
te volontà di dialogo e di in- 
tesa con collaboratori e col- 
leghi. Badate però di avere 
solide basi su cui poggiare j 
vostri argomenti! > 


Gemelli 
21/5 20/6 
Oggi vi si presenteranno si- 
tuazioni nuove o inconsuete 
che stimoleranno la vostra 
creatività e il vostro interes- 
se. Chi viaggia per lavoro 
avrà un'ottima giornata! 


OROSCOPO 


diP. VANWOOD 


Cancro 
21/6 217 


Bilancia 
23/9 22/10 


Siate meno attaccati al modo 
di esporre le questioni, ba- 
date più ai contenuti. Il vo- 
stro spirito polemico potreb- 
be prendere il sopravvento 
in questioni di cuore. 


[det | Leone 
2217 2318 


Certe questioni vanno af- 
frontate con maggiore deli- 
catezza, non temete di dimi- 
nuire la vostra autorità mo- 
strandoyi più sensibili alle 
problematithe altrui... 


Vergine 
24/8 2219 
Tenete sempre presente l’o- 
biettivo finale, se dovete 
prendere decisioni, anche 
apparentemente insignifi- 
canti... Amici cari vi mette- 
ranno in guardia contro pos- 
sibili inganni. 


La settimana comincia piut- 
tosto bene per voi: specie i 
nati in settembre avranno 
notevoli gratificazioni nel- 
l'ambito del lavoro. Compro- 
messi in famiglia. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Avrete modo di chiarire me- 
glio questioni legali o con- 
trattuali, ricavando da ciò 
maggiore sicurezza e stabili- 


tà. Il lavoro può subire una 
battuta d'arresto. 


Sagittario 
23/11 21/12 


pie) Capricorno 
> 22/12 20/1 


Una novità sul lavoro vi 
prenderà in contropiede, e Vi 
costringerà a rivedere alcuni 
programmi. Potrebbe tutta- 
via rivelarsi cosa a voi molto 
propizia. Successo in amore. 


Acquario 
21/1 19/2 


Potrebbe venirvi mossa 
qualche critica aspra, cerca- 
te di analizzare quali sono le 
reali motivazioni che le han- 
no provocate, e agite di con- 
seguenza. Non drammatiz- 
zatel 


lar Pesci x 
Se | 2012 20/3 


Sarete tutto il giorno in com- 
pagnia di persone a voi mol- 
to gradite, ciò vi stimolerà a 
far meglio in tutti i settori. 
Sarete apprezzati dai fami- 
liari. 


La giornata favorisce tutti i 
contatti con l'estero e con le 
città a lunga distanza. Potre- 
ste combinare qualche buon 
affare extra-lavoro. Favoriti.i 
viaggi. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM ® TREVISO 87.850 FM:@ VENEZIA 87.850 FM 
“VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 


UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


ORIZZONTALI: 1 Fondale 
marino pericoloso. alla 
navigazione - 5. Mettere 
sulla strada sbagliata - 10 
Parma - 12 Orecchino a 
molla - 13 Il cacciatore la 
prende volentieri - 14 
Questo - 15 Ne è capo 
Arafat - 16 Selezione - 17 
Un vagone per la città - 18 
In quel posto-19 La usa il 
falegname - 20 Popolana 
chiacchierona - 21 Mate- 
ria prima per Code... - 22 
Si suona in auto - 23 Man- 
ca agli animali - 25 Non si 
provano volentieri - 27 
Grido di esultanza - 28 
Obbligo - 29 Siena - 30 
Leggenda nordica - 31 Fa 
comunicare lo stomaco 
col duodeno - 32 Verdi ra- 
ganelle - 33 In mezzo - 34 
Nome di uoMO - 35 Stella 
del cinema - 36 In un paio 
- 37 Riunione diocesana - 
38 Si sostiene a scuola. 


VERTICALI: ‘1 Si usa in cu- 
cina - 2 Nome della can- 
tante Fitzgerald - 3 Punta- 
ta minima a Poker - 4 Ca- 
sella Postale - 5 Gambi di 
fiori - 6 Città SPagnola; vi 


morì Colombo - 7 Ispida -  - 16 Abbreviazione - 17 


INDOVINELLO 


ESPONGONO LE PITTRICI FUTURISTE 


A veder certi quadri —a dire poco — 
sia si tratti di fiori o di figure, 

Viene fatto di dir, così per gioco: 
‘ammazzatele pure! 


Ciampolino 


INDOVINELLO 


PADRONA DI CASA CIARLIERA 


Quando pel fitto affacciasi, al mattino, 
vogliamo tagliar corto; poi pensate, 


perché la cosa ormai va pere lunghe, 
con questa, tocca far le due passate. 


Donna Prassede 


SOLUZIONI DI IERI: 
Rebus: UMile;do No 


= umile dono. 


Cruciverba 


8 Nome dell'attrice Obre-  Triregni - 19 Nome dell'at- 
gon - 9 Ravenna - 10 Può trice Pitagora - 20 Disin- 
suonare con la coda - 11 


Uno scrittore - 13 Si fa sa- Gruppo di preti - 24 Ferri 
lendo - 14 Bettino politico 


fungo - 28 Nome dell’alle- 
natore Zoff - 29 Dichiara- 
fettante per l'acqua - 21. #!9N® a bridge - 31 Peter 
Una capitale dell'Est - 22. di favola - 32 Andata - 34 


î Giorno brevissimo - 35 
da caminetti - 26 Ottimo Sassari. 
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AWVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA' PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario ‘8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono _035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Glovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642328- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI. 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche. verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
ra effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente, 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - ri 
ste; 2 lavoro personale servizi 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 


CERCASI banconiera lavoro 
serale bar Fiocco d'oro Sagra- 
do. Presentarsi sul posto. 
(0528) 


sce tinge montoni anche nap- 
pati, coccodrillo, rettile, bor- 
sette stivali e salotti. Lavoro in 
proprio con garanzia Giulia 13 
040/775748. (A64035) 


IL PICCOLO 


STIMIAMO 
L’ITALIA 
AGRICOLA. 


ERMANNO ALBERTELLI EDITORE 
PARMA 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica, Massima ri- 
servat&zza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 370980. (G14942) 


singola, a bollettini postali. 
Piazza Goldoni 5 
Tel. .040/773824 


SETTA ristrutturata soggiorno 
salotto cucinino due stanze 
due servizi ampia cantina sof- 
fitta cortile ‘riscaldamento 
122.500.00. (A015). © 


SAATCHI & SAATCHI 


TANDEM: ricerca computeriz- 
zata di partner per incontrare 
una persona speciale, Trieste 
tel. 040/574090. (A5295) 


TRIESTE C. - VENEZIA 
GNA - ROMA - MILANO- 


PARTENZE È 
DA TRIESTE CENTRA 


4.20 D/L Venezia S.L. 


so nei giorni {@ 
(2.a cl.) Di 
(*) Svevo - Milan08 
(via Ve. Mestre) i 
Venezia S.L. 
Portogruaro (80 
so nei giorni 
(2.a cl.) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


5.45 IC 


5.50D 
6.17L 


T.25E 

8.25D 

9.25E 
10.00L 
10.45 IC 


12.25D 
13.48L 


Venezia S.L. 
Portogruaro (50h 
so, nei. giorni 
(2.acl.) 

Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
(**) Tergeste 


14.20D 
15.25 D 
16.101C 


17.10D 
17.251 
18.15E 


Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


Venezia S.L. 

Simplon Expressì 
rigi (via Ve. M63 
x Milano Lambrate 
modossola) - cul 
1.a e 2.a cl. Tr 


21.40D 


- Ventimiglia È 

Roma Termini Wi 

| Mestre); WLe cur 

SI Ta o gato e 
ma 

(È) Servizio di sola 1.a cl. 

mento supplemento IC e pre? 

ne obbligatoria del posto (gra 

(**) Servizio di 1.a e.2.a.cl; COMM 

mento supplemento IC. 


23.00 E 


versi. ARRIVI 
ur 21 OTTOBRE 1990 — 22 FEBBRAIO 1991 cme 
fra davo, in qulisi pag DA0E. Venezia SL 
tendono destinate ai lavoratori ] 6) R I C O JE R A 2.12D VeneziaS.L. 
Gen Sessa 4° CENSIMENTO GENERALE DELL'AGR TURA. GSOL. Portogruaro (ff — 
908). — VR 3 so nei giorni I 
dGno per arci: numeri 18 ire i i l dell Azienda ai nostri rilevatori. Tutto quello (2.a0l.) ; 
550) numeri 2-4-5-6-7-8-9- Vogliamò conoscere la stòria della tua terra. Delle persone SM di a porta della tua Azien i) n0 È HE da q Peo sani 
TOA i eno rene 20o che ci vivono e lavorano. Meeana conoscere il grado di. >=. che dirai loro è protetto dal più Neo pre 90 sui dati Dr ce Varo i 
Î 21-22-23.26-27 lire 1540. sviluppo delle coltivazioni, dei mezzi meccanici, degli al- ati si sonali e Pri essere utilizzato solo per ni Soa i- vota 
La domenico RIVE Fengono levamenti. Vogliamo, attraverso le tue parole, fornire agli Pa er. spondi a le AGRAREE CSR dor si ce ; deo va P.PiS Milano. 
i fel 20 per cento. L'accettazione organismi nazionali e internazionali e ai singoli A LL questa i c'è IS i Mo azionale di DE Venezia Su 
ae agricoli un quadro completo e preciso della attuale situa- 0 A na stica, una eo e struttura pa De che garantisce 3 ci aa GERiBCnE ; ( 
b S È sepsi , i D s iglia - 
ITALCAR zione, per favorire concrete iniziative a sostegno dell’agri- | 0 © dini, giorno dopo giorno, l'informazione necessa a DEI o isa Mo 
Fanno Spubbi call acon cargtere coltura italiana. A questi dati sarà possibile accedere già. Tm © continuare a crescere. Conosciamo il tuo amore per ho 3 3 g (af 
Sen ‘applicando la tariffa pre- dall’aprile del 1991. Apri, dunque, con fiducia e serenità, | .-@® .@ .-@° coltura, crediamo nel tuo futuro. Per questo ti stimi Se 
Vista. ; È ed 
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